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I comunisti: esentare 
dalle tasse le pensioni 
(ino a 1.800.000 lire 

(A PAGINA 2) 
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Lunedi 30 luglio 1973 / Lire 90 (arretrati L. 180) 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Ritardata di anni 
la consegna di carrozze 
e materiale alle F.S. 

(A PAGINA 6) 


SUI PROBLEMI DELLA LOTTA PER UN NUOVO CORSO ECONOMICO 

_ _ _____ _ __ __ \ 

E PER IL RAFFORZAMENTO DELLA DEMOCRAZIA 

i * 

Ampia eco alle proposte 
uscite dal CC comunista 

' "... - ‘ Ì y . • 4 . .; . 

Grandi manifestazioni del PCI • Valori a Livorno: «Il banco di prova fondamentale è la lotta al caro- 
. vita» - Guido Fanti a Ferrara: «Riconoscere il ruolo delle Regioni» • L'incontro tra governo e sindacati 


ROMA, 29 luglio 

Dopo le prime tre settimane 
di vita del governo dell'on. 
Rumor, il dibattito politico 
continua a concentrarsi sulle 
questioni economiche più ur¬ 
genti (alle quali è stato de¬ 
dicato ieri anche il primo in¬ 
contro tra il nuovo presidente 
del Consiglio e i sindacati) e 
sui temi che riguardano, più 
in generale, il nuovo quadro 
politico, quale risulta dalla 
sconfitta del centro-destra e 
dalla sua uscita di scena. 

E’ in questa cornice che 
deve essere registrata la vasta 
eco suscitata dai recenti la¬ 
vori del Comitato centrale del 
PCI, sulla cui conclusione 
« l’Unità » ha riferito nella sua 
edizione di oggi. La risonanza 
avuta dal dibattito e dalle 
proposte politiche che in esso 
sono state avanzate costitui¬ 
sce di per sé un dato politico 
degno di essere rilevato: è evi¬ 
dente che dinnanzi alle diffi¬ 
coltà della situazione, e alla 
coscienza della stessa inade¬ 
guatezza della soluzione go¬ 
vernativa, si fa strada in molti 
la consapevolezza dell’impor¬ 
tanza della posizione assunta 
dal PCI, con la riaffermazione 
del proprio ruolo di grande 
forza popolare impegnata in 
una opposizione rigorosa e 
costruttiva, tesa alla soluzione 
dei problemi immediati delle 
masse e del Paese e, nello 
stesso tempo, rivolta ad apri¬ 
re una prospettiva nuova. Nei 
commenti politici e giornali¬ 
stici, pur in un quadro che 
segnala spesso uno sforzo di 
maggiore oggettività, non man¬ 
cano naturalmente contraddi¬ 
zioni ed interpretazioni errate 
delle posizioni comuniste. Solo 
nella giornata di oggi, i due 
maggiori giornali milanesi era¬ 
no a questo proposito divisi 
su diverse sponde: uno si 
sforza di dimostrare (e non 
si sa in base a quali ele¬ 
menti precisi) che Berlinguer 
nel discorso conclusivo ha 
« attenuato » il significato di 
certe affermazioni contenute 
nella relazione; l'altro, invece, 
affermava che le conclusioni 
del segretario generale del 
PCI hanno chiarito e confer¬ 
mato l’impostazione iniziale. 

- Nel quadro dell’interesse su¬ 
scitato dai lavori del CC co¬ 
munista, in questi giorni ha 
acquistato un certo risalto la 
questione del divorzio e quel¬ 
la, ad essa collegata, del re¬ 
ferendum. Non sono mancati, 
nei giorni scorsi, echi posi¬ 
tivi alle affermazioni di Ber¬ 
linguer. Ad essi si sono ag¬ 
giunti, ieri e oggi, anche altri 
contributi — in parte pole¬ 
mici —, sui quali riferiamo 
più oltre. 

Dopo la riunione del Comi¬ 
tato centrale del partito, i te¬ 
mi che sono stati trattati han¬ 
no trovato piena rispondenza 
nel corso di migliaia di feste 
dellV Unità » e di assemblee 
di partito svoltesi in tutta 
Italia con notevole successo. 

Questa è. in definitiva, l’eco 
piu significativa alle proposte 
comuniste. Sono i lavoratori, 
che, pressati dalla situazione 
difficile e complessa, sentono 
che dalle concrete posizioni 
del PCI viene l’indicazione di 
una ria di uscita ai problemi 
attuali. Il compagna Dario 
Valori, parlando al festival di 
Livorno — come riferiamo 
ampiamente in un'altra pagi¬ 
na —, ha sottolineato che og¬ 
gi il problema fondamentale 
è quello di combattere le con¬ 
seguenze della scellerata scel¬ 
ta inflazionistica di Andreotti- 
Malagodi e di arrestare il 
carovita per garantire la ri¬ 
presa economica. Non si trat¬ 
ta — ha detto Valori — di 
chiedere tregue nè al PCI nè 
ad altre forze democratiche, 
nè ai sindacati; s: tratta di 
non dar tregua agli specula¬ 
tori. ai gruppi parassitari e 
a chi spera nella rivincita 
del centro-destra. Il compa¬ 
gno Guido Fanti, che ha par¬ 
lato a Ferrara, ha sottolineato 
che gli elementi positivi che 
sono maturati nel clima poli¬ 
tico del Paese e che hanno 
trovato riflessi sia pure par¬ 
ziali negli orientamenti del 
nuovo governo debbono rap¬ 
presentare i punti di forza del 
movimento operaio e demo¬ 
cratico, non solo per arresta¬ 
re il moto rovinoso, ma per 
risalire la china verso cui ha 
sospinto il Paese la politica 
del centro-destra. Fanti ha 
affrontato anche il problema 
delle Regioni, ribadendo la 
«non completa soddisfazione» 
per il modo con il quale il 
governo ha affrontato questo 
tema. Si tratta ora, ha detto 
ancora, di formulare il bilan¬ 
cio dello Stato in modo da 
rendere concreto un indirizzo 
regionalista, e si tratta, nello 
stesso tempo, di valorizzare 
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Nuova importante tappa verso la pace in Indocina 

Laos: accordo 
per un governo 

di coalizione 

La notizia diramata da agenzie occidentali sarebbe stata confermata dal Fronte patriottico - Esponenti dei* 
le forze popolari nelle posizioni più elevate - In Cambogia si intensifica l'offensiva dei patrioti su Phnom 
Penh -1 bombardieri USA distruggono gii impianti telefonici e telex isolando la capitale dal resto del mondo 


Corvalan 
denuncia le 
provocazioni 
della destra 
nel Cile 

Alla vigìlia dell'incontro tra 
il presidente della DC cilena, 
Aylwin, e il Presidente Aden¬ 
do, si registrano nuove ma¬ 
novro provocatorie della de¬ 
stra, che tenta di attribuire 
l'assassinio del comandante 
Araya ad elementi « estremi¬ 
sti di sinistra ». Il segretario 
del Partito Comunista Cileno, 
Luis Corvalan, In un discor¬ 
so al Comitato Centrale ha 
denunciato i piani sediziosi 
della destra che mirano a 
realizzare un « golpe istitu¬ 
zionalizzato » e a silurare il 
dialogo che si sta avviando 
tra la Democrazia Cristiana 
e il governo. 

« La maggioranza del Paese — 
ha detto Corvalan — indi¬ 
pendentemente se abbia o no 
simpatie per il governo, non 
ne vuole il rovesciamento e 
respinge la guerra civile. Ciò 
significa che dobbiamo e pos¬ 
siamo unire la maggioranza 
dei cileni contro coloro che 
si sono lanciati sul cammino 
della sedizione ». 

(IN ULTIMA) 


Berlino: al Festival della gioventù 
solidarietà coi popoli dell ’ Indocina 
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BERLINO — Una giornata di solidarietà con i popoli del Vietnam, della Cambogia • dell’Indocina si è svolta lori al X Festival mondiale 
della Gioventù • degli Studenti, entrato, dopo la grandiosa manifestazione inaugurale di sabato, nel.vivo del suo programma. Sono previste 
ben 1800 iniziative culturali, politiche e sportive. Della delegazione italiana, una delle più numerose. Il cui striscione è qui ritratto durante 
la sfilata d’apertura, fanno parte oltre 900 giovani comunisti, socialisti, democristiani, repubblicani, indipendenti. (IN PENULTIMA) 


L’insostenibile situazione richiede immediati interventi di riforma 

Protesta dei detenuti in altre carceri 



Raffiche intimidatorie di mitra contro un gruppo di reclusi arrampicatisi sui tetti del peniteniiario di Veiletri: un ferito a una 
gamba - Manifestazione sui tetti anche a Viterbo e a Catania - Oltre un miliardo di danni nel carcere romano - Protesta ad Avezzano 



*4 V- ■ - : 

PALERMO — Alcuni detenuti del carcere di Regina Coeli mentre ve n gane trasporteti all'Uccierdone. 


La farsa 
elettorale 
in Grecia 


Alle 19,30 di ieri sere si è concluse, in Grecia, 
la farse del r ef er e ndum voluto da Papedopwlot. 
Nel momento in cui scriviamo non si conoscono 
ancora i risultati. Il regime, evidentemente, 
vuole avere tutta il tempo por manipolarli. Si 
prevede comunque un elevato numero di « no ». 

(IN ULTIMA PAGINA) 


Proteste per la 
nuova H 
francese 


L’esplosione dello seconde atomica francese 
noi Pacifico, sec on do lo testimonianze degli 
o ss e rv ato ri , sarebbe stata un pannala fallimen¬ 
to. Nuovo protesto de Nuova Zelanda, Austra¬ 
lia e Giappone contro le prò s e co » i ene del pro¬ 
gramma di aderimenti do pam delle Francia. 

(Ot''UtTIMA PAGINA) 


ROMA, 29 luglio 

Dopo la rivolta dei carcerati 
di Regina Coeli anche nel pe¬ 
nitenziario di Veiletri, un pae¬ 
se dei Castelli romani, è stata 
messa in atto una drammatica 
protesta. Una ventina di dete¬ 
nuti si è arrampicata oggi sui 
tetti rifiutandosi di tornare 
nelle celle. Agenti di custodia, 
poliziotti e carabinieri sono 
intervenuti e hanno fatto uso 
delle armi da fuoco. Sono sta¬ 
ti sparati a scopo intimidato¬ 
rio numerosi colpi di pistola 
e raffiche di mitra. Un proiet¬ 
tile ha raggiunto un detenuto, 
ferendolo al ginocchio. L’uo¬ 
mo, trasportato all’ospedale ci¬ 
vile di Veiletri, è stato giudi¬ 
cato guaribile in 15 giorni. 

A Viterbo, inoltre, venti re¬ 
clusi del carcere Santa .Maria 
di Gradi, dopo essere saliti 
sul tetto della prigione, han¬ 
no ottenuto nel pomeriggio dal 
direttore dell’istituto di pena 
di consegnare ai giornalisti 
una lettera indirizzata all’As¬ 
sociazione nazionale avvocati 
d’Italia e a tutti gli ordini 
Provinciali degli avvocati e 
dei procuratori. « Questa no¬ 
stra protesta — è detto nella 
missiva — è l’estremo tenta¬ 
tivo pacifico che facciamo per 
uscire dalla presente insoste¬ 
nibile, incivile, vergognosa 
situazione di vile inganno nel¬ 
la quale ci dibattiamo, con 
i nervi ormai logorati, a cau¬ 
sa della ennesima mancata 
promessa dei nostri legislatori 
per le riforme dei codici. Fac¬ 
ciamo parte — conclude la let¬ 
tera — del comitato nazionale 
del detenuti che ha sostenuto 
la battaglia per le riforme, di¬ 
cendo no alle violenze ». 

Già la rivolta di Regina 
Coeli, una delle più gravi nel¬ 
la cronaca delle tormentate 
vicende dei penitenziari italia¬ 
ni, aveva riproposto dramma¬ 
ticamente la gravità della si¬ 
tuazione esistente nei rechi-, 
sori. La tetra prigione di via 
della Lungara è stata ieri se¬ 
ra in gran parte sgombrata 


in seguito al massiccio inter¬ 
vento delle forze di polizia. 
Ma il bilancio della protesta è 
pesante: i danni superano il 
miliardo di lire; la seconda 
rotonda, completamente di¬ 
strutta, è inagibile. Nel car¬ 
cere romano sono rimasti so¬ 
lo 207 detenuti, mentre 400 
carcerati sono stati trasferi¬ 
ti in altri penitenziari a Fog¬ 
gia, Palermo, L’Aquila, e nel¬ 
l’isola di Pianosa. 

Per 24 ore — dalle 20,40 di 
venerdì fino a ieri sera — 
Regina Coeli è rimasta nelle 
mani dei detenuti. La protesta 

SEGUE IN ULTIMA 


VIENTIANE, 29 luglio 

Una nuova importante tap¬ 
pa verso la pace in Indocina 
è stata compiuta con il rag¬ 
giungimento nel Laos di un 
accordo per un governo di 
coalizione tra rappresentanti 
delle forze popolari e rappre¬ 
sentanti dell’amministrazione 
dì Vientiane. Secondo l’agen¬ 
zia americana AP, che insieme 
ad altre agenzie occidentali ha 
diramato la notizia, la conclu¬ 
sione della trattativa durata 
oltre cinque mesi è stata, con¬ 
fermata dal Fronte Patriottico 
Lao (impropriamente chiama¬ 
to Pathet Lao). 

La firma o quanto meno la 
parafatura, che alcuni preve¬ 
dono entro la settimana en¬ 
trante, renderebbe esecutivo il 
documento del 21 febbraio 
scorso che proclamò il ces¬ 
sate il fuoco e che auspicava 
già la formazione di un go¬ 
verno provvisorio di unità na¬ 
zionale, La formazione di un 
tale tipo di governo è prevista 
dal testo dell’accordo del qua¬ 
le si stanno per definire i det¬ 
tagli: essa appare natural¬ 
mente come una grande vit¬ 
toria delle forze popolari i 
cui rappresentanti appaiono 
collocati ai livelli più elevati. 
Secondo l’AFP è già stata fis¬ 
sata anche la ripartizione dei 
dicasteri. Interni, Finanze, Di¬ 
fesa e Sanità verrebbero attri¬ 
buiti a esponenti dell’attuale 
amministrazione di Vientiane; 
Esteri, Economia, Pubblica 
Istruzione, Informazione e Cul¬ 
to sarebbero invece attribuiti 
a personalità espresse dalle 
forze patriottiche; due mini¬ 
steri sarebbero assegnati a 
esponenti della terza forza. 
Circa la carica di primo mini¬ 
stro l'agenzia francese dice 
che sarà probabilmente asse¬ 
gnata a un esponente del 
gruppo di Vientiane, mentre 
un rappresentante delle forze 
patriottiche presiederà il Con¬ 
siglio consultivo politico « in¬ 
caricato di dibattere le linee 
fondamentali della politica in¬ 
terna ed estera del Paese »: il 
primo ministro sarà coadiu¬ 
vato da due vice primi mini¬ 
stri, imo per parte, cosi co¬ 
me il presidente del Consi¬ 
glio consultivo sarà coadiu¬ 
vato da due vicepresidenti. Il 
Consiglio stesso sarà compo¬ 
sto per metà di esponenti 
della amministrazione di Vien¬ 
tiane e per metà di esponenti 
delle forze patriottiche. Nel 
suo dispaccio da Saigon la 
agenzia americana AP accenna 
invece alla possibilità che la 
carica di primo ministro sia 
stata attribuita già al principe 
Suvannafuma e che il princi¬ 
pe Suvanuvong, capo delle for¬ 
ze patriottiche sia uno dei due 
vice primi ministri. L'accordo 
prevede inoltre la neutraliz¬ 
zazione della capitale ammini¬ 
strativa, Vientiane, e della ca¬ 
pitale reale, Luang Prabang. 
Tra i compiti fondamentali 
del Consiglio consultivo poli¬ 
tico sarà quello di indire le 
elezioni generali; sessanta gior¬ 
ni dopo l’insediamento del go¬ 
verno di coalizione tutte le 
truppe straniere — americane 
comprese — dovranno essere 
ritirate. 

★ 

PHNOM PENH, 29 luglio 

Si intensifica l’offensiva dei 
patrioti cambogiani alla peri¬ 
feria di Phnom Penh, nono¬ 
stante i persistenti massicci 
bombardamenti dell’aviazione 
americana che, secondo quan- 

SEGUE IN ULTIMA 
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La lotta per gli accordi provinciali 

Puglia: grande 
mobilitazione 
dei braccianti 


Denunciate 
dai benzinai 
torinesi 
le compagnie 
petrolifere 

La serrata della compagnia pe¬ 
trolifere, che hanno fatto man¬ 
care il carburante alle stazioni 
delle loro catene di distribu¬ 
tori sebbene i depositi delle 
raffinerie siano strapieni di 
benzina, ha provocato gravi 
disagi per gli automobilisti e 
forti danni economici ai ge¬ 
stori dei chioschi. I benzinai 
torinesi, attraverso le loro or¬ 
ganizzazioni di categoria, han¬ 
no denunciato i petrolieri per 
interruzione di pubblico ser¬ 
vizio chiedendo il risarcimen¬ 
to dei danni. A Milano ogni 
mese i mancati introiti per il 
razionamento di carburante 
sono circa di tre miliardi. 

(A PAGINA 5 LE NOTIZIE) 


BRINDISI, 29 luglio 

Si intensifica sin da doma¬ 
ni l’iniziativa dei lavoratori a- 
gricoli pugliesi per la conqui¬ 
sta di avanzati accordi pro¬ 
vinciali. Nel quadro delle 96 
ore di scioperi proclamate 
dalle organizzazioni sindacali 
(e da attuarsi entro giovedì), 
numerose si preannunciano le 
iniziative che i coloni e i 
braccianti intraprenderanno 
domani. . 

' A Ostuni, Mesagne, Latiano. 
Ceglie, Francavilla e in tutti 
i comuni della fascia coloni¬ 
ca si preparano scioperi e ma¬ 
nifestazioni serali; a Cellino il 
compagno Jannone. segreta¬ 
rio regionale della Federbrac- 
cianti, terrà un comizio sullo 
stato della vertenza in atto 
nelle campagne. 

Nutrito è il programma del¬ 
le iniziative fino al termine 
delle 96 ore: dibattiti pubbli¬ 
ci, incontri con le forze po¬ 
litiche, Consigli comunali a- 
perti alla popolazione, sciope¬ 
ri generali comunali. 

E’ cessato intanto il presi¬ 
dio dei comuni, che era in 
atto da alcuni giorni. 


Tragedia al Gran Premio d’Olanda d’automobilismo 

Morto carbonizzato il pilota Williamson 


Il Gran Premio «l'Olanda, dispu¬ 
tato lori sul pericoloso circuito 
di Zendvoort, he voluto uno vit¬ 
tima. - Il pilota inglese Roger 
Williamsen è arso vivo nella sua 
March depo essersi schiantato 
contro il guard-rail. E' alato in¬ 
vano soccorso dal com pa gno di 
squadra David Purley munire le 
corse continuava in un inforna¬ 
lo caruso!le. Gravissime tono da 
ritenere le responsabilità degii 
organizza tari che sono I nte rva n u- 
ti con inemmissibilo ritardo por 
tonfar* dì salvar* I* sfortunate 
pilota. - 

Noli* telofot* ANP-UPI: I* terri¬ 
bile scena del c*rp* carboniz¬ 
zate A Willi a msen che viene 
e s tr at to dall* lamiera canteri* • 
fusa dalla sua March. 

(NELLE PAGINE INTERNE LE 
ALTRE NOTIZIE DELLO SPORT) 
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PAG. 2 / echi e notizie 


I COMIZI DEL PCI 


Precise proposte avanzate al governo 


lunedi 30 luglio 1973 / l’Unità 


La denuncia dei parlamentari comunisti 


I punti irrinunciabili 
per una svolta 
democratica nel Paese 

I discorsi dei compagni Fanti a Ferrara e Valori a Livorno 

II ruolo delle Regioni - L’urgenza della lotta all’inflazione 


in un'interpellanza urgente 


I comunisti: esentare dalle tasse Nessun incentivo 
le pensioni fino a L800.000 lire T Z3. 


Con la nuora riforma tributaria le pensioni più modeste 
verrebbero colpite in misura maggiore di quella attuale 


Al centro delle manifesta¬ 
zioni del PCI i problemi po¬ 
sti dalla necessità di far fron¬ 
te ai gravissimi guasti pro¬ 
vocati alla vita economica, 
sociale e politica della svol¬ 
ta a destra. Nella attuale si¬ 
tuazione ciò conferisce un 
ruolo fondamentale alla posi¬ 
zione del PCI, Ne hanno par¬ 
lato i compagni Guido Fanti, 
a Ferrara, e Dario Valori, a 
Livorno. 

FERRARA, 29 luglio 

Dopo aver richiamato ai 
gravi guasti provocati alla vi¬ 
ta economica, sociale e poli¬ 
tica del Paese dal tentativo 
di svolta a destra compiuto 
dalla DC con il governo An- 
dreotti-Malagodi, il compagno 
Guido Fanti, della direzione 
del PCI e presidente della 
Giunta regionale Emilia-Ro¬ 
magna, parlando oggi al Fe¬ 
stival provinciale deU’«Unità» 
a Ferrara allestito nel parco 
del Montagnone, ha indicato 
le ragioni espresse dai comu¬ 
nisti in Parlamento e confer¬ 
mate dal Comitato Centrale, 
per condurre nei confronti del 
nuovo governo un’opposizione 
di tipo diverso. Gli elementi 
positivi che sono maturati 
nel clima politico del Paese, 
e che hanno trovato riflessi 
sia pure parziali negli orien¬ 
tamenti del nuovo governo, 
debbono rappresentare i pun¬ 
ti di forza del movimento 
operaio e democratico non 
solo per arrestare il moto ro¬ 
vinoso, ma per risalire la chi¬ 
na verso cui ha sospinto il 
Paese la politica di centro- 
destra. 

Se alla inadeguatezza del 
programma di governo — ha 
proseguito Fanti — si aggiun¬ 
ge la persistente minaccia 
non solo delle forze eversive 
antidemocratiche ma anche 
dei gruppi più conservatori 
che, anche con manovre spe¬ 
culative e di sabotaggio, cer¬ 
cheranno di ricreare le con¬ 
dizioni di una controffensiva, 
si capisce in tutto il suo valo¬ 
re la caratterizzazione ed il 
ruolo del PCI come forza di 
opposizione autonoma, ben 
distinta dall’attuale maggio¬ 
ranza e attenta a non lasciar¬ 
si coinvolgere nei suoi erro¬ 
ri, ma nello stesso tempo im¬ 
pegnata a fondo con l'inizia¬ 
tiva e con la lotta per spin¬ 
gere ad una soluzione positi¬ 
va tutti i problemi della vi¬ 
ta economica e politica del 
Paese. 

I più recenti incontri tra la 
Federazione CGIL, CISL e 
UIL ed il governo per una 
nuova politica economica e 
sociale, danno conferma im¬ 
mediata della validità e del 
peso di questi orientamenti in 
quanto capaci di esprimere 
più direttamente a livello po¬ 
litico le esigenze del movi¬ 
mento operaio. Come pure 
molto indicativo appare, in 
proposito, rincontro avvenuto 
tra le Regioni ed i ministri 
Giolitti e La Malfa sui pro¬ 
blemi del bilancio dello Stato 
1974. Di fronte alla volontà 
regionalista espressa dal mi¬ 
nistro Giolitti a nome del go¬ 
verno — ha sottolineato a 
questo punto Fanti —. tutti 
i rappresentanti delle Regioni 
hanno espresso il loro apprez- j 
zamento. Le Regioni hanno j 
assolto un ruolo positivo per j 
creare questa nuova fase po¬ 
litica. non limitandosi a di¬ 
fendere la conquista istitu¬ 
zionale dell’ordinamento re¬ 
gionale ma. pur nelle enor¬ 
mi difficoltà dell’inizio di e- 
sercizio dei poteri trasferiti e 
in un t-lima politico di gover¬ 
no antlregionalista. svilup¬ 
pando le forme ed i primi 
contenuti di una politica di 
riforma dello Stato in un co¬ 
stante rapporto unitario del¬ 
le forze regionaliste. 

Per questo — ha ribadito 
Fanti — abbiamo espresso la 
nostra non completa soddi¬ 
sfazione per il modo con il 
quale il governo nella sua 
dichiarazione programmatica 
ha affrontato il problema del¬ 
le Regioni, ancora proposte 
in una collocazione indeter¬ 
minata nel quadro dell’ordi¬ 
namento dello Stato. 

Dire, come ha detto Rumor, 
che il governo si impegna ad 
assicurare il decollo delle Re¬ 
gioni è certo riconoscere cri¬ 
ticamente che a tre anni di 
distanza dalla elezione dei 
Consigli regionali poco o nul¬ 
la finora è stato fatto. Tanto 
più grave è questa situazione 
in quanto, con l'esercizio da 
parte delle Regioni dei poteri 
costituzionali, il discorso non 
si pone più in termini teorici, 
di principio o di metodo; es¬ 
so investe direttamente l 
contenuti della politica di go¬ 
verno. Nessuno può pensare 
di governare il Paese — tan¬ 
to più ora — senza assicurare 
un funzionamento pieno agli 
organi democratici in cui si 
articola l'ordinamento dello 
Stato. 

Per questo le Regioni han¬ 
no confermato al nuovo go¬ 
verno la loro pressante ri¬ 
chiesta di intervenire diret¬ 
tamente nella determinazione 
delle scelte che debbono qua¬ 
lificare il bilancio dello Sta¬ 
to 1974. Non per rivendicare 
aggiunte al disavanzo della 
finanza pubblica, ma proprio, 
al contrario, per contribuire, 
in nome della riforma regio¬ 
nalista, a tagliare con rigore 
e severità sprechi e dispersio¬ 
ni di spese che sono determi¬ 
nate dal persistente stteggia- 
mento centralista di molti 
ministeri; ed in secondo luo¬ 


go per assicurare alla priori¬ 
tà da assegnare ad una nuo¬ 
va politica economica — Mez¬ 
zogiorno, agricoltura e difesa 
del suolo, scuola — il deter¬ 
minante contributo di elabo¬ 
razione e di attuazione dei 
nuovi istituti decentrati nel¬ 
lo Stato. 

Occorre però una coerenza 
di comportamento da parte 
del governo — ha concluso il 
compagno Fanti — che non 
può certo essere dato dall’edi¬ 
ficante esempio di rinvio, con 
motivi insussistenti, della leg¬ 
ge regionale deH’Emilia-Ro- 
inagna che si propone di met¬ 
tere in moto a breve scaden¬ 
za investimenti di molti mi¬ 
liardi per lo sviluppo della 
zootecnia. 

★ 

LIVORNO, 29 luglio 

Il compagno Dario Valori ha 
sostenuto che i gravissimi pro¬ 
blemi della situazione attuale 
possono essere affrontati solo 
avendo presenti tre punti: il 
valore della liquidazione del 
centrodestra, la necessità di 
risolvere le questioni econo¬ 
miche che sono sul tappeto, 
l’importanza della posizione 
del PCI quale è emersa anche 
dai lavori e dalle conclusioni 
della recente sessione del Co¬ 
mitato centrale. 

Se i comunisti sottolineano 
di continuo, in questi giorni, 
il significato della caduta del 
governo Andreotti, una ragio¬ 
ne c’è ed essa non consiste 
soltanto nel pur indiscutibile 
fatto che una giusta strategia 
e una giusta applicazione tat¬ 
tica hanno portato all'isola¬ 
mento di chi voleva isolare e 
battere il movimento operaio. 
La ragione è che soprattutto 
occorre rendere consapevoli 
i più vasti strati e ceti della 
popolazione dei danni e dei 
rischi che un anno di centro- 
destra ha fatto correre alla 
collettività nazionale. Mai la 
situazione economica e genera¬ 
le del Paese aveva raggiunto 
punte cosi alte di gravità. La 
eredità di quel governo è un 
colossale processo inflazioni¬ 
stico, il caos nei servizi, un 
colpo incredibile alla efficien¬ 
za dello Stato, per giungere 
fino alla speculazione sui ge¬ 
neri alimentari, alla chiusura 
dei forni. 

Ora occorre affrontare le 
ragioni vicine e lontane della 
grave situazione nella quale si 
trova il Paese. Il problema 
fondamentale è oggi quello di 
combattere le conseguenze del¬ 
la scellerata scelta inflazioni¬ 
stica di Andreotti e Malagodi, 
d t arrestare il caro vita, di ga¬ 
rantire la ripresa economica. 
Sono validi a questo proposi¬ 
to i recenti provvedimenti? 
Non contestiamo la volontà 
della scelta che li ha ispirati, 
che è certo diversa da quella 
di Andreotti e Malagodi. i qua¬ 
li hanno cinicamente puntato 
sulla inflazione. Ma i provve¬ 
dimenti sono limitati, per al¬ 
cuni aspetti insufficienti, per 
altri lacunosi o eccessivamen¬ 
te complicati. Ciò non toglie 
che ci opporremo risolutamen¬ 
te. chiamando le masse, gli 
Enti locali e le Regioni, le or¬ 
ganizzazioni democratiche alla 
lotta, contro eventuali tenta¬ 
tivi. già preannunciati, di ren¬ 
derli ancora più inefficaci e 
inoperanti. L’inflazione va 
bloccata, il caro vita va arre¬ 
stato, i lavoratori non punta¬ 
no sull’aggravarsi della situa¬ 
zione. Deve essere però chiaro 
che le ragioni della crisi non 
sono soltanto vicine ma anche 
lontane. Esse risiedono in uno 
sviluppo distorto del Paese, 
in scelte mancate o in indiriz¬ 
zi errati. Ciò vale per l’agri¬ 
coltura, per il Mezzogiorno, 
per tutti i servizi sociali, e 
perciò non c’è un prima e un 
dopo. Contemporaneamente al¬ 
le necessità immediate per af¬ 
frontare la situazione di e- 
mergenza. occorrono idee, pro¬ 
positi, volontà per una politi¬ 
ca che affronti i problemi di 
fondo della società nazionale. 

Ed è proprio su questo pun¬ 
to che assume particolare va¬ 
lore la posizione del PCI. E* 
chiaro che si è preso atto del¬ 
le novità, che non si cede 
agli apriorismi, che si con¬ 
durrà una opposizione diversa 
da quella contro il centro-de¬ 
stra. Ma non si può ignorare 
l’inadeguatezza della soluzione 
data alla crisi di governo: ciò 
è in rapporto alla gravità del¬ 
la situazione. I comunisti pos¬ 
sono — e lo faranno — im¬ 
pegnarsi per recare a soluzio¬ 
ne positiva ogni prODlema che 
il governo dovrà affrontare, 
ma non possono non rilevare 
sia la vaghezza dei program¬ 
mi. sia che manca ancora la 
identificazione delle forze po¬ 
litiche atte a sostenere e a rea¬ 
lizzare una politica di rinno¬ 
vamento: dì qui nasce la 
« questione comunista » di cui 
tanto si parla. Di qui nasce 
anche il problema della ■ tre¬ 
gua». Non si tratta di chie¬ 
dere tregue al PCI nè ad altre 
forze democratiche, nè ai sin¬ 
dacati. Si tratta di non dar 
tregua agli speculatori, ai 
gruppi parassitari, a chi spe¬ 
ra nella rivincita del centro- 
destra. Per questo va ricerca¬ 
ta l’unità più larga e nessun 
motivo di rissa ideologica o 
religiosa — come qualcuno 
vorrebbe — deve essere am¬ 
messo a ostacolarla o a im¬ 
pedirla. Questa via intende 
percorrere il PCI con alto sen¬ 
so di responsabilità, con de¬ 
cisione, con impegno. Così e- 
volverà in modo positivo la 
situazione del Paese e si apri¬ 
ranno le prospettive di quella 
svolta democratica che le e- 
sperienze rendono sempre più 
necessaria. 






MILANO — Una veduta dell'Arena, dova ti svolgeranno numerosi spettacoli e altre manifestazioni del Festival nazionale dell’* Uniti ». Nel ri¬ 
quadro in alto il simbolo del Festival. 

MILANO: si prepara l'appuntamento di settembre con « l'Unità » 

Grande confronto al Festival 
sui tomi della libertà di stampa 

Oltre la tribuna sulVinfor mozione sono previsti dibattiti sull* editoria - Saranno affrontati , in 
incontri internazionali, anche i temi centràli della vita-politica dell’altimo quarto di secolo 


MILANO, 29 luglio 

Il Festival nazionale della 
stampa comunista in program¬ 
ma dal R al 9 settembre al 
parco Sempione, all'Arena e 
al Castello Sforzesco coincide¬ 
rà quest’anno, con una « ri¬ 
presa » politica di grande im¬ 
portanza. Sul tavolo del gover¬ 
no Rumor si presenterà tutta 
la folla dei problemi ancora 
aperti che possono trovare so¬ 
luzione solo con una sterzata 
decisa, con l’avvio di un nuo¬ 
vo corso di politica economi¬ 
ca e sociale. E tra i nodi da 
sciogliere ci saranno, in evi¬ 
denza. quelli dell’informazio¬ 
ne. 

La tormentata « avventura » 
della proprietà del « Messag¬ 
gero» e dell’illegittima sosti¬ 
tuzione del direttore Alessan¬ 
dro Perrone (bloccata da una 
tempestiva sentenza della Ma¬ 
gistratura), è emblematica dei 
tipo di partita che si sta gio¬ 
cando attorno alle questioni 
della stampa; i processi di 
concentrazione, il tentativo di 
alcuni potentati economici 


di mettere le mani sui prin¬ 
cipali « mass media » in carta 
stampata, sospendono gran 
interrogativi sul domani del¬ 
la nostra democrazia; e ren¬ 
dono più che mai evidente 
la necessità di una politica 
e di misure precise che ga¬ 
rantiscano la libertà dell’in¬ 
formazione. 

Quali misure? In che modo 
può essere concretamente de¬ 
finita una politica di soste¬ 
gno pubblico dell’editoria quo¬ 
tidiana? Quali obiettivi imme¬ 
diati e a lungo termine ci si 
possono proporre, oggi, per 
realizzare una effettiva libertà 
di stampa? E quale rapporto 
è ipotizzabile a questo fine, : 
tra il cittadino «consumatore» I 
del quotidiano e il giornalista I 
che il quotidiano produce? ! 
j II Festival offrirà un’occa- } 
| sione straordinaria per trova- j 
! re risposta a queste domande. 
La sera del 2 settembre sa- } 
ranno invitati a sedere attor¬ 
no alio stesso tavolo alcuni 
direttori dei maggiori giornali 
italiani ed esponenti tra i più 
qualificati del giornalismo na¬ 


zionale, di diversa tendenza. 
La discussione metterà a con¬ 
fronto — dinanzi all'enorme 
platea dei parco Sempione — 
opinioni, proposte e suggeri¬ 
menti scaturiti da una diffe¬ 
rente matrice ideologica, cul¬ 
turale e politica. Una tribu¬ 
na aperta che consentirà, tra 
l’altro, di verificare come so¬ 
no andate evolvendo le posi¬ 
zioni aH’intemo della cate¬ 
goria dei giornalisti, e spe¬ 
cialmente in quella parte de¬ 
gli « addetti ai lavori » che 
più è investita di responsabi¬ 
lità. 

Problemi connessi alle strut¬ 
ture proprietàrie, ma non sol¬ 
tanto a queste, sono sul tap¬ 
peto in un altro settore della 
carta stampata, quello dei li¬ 
bri. Ciò che è accaduto nel 
campo dei giornali è avvenuto 
in parte anche qui, anche 
qui si guarda con preoccu¬ 
pazione a sceite in cui l’im¬ 
pegno di grossi capitali non 
sembra aver avuto come mo¬ 
tivazione prevalente l’interes¬ 
se imprenditoriale. 


Un gesto teppistico nato dall'impotenza politica 

BOMBA FASCISTA A TARANTO 
CONTRO UNA SEZIONE DEL PCI 

Possenfi lotte per l'occupazione e contro il carovita hanno messo in movi¬ 
mento vaste masse popolari - La celebrazione della caduta del fascismo 
fatta dal sindaco in Consiglio comunale - Il MSI squallidamente isolato 


DAL CORRISPONDENTE 

TARANTO, 29 luglio 

Ieri sera alcuni teppisti fa¬ 
scisti hanno tentato di incen¬ 
diare. adottando il solito si¬ 
stema della benzina fatta 
passare sotto la saracinesca, 
la sezione Primo Maggio in 
via Emilia, nel rione Italia. 

I danni alla sede del no¬ 
stro Partito sono relativa¬ 
mente scarsi in quanto i vi¬ 
gili del fuoco sono intervenu¬ 
ti nel giro di pochissimi mi¬ 
nuti bloccando subito l’incen¬ 
dio. Mentre i fascisti compi¬ 
vano la loro bravata protetti 
dal buio, terminava in un 
quartiere vicino la prima se¬ 
rata della Festa rionale delia 
« Unità ». I compagni subito 
avvertiti si recavano numero¬ 
si assieme a decine e decine 
di democratici presso la se¬ 
zione Primo Maggio e sul 
luogo arrivava anche la Squa¬ 
dra politica della Questura. 

II gesto vile, avvenuto nella 
tarda serata di ieri, si spiega 
soltanto alla luce dell’isola¬ 
mento politico a cui 1 fascisti 
di Taranto sono pervenuti. 

Come nel resto del Paese, 
ma a Taranto in particolare, 
è in atto un forte movimento 
di lotta per l’occupazione e 
contro il carovita e proprio In 
questi giorni è terminata la 
settimana di lotta indetta dai 


sindacati 

li giorno 25. anniversario 
della caduta del fascismo, ha 
significato per questi spettri, 
eredi di un passato di san¬ 
gue e di lutti per tutta l’Ita¬ 
lia. un altro colpo inferto 
dalle forze antifasciste e po¬ 
polari. Al Palazzo di Città in¬ 
fatti si è svolta un’assem¬ 
blea generale di tutti gli e- 
letti della provincia m seno 
ai Consigli comunale, provin¬ 
ciale e regionale. 

L’assemblea era stata con¬ 
vocata dal sindaco democri¬ 
stiano Lorusso che accoglieva 
così l’invito rivoltogli da tut¬ 
to il Consiglio comunale uni¬ 
tariamente. ad esclusione dei 
fascisti. Nel suo discorso il 
sindaco — condannando la 
sterile e dannosa teoria degli 
opposti estremismi — eviden¬ 
ziò il ruolo del MSI neU’am- 
bito della strategia della ten¬ 
sione, ricordando l’ormai fa¬ 
migerato discorso del capo¬ 
rione Almirante a Firenze 
che chiamava le squadre allo 
«scontro fisico», con gli ope¬ 
rai, studenti e democratici. 
Al termine della assemblea 
prendeva avvio la raccolta di 
firme in calce alla petizione 
popolare lanciata dalle orga¬ 
nizzazioni partigiane per Io 
scioglimento delle bande pa¬ 
ramilitari fasciste. E’ quindi 
In questo isolamento, nella 


coscienza delle masse che va 
ricercato il motivo del gesto 
teppistico di ieri sera che 
tanto sdegno ha suscitato 

Giuseppe F. Mennella 


Due bambini 
asfissiati 
in un baule 

AVI LA (Spagna), 

29 luglio 

Due bambini, Luis Gomez 
di cinque anni e Carlos Mar¬ 
tin di sette, sono stati trova¬ 
ti morti, in un baule. Viveva¬ 
no nella località di Solosan- 
cho, in provincia di Arila ed 
erano scomparsi giovedì scor¬ 
so. Per tre giorni le ricerche 
si susseguirono intense in tut¬ 
ta la provincia, ad opera del¬ 
ia polizia. Stamane, un agen¬ 
te della « guardia civile », men¬ 
tre perlustrava il cortile di 
una casa, ha sollevato il pe¬ 
sante coperchio di un baule 
dal quale proveniva un forte 
odore. I cadaveri dei due 
bambini erano all'interno e 
presentavano segni di avan¬ 
zata decomposizione. 


Cosa è mutato nell’editoria 
italiana a partire dagli anni 
cinquanta? Come e perchè? E 
in che direzione le cose pos¬ 
sono cambiare ancora? II Fe¬ 
stival affronterà questa tema¬ 
tica con una mostra e con 
una tavola rotonda tra diri¬ 
genti ed esperti di case edi¬ 
trici. che si svolgerà il 7 set¬ 
tembre. 

La presenza degli Editori 
Riuniti — che avranno un 
loro padiglione al Festival — 
acquisterà un significato e un 
rilievo particolari: gli ultimi 
anni sono stati anni di gros¬ 
si successi, legati al possen¬ 
te moto di ripresa delle lot¬ 
te operaie; si è registrato un 
nettissimo aumento della do¬ 
manda di libri « impegnati », 
di testi e saggi a carattere 
politico e ideologico. Il pro¬ 
cesso di emancipazione delle 
classi subalterne si è confer¬ 
mato. cioè, un volano della 
crescita e dello sviluppo cul¬ 
turali. fattore promozionale e 
stimolo alla lettura, all’infor¬ 
mazione e alla formazione, al 
miglioramento del livello in¬ 
tellettuale. 

Il confronto tra Fieri e l’og¬ 
gi, l’andare alle esperienze del 
passato per ricavarne indica¬ 
zioni valide nelle mutate con¬ 
dizioni del presente, sarà an¬ 
che il filo conduttore di al¬ 
tre manifestazioni del Festi¬ 
val che presentano elementi 
di grande interesse. Per il 2 
settembre è in calendario tin 
incontro con compagni che 
hanno dettato e pubblicato 
a memorie » sulla loro vicenda 
di militanti e di dirigenti del 
movimento operaio. Alcuni di 
essi furono protagonisti di 
momenti cruciali della vita 
del Partito, protagonisti di 
grandi avvenimenti e di deci¬ 
sioni assunte nel precipitare 
di eventi drammatici. Di quei 
periodi, di quelle fasi della 
lotta essi hanno dato prezio¬ 
sa testimonianza nei loro 
scritti. AI Festival la rifles¬ 
sione storica assumerà le for¬ 
me del dialogo vivo, franco, 
pieno di calore, col Partito 
di oggi, ccn le nuove leve co¬ 
muniste chiamate a portare a- 
vanti. in una realtà tanto di¬ 
versa. la stessa battaglia. 

Come si realizzò l'unità an¬ 
tifascista tra le grandi compo¬ 
nenti popolari della «ocielà i- 
taliana? E cosa significò, poi, 
la rottura del 1948? Ecco un 
altro oenodo chiave della sto- j 
ria italiana che ancora si : 
proietta sui giorni nostri. II 
Festival ospiterà un dibattito 
in cui tre dirigenti politici 
di livello nazionale, un comu¬ 
nista, un socialista e un cat¬ 
tolico, « rivivranno » critica¬ 
mente le scelte di quest’ulti¬ 
mo quarto di secolo, viste nel¬ 
la luce dell’oggi e in una pro¬ 
spettiva di sviluppo della de¬ 
mocrazia italiana alla quale 
nessuna di queste forze fon¬ 
damentali ouò essere estranea. 

Alle prospettive di sicurez¬ 
za in campo europeo e alla 
funzione delle sinistre sarà 
invece dedicato un altro di¬ 
battito che. con i comunisti 
italiani e francesi, vedrà im¬ 
pegnati socialdemocratici del¬ 
la Germania occidentale, la¬ 
buristi inglesi, socialisti di 
Mitterand. Un confronto che, 
nell’Attuale fase politica, a- 
vrà sicuramente un’eco inter¬ 
nazionale. 

Pier Giorgio Betti 


ROMA, 29 luglio 

Una concreta iniziativa a 
favore dei titolari di pensio¬ 
ni modeste, onde evitare che 
essi siano assoggettati a tas¬ 
sazione o siano costretti a pa¬ 
gare per l’imposta sul reddi¬ 
to — prevista dalla riforma 
tributaria — più di quanto 
pagano, è stata presa dai co¬ 
munisti nella commissione 
parlamentare incaricata di e- 
-saminare i decreti di attuazio¬ 
ne della riforma tributaria 
medesima. 

Non vi è dubbio che la ri¬ 
forma tributaria, nella parte 
relativa all'imposizione fiscale 
sul reddito delle persone fi¬ 
siche. già onerosa per i lavo¬ 
ratori dipendenti nonostante i 
miglioramenti strappati dalla 
opposizione all’originaria pro¬ 
posta del governo, costituisce 
un peso insopportabile per i 
pensionati: per questi ultimi, 
infatti, la quota di reddito e- 
sente dall’imposta è inferio¬ 
re a quella prevista per i la¬ 
voratori dipendenti; anzi, per 
le pensioni di circa 100 mila 
lire mensili, il trattamento 
tributarlo, con la riforma sud¬ 
detta, risulterà peggiore di 
quello in atto. 

Questa situazione si è pro¬ 
dotta al momento dell’appro¬ 
vazione della riforma tribu¬ 
taria, quando il governo al¬ 
lora in carica e particolar¬ 
mente il ministro socialdemo¬ 
cratico alle Finanze Preti, ri¬ 
fiutò. di elevare a lire 1 . 200.000 
annue la quota-base di reddito 
esente da imposta, come pro¬ 
ponevano i comunisti. L’oppo¬ 
sizione di sinistra dovette an¬ 
zi duramente contrastare il 
proposito governativo di asse¬ 
gnare alle pensioni di fatto 
una quota-base di reddito e- 
sente inferiore alle 840 mila 
lire annue, alla fine questa 
quota anche troppo bassa, 
venne strappata per 1 reddi¬ 
ti da lavoro e dipendente e 
autonomo. 

Non è necessaria una nuo¬ 
va legge per riparare a que¬ 
sta ingiustizia compiuta nei 
confronti dei pensionati. Nelle 
maglie della riforma tributa¬ 
ria c’è lo spazio per una so¬ 
luzione adeguata: è lo schema 
di decreto delegato relativo 
alle « esenzioni e agevolazio¬ 
ni ». I parlamentari comuni¬ 
sti hanno proposto che in que¬ 
sto decreto sia trasferita la 
esenzione (totale di ricchez¬ 
za mobile) di cui godono at¬ 
tualmente le pensioni INPS e 
similari, con alcuni correttivi, 
mediante i quali si portino le 
pensioni comprese entro l’im¬ 
porto annuo di lire 1 milione 
800 mila alla esenzione da! 
pagamento dell’imposta unica 
sul reddito delle persone fisi¬ 
che. 

Il governo dovrà dare ora la 
sua risoosta, che ci si augura 
s’a positiva. Un atteggiamento 
negativo sarebbe combattuto 
con energia dai comunisti. 

a. d. m. 


MILANO: 4 GIOVANI 
RAPINANO 
UN BENZINAIO 

MILANO, 29 luglio 

Alle 4,15 di ieri notte ima 
automobile con a bordo 
quattro giovani si è ferma¬ 
ta al distributore della Co¬ 
noco di Peschiera Borromeo 
a pochi chilometri da Mila¬ 
no. Due dei giovani sono sce¬ 
si e minacciando il benzi¬ 
naio, Giancarlo Caresi, 38 
anni, con un. pistola ed un 
coltello lo hanno costretto a 
consegnare tutto l’incasso del¬ 
la serata, circa 300 mila lire. 


imprese del Sud 

le agevolazioni, concesse dalla Cassa per il Mezzogiorno, 
sono andate soprattutto ai grandi gruppi pubblici e privati 


ROMA, 29 luglio 

I comunisti hanno chiesto 
al governo un bilancio criti¬ 
co dei criteri a cui il cen¬ 
tro-destra si è ispirato nella 
utilizzazione dei fondi che so¬ 
no stati stanziati per le regio¬ 
ni del Sud con la nuova leg¬ 
ge di rifinanziamento della 
Cassa per il Mezzogiorno, e- 
manata nell’ottobre del ’71. 
Sembra, infatti, che il nuovo 
ministro per il Mezzogiorno, 
il de Donat Catlin. all’atto del 
suo insediamento, abbia do¬ 
vuto costatare che quasi tut¬ 
ti gli stanziamenti previsti per 
il quinquennio '71-75 sono 
stati già impegnati dal prece¬ 
dente governo, secondo crite¬ 
ri che violano 1 principi sanci¬ 
ti dalla nuova legge. 

Come è noto, questa legge 
portava delle modifiche alle 
precedenti disposizioni innan¬ 
zitutto per quanto riguarda il 
complesso meccanismo degli 
incentivi a favore dei nuovi 
insediamenti industriali. La 
nuova legge, cioè, stabiliva 
— a differenza del passato — 
incentivi più favorevoli per le 
industrie manifatturiere e per 
quelle a più alto tasso di oc¬ 
cupazione. Ma, a quanto pa¬ 
re — ed a quanto risulta an¬ 
che dalla stessa relazione di 
quest’anno della Cassa per il 
Mezzogiorno —, buona parte 
di queste agevolazioni sono 
state concesse a grandi grup¬ 
pi pubblici e privati, mentre 
pressoché inesistente è stata 
l’azione di sostegno a favore 
delle piccole e medie imprese 
manifatturiere. 

Proprio per questo, nella in¬ 
terpellanza urgente presenta¬ 
ta al Presidente del Consiglio 
ed al ministro per gli inter¬ 
venti straordinari per il Mez¬ 


zogiorno, i compagni Reichlin, 
Barca, La Torre, Peggio e 
Raucci hanno chiesto di cono¬ 
scere « quanta parte dei tre¬ 
mila e duecento miliardi da 
utilizzare per gli incentivi al 
settore industriale siano sta¬ 
ti assegnati alle grosse impre¬ 
se con investimenti superiori 
ai 5 miliardi di lire e con qua¬ 
le ripartizione per settori pro¬ 
duttivi e come si sia tenuto 
presente il criterio della mas¬ 
sima occupazione ». Nello stes¬ 
so tempo, i deputati comuni¬ 
sti hanno anche chiesto di co¬ 
noscere a quanto ammonti In 
nuova occupazione nelle im¬ 
prese che hanno goduto degli 
incentivi. 

Una parte non certo irrile¬ 
vante dei miliardi stanziati 
dalla legge dell'ottobre 71 è 
stata utilizzata dal governo di 
centro-destra (anche qui in 
dispregio dei nuovi criteri in¬ 
trodotti nel 71) per «comple¬ 
tare » programmi di opere 
pubbliche predisposti in base 
ai vecchi criteri. Anche a que¬ 
sto proposito, nella interroga¬ 
zione comunista, si chiede di 
conoscere « quanta parte di 
questi investimenti sia stata 
impegnata per il completa¬ 
mento dei programmi ispirati 
ai tradizionali criteri disper¬ 
sivi e clientelar! ». 

I parlamentari comunisti 
hanno anche chiesto al gover¬ 
no di procedere ad un riesa¬ 
me dei 21 « progetti speciali » 
emanati ormai esattamente 
un anno fa, per una spesa 
complessiva di 400 miliardi di 
lire, ma ancora ben lontani 
dall’essere attuati. Questo rie¬ 
same è stato chiesto dai co¬ 
munisti perchè i progetti spe¬ 
ciali possano meglio corri¬ 
spondere alle « esigenze prio¬ 
ritarie di ciascuna Regione». 


PARMA • Muore il pilota-costruttore 

Cade l'elicottero 
fabbricato in casa 

Sette giorni fa era stato ufficialmente collauda¬ 
to • Durante una virata le pale si sono richiuse 


PARMA, 29 luglio 

Un elicottero è precipitato 
stamane nei pressi di Fonte¬ 
vivo, a 15 chilometri da Par¬ 
ma, e il pilota è morto sul 
colpo. L'incidente è avvenuto 
su un podere dove, da un’al¬ 
tezza di 40 metri, è caduto il 
« Beusen » di Aldo Barberi¬ 
ni, di 52 anni, di Fontanella- 
to. Egli stesso si era costrui¬ 
to l'elicottero che sette giorni 
fa era stato collaudato da un 
ingegnere del RAI (Registro 
aeronautico). 

Barborini si è levato in vo¬ 
lo stamane per fare un giro 
sulla zona del suo paese. Par¬ 
tito da Fontanellato, è giun¬ 
to a Fonterivo dove ha com¬ 
piuto una virata per farsi ri¬ 
trarre in volo da un amico. 
Gianni Galli, che lo stava fo¬ 
tografando da terra. Improv¬ 


visamente, secondo la testi¬ 
monianza dello stesso Galli, 
le pale del rotore si sono 
« chiuse •-> e l’elicottero è ca¬ 
duto sul podere. 

Aido Barborini era sposato 
ed il suo unico figlio di 23 
anni era morto sette mesi 
fa m un incidente stradale. 

La vittima era occupata co¬ 
me capo disegnatore in una 
piccola azienda locale, la 
SELIP che lavora vetroresi¬ 
na. Il Barborini era stato pi¬ 
lota d’aereo in tempo di guer¬ 
ra, e successivamente era sta¬ 
to abilitato anche a voli spe¬ 
rimentali per elicotteri. In 
materia si era appunto dedi¬ 
cato alla progettazione dei ti¬ 
pi di elicottero tascabili, co¬ 
me quello che appunto stava 
pilotando al momento dello 
incidente. 


Interrogati i passeggeri dell’aer eo 

Forse Begon non è mai 
arrivato a Palermo 

La moglie afferma: «Sono possibili le ipotesi più pessimistiche» - Si 
riparie di un aereo «fuorilegge» precipitato in mare davanti a Gaeta 


ROMA. 29 luglio 

Sulla scomparsa del giorna¬ 
lista americano Jack Begon 
le indagini proseguono senza 
che si possano registrare, al¬ 
meno per ora, sviluppi clamo¬ 
rosi. Sono venuti alla luce 
elementi nuovi, ma non cer¬ 
to tali da far pensare che 
il « caso » possa essere alla 
vigilia di una svolta. Questo 
almeno il «enso delle brevi 
dichiarazioni rilasciate ieri se¬ 
ra dal capo della squadra 
mobile dottor Scali. Quello 
che si sa è che la polizia sta 
procedendo alla ricerca e al- 
l’interro®storio di tutti i pas¬ 
seggeri che erano sull’aereo 
della linea Roma Palermo sul 
quale avrebbe dovuto imbar¬ 
carsi una settimana fa il gior¬ 
nalista USA. Sulla base della 
lista dei passeggeri, gli agen¬ 
ti stanno cercando di trovare 
degli indizi capaci di dare 
consistenza a molte delle ipo¬ 
tesi che sono state finora fat¬ 
te. 

In effetti queìlo che nella 
sostanza si tenta di stabilire 
è se il Begon sia o no giun¬ 
to a Palermo. Non sembra 
tuttavia che i passeggeri fino¬ 
ra interpellati, in gran parte 
americani di origine italiana, 
abbiano fornito agli inquiren¬ 
ti risposte tali da considera- i 


re sciolto almeno tale questio¬ 
ne preliminare. 

La ridda delle ipotesi sulle 
cause della scomparsa del 
giornalista intanto continua. 
Vi è la pista «mafiosa», che 
la polizia sembra ritenere pili 
consistente, ma si parla an¬ 
che di altre possibili varian¬ 
ti. Begon. a quanto sembra, 
stava indagando anche su 
traffici illeciti di valuta, men¬ 
tre non è escluso che in qual¬ 
che modo fosse collegato con 
ITBI. La moglie non avvalora 
alcuna tesi. Esterna solo la 
sua disperazione. « L’attesa 
diventa sempre più insosteni¬ 
bile — ha detto — non so 
piu cosa pensare. Ogni ipote¬ 
si, anche la più pessimista 
diventa posisbiìe». Una delle 
ultime, avanzata da un gior¬ 
nale romano, sia pure senza 
molta convinzione, riguarda la 
possibilità che Begon sia 
scomparso in mare lunedì 
scorso, precipitando con un 
aereo «clandestino» nelle ac¬ 
que davanti a Gaeta. C’è in¬ 
fatti chi afferma di aver visto 
un piccolo aereo da turismo 
inabbissarsi tra le onde in 
burrasca. Poiché da nessun 
aeroporto è stata denunciata 
la scomparsa di aerei, potreb¬ 
be trattarsi di un velivolo fuo¬ 
ri legge. Ma si tratta di ipo¬ 
tesi molto vaghe. 


Frattanto, dalle indagini 
compiute nelle ultime ore si 
e appreso che. mentre i fram¬ 
menti di occhiali trovati nel¬ 
lo studio del Begon, in via A- 
bruzzi. appartenevano a lenti 
bifocali, quelle inviate al gior¬ 
nalista USA da Londra non 
hanno questa caratteristica. 
Questa circostanza farebbe ri¬ 
tenere che i frammenti trova¬ 
ti in via Abruzzi non appar¬ 
tenevano alle lenti del giorna¬ 
lista e confermerebbe l’ipote¬ 
si secondo la quale la rottura 
delle lenti farebbe parte di 
una messinscena. 


E’ deceduto icn notte il compa¬ 
gno 

ADOLFO AMAGLIO 

di (8 lumi 

I funerali avranno luogo doma¬ 
ni. martedì, a Monza in forma ci¬ 
vile. alle ore 9,30 partendo dal¬ 
l'abitazione di via Ca latitimi 7. 

Monza, 30 luglio 1973. 

Rossana Banfi con grande com¬ 
mosso dolore partecipa al cordoglio 
della famiglia per la perdita di 

RAFFAELE MATTIOLI 

Partecipano al lutto Antonio • 
Greta Banti. 


Roma, 28 luglio 1973. 
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Le contraddizioni di una inchiesta di parte de 

Una scelta 
per la scuola 

Non è possibile avviare a soluzione positiva un 
progetto di trasformazione scolastica esclu¬ 
dendo le forze autenticamente democratiche 
e progressiste operanti nel Paese 


Se da parte cattolica è da 
tempo fiorente tutta una pub¬ 
blicistica relativa a problemi 
scolastici ed educativi, più ra¬ 
ro è invece il caso di demo- 
cristiani. in quanto tali, clic 
hanno scritto di scuola. E' 
quindi da salutare come un 
l'atto positivo la pubblicazione 
di un libro nel liliale Alfredo 
Vinciguerra, giornalista esper¬ 
to in politica scolastica de II 
Popolo e per un certo perio¬ 
do di tempo capo deU’utììcio 
stampa del ministero della 
P.I., lia raccolto e ampliato 
un'inchiesta comparsa sull'or¬ 
gano ufficiale della DC (l.a 
.'cuoia possibile, ed. Cinque 
Lune. 1973, pp. 3G1. L. 5.000). 

Data la vastità della tema¬ 
tica affrontata (dalla program¬ 
mazione alla scuola materna, 
deU’obbligo, secondaria, al- 
l'uiiiversità, dagli insegnanti 
all'edilizia, alle nuove tecnolo¬ 
gie, all’amministrazione, ecc.), 
a\rebbe qui scarso senso un 
pronunciamento e un giudizio 
di merito sulle singole tesi e 
proposte. Anche perchè spes¬ 
so balza agli occhi l’imbaraz¬ 
zo derivante all’autore dalla 
necessità di conciliare la sin¬ 
cera adesione a idee progres¬ 
siste con la difesa di posi¬ 
zioni e scelte assunte da uo¬ 
mini del suo partito. 

Yale piuttosto la pena di ac¬ 


cogliere i ricorrenti inviti di 
Vinciguerra a promuovere uno 
si orzo convergerne di forze 
politiche e ideali anche etero¬ 
genee sulla questione scolasti¬ 
ca. Il contributo più proficuo, 
in questo senso, è l'indicazio¬ 
ne e la discussione dei « si¬ 
lenzi s> presenti nel libro. Si¬ 
lenzi che sono tali anche 
quando determinati argomen¬ 
ti vengono trattati, ma in ma¬ 
niera tale da risultare so¬ 
stanzialmente elusiva. 

Innanzitutto il complesso no¬ 
do scuola-qualificazione-sboc- 
clii professionati-occupazione- 
sviluppo economico. L’aboli¬ 
zione del \alore legale dei ti¬ 
toli di studio, sostenuta a spa¬ 
da tratta da Vinciguerra per 
scoraggiare la •< caccia » al 
diploma e alla laurea, aggre¬ 
disce il problema su un solo 
\ ersante. quello scolastico, tra¬ 
scurando la considerazione dei 
mutamenti che necessaria¬ 
mente devono avvenire nelle 
strutture produttive. Per esser 
chiari: si può forse limitare 
con misure amministrative il 
gettito di diplomati e laurea¬ 
li, ma non si possono cancel¬ 
lare fisicamente dal mercato 
del lavoro, tantomeno politi¬ 
camente. masse di giovani che 
a diversi livelli di qualifica¬ 
zione riproporrebbero analo¬ 
ghi problemi di occupazione. 


Un volano dello sviluppo 


L'unica risposta praticabi¬ 
le, abbandonate le comode 
suggestioni neo-malthusiane, 
limane allora quella di fare 
della riforma della scuola e 
della massima 'alorizzazione 
delle forze produttive, a par¬ 
tire dal settore scolastico, il 
a ciano di un nuovo tipo di 
sviluppo economico. Altrimen¬ 
ti, veramente, lo scandalo per 
In corsa al titolo scioglie la 
sua ambiguità e si qualifica 
negativamente come scandalo 
perchè corrono a scuola quel¬ 
li che finora ne sono stati 
esclusi: altrimenti, la scuola 
continua a essere un corpo se¬ 
parato dalla società, incapace 
di interagire con c-aaa 
In secondo luogo, non ci si 
scandalizza certamente per 
l'uso di certi concetti opera¬ 
tivi come <r produttività » del¬ 
la scuola, rapporto tra costi 
e ricavi, ecc- In effetti la mac¬ 
china scolastica non potrebbe 
che trarre giovamento da pro¬ 
cedure e metodologie organiz¬ 
zative. programmatrici e ge¬ 
stionali capaci di eliminare 
sprechi e sperperi. Ma a mon¬ 
te dei problemi tecnici vi è 
un problema squisitamente po¬ 
litico-culturale, che consiste 
nella individuazione, anche at¬ 
trai erso la sperimentazione, 
di un nuovo principio educa¬ 
tivo capace di sostenere il 
processo di rinnovamento in¬ 
tellettuale e civile del Paese. 
Tacendo questo aspetto, a pro¬ 
posito del quale non si può 
ignorare la ricerca ed elabo¬ 
razione comunista, si legitti¬ 
ma di fatto resistente e ci si 
limita a postulare la sua razio¬ 
nalizzazione. E non è un caso 
die di nuo\ i programmi scola- 
. tici nel libro non si parli. 

Terzo, e grave!, silenzio ri¬ 
guarda la ondala repressiva 
clic si è abbattuta sui tentati¬ 
si innoiaton eli* studenti e 
insegnanti hanno fatto scatu¬ 
rire dal seno dell'Istituzione, 
spesso m collegamento con 
forze sociali esterne, e che ha 


favorito l'insorgere di uno 
squadrismo fascista nella 
scuola. Si può senz'altro di¬ 
scutere. anciie talora appa¬ 
re restrittivo, il concetto di 
gestione sociale affacciato nel 
libro, purché sia chiaro che 
esso rimane enunciazione di 
principio se non si sostanzia 
e concreta innanzitutto attra¬ 
verso una reale circolazione 
di vita democratica nella scuo¬ 
la, tale da jrermettere alle 
sue componenti progressLste 
di operare senza la minaccia 
della mannaia amministrativa 
(che è poi sempre politica e 
sempre nir-no spesso è stata 
solamente una minaccia), e 
poi attraverso la recisione di 
certe colpevoli connivenze con 
iniziative e ambienti neo-fa¬ 
scisti. 

In quarto luogo, non sem¬ 
bra certo una perdita di tem¬ 
po la ricerca di responsabilità 
circa la gravità della odier¬ 
na crisi, e non per il mero 
guato di fare processi, ma per 
illuminare a fondo cause e 
motivi della crisi. Vinciguer¬ 
ra, a questo proposito, intro¬ 
duce la distinzione Ira colpe¬ 
volezza e cnlposità, escluden¬ 
do la prima nei comporta¬ 
menti della classe dirigente al 
governo; distinzione alquanto 
azzardata se si |>ensa che da 
25 anni la DC ha in pratica 
il monopolio della direzione 
dell'istruzione in Italia. Eppu¬ 
re. la stessa inchiesta, a leg¬ 
gerla bene, contraddice questo 
artificio. Ripetutamente infat¬ 
ti, ad esempio, si lamenta die 
la limitatezza delle competen¬ 
ze attribuite alle Regioni per 
Tassisi enza scolastica e la for¬ 
mazione professionale rischia 
di pregiudicare di fatto quel- 
ld che giustamente viene de¬ 
finita una z: occasione stori¬ 
ca ». Si sa bene come si sono 
delineati gli schieramenti al 
riguardo: da una parte i go- 
\erni, con alla testa la DC: 
dall'altra, le forze autonomi¬ 
stiche. 


Quali gambe per camminare 


Infine, manca una riflessio¬ 
ne fondamentale. Una riforma 
cosi complessa c basilare per 
lo s\iluppo democratico della 
società come quella scolastica 
i»a bisogno di gambe per cam¬ 
minare. ha bisogno cioè di 
lorze politiche e sociali che 
sappiano portare ii peso della 
inevitabile Intaglia da ingag¬ 
giare i*-r \ incere resistenze 
e ostacoli. E’ un problema di 
scelte, schieramenti, alleanze 
che non può c ssere avviato 
positivamente a soluzione da 
un certo tipo di pregiudizio 
ideologico come quello esem¬ 
plificalo dalla pubblicazione, 
in appendice, delie posizioni 
sulla scuola dei partiti «• pie¬ 
namente e sinceramente de¬ 
mocratici > (DC. PSI. PSDI, 
PRI. PLI). eoo esclusione del¬ 
le elaborazioni e proposte di 
riforma del PCI 
Pure trascurata è l'altra 
fondamentale componente del 
processo di riforma scolasti¬ 
ca, i sindacati. Anche se il 
Lbro è stato pubblicato dopo 
la vertenza sulla scuola (con 
preparazione dello sciopero ge¬ 
nerale) condotta dalle Confe¬ 
derazioni, è pur vero che tut¬ 
ta una sene di prese di posi¬ 
zione c di iniziative preceden¬ 
ti a\evano posto le organizza¬ 
zioni dei lavoratori in primo 
piano nel discorso sulla scuo¬ 
la (per non parlare del monte 
ore retribuito per la forma¬ 
zione culturale conquistato da 
una patte della classe ope- 
iaia). -La stessa sostanziale 


equidistanza » tra sindacati 
scolastici confederali e auto¬ 
nomi non aiuta certamente a 
cogliere quanto di nuovo emer¬ 
ge faticosamente ma sempre 
piu positivamente tra gli in¬ 
segnanti e lascia permanere 
pericolosi equivoci sul ruolo 
cìie le cosiddette organizza¬ 
zioni « autonome > giocano sul 
piano della resistenza ad ogni 
innovazione reale. E poi. ac¬ 
canto alle associazioni dei 
maestri e dei professori cat¬ 
tolici. al movimento dei cir¬ 
coli della didattica, perchè 
no:i tenere conio anche del 
contributo di associazioni co¬ 
me il Movimento di coopera* 
zione educativa, cioè delle mi¬ 
gliori elaborazioni ed espe¬ 
rienze espresse dalla sinistra 
sul piano pedagogico e didat¬ 
tico? 

Se è giunta l'identità stabi¬ 
lita da Vinciguerra tra crisi 
scolastica e crisi della socie¬ 
tà, e per noi è giusta, come 
è giusto il richiamo alla scel¬ 
ta democratica del 19-45 che 
oggi va confermata con una 
scelta per la scuola, pena la 
disgregazione dell’ istituzione 
scolastica c della stesso tes¬ 
suto democratico, ne deriva 
che un progetto di trasforma- 
z.one della scuola, e implici¬ 
tamente della società, non può 
ignorare o addirittura esclu¬ 
dere le forze autenticamente 
democratiche e progressiste 
operanti nolli società. 

Fernando Rotondo 


La piattaforma programmatica della Lega dei comunisti jugoslavi per il decimo Congresso 



La lotta per essa, si afferma nel documento, dovrà svilupparsi fino ad investire tutti i gangli decisivi delCeconomia del Paese - Per far ciò occorre 
rafforzare il potere di decisione della classe operaia - Riaffermata la posizione di « non allineamento » della Jugoslavia in politica estera 


DAL CORRISPONDENTE 

BELGRADO, luglio 
Duecento pagine, scssanta- 
cinquemila parole: la piatta¬ 
forma programmatica della 
Lega dei comunisti jugoslavi 
per il decimo Congresso, che 
si svolgerà nel prossimo an¬ 
no, è stata messa in discus¬ 
sione in tutte le organizzazio¬ 
ni di base, dopo un anno di 
lavori preparatori da parte 
della apposita commissione e 
dopo essere stata sottoposta 
all'esame dei Comitati centra¬ 
li delle Repubbliche e delle 
Regioni. 

« La concisione non è an¬ 
cora una nostra virtù », dice 
autocritico, a proposito della 
mole del volume, il compagno 


Veljko Vlahovic, membro del¬ 
la presidenza della Lega. Ma 
occorre aggiungere che i pro¬ 
blemi jugoslavi sono oggi dif¬ 
ficili e complessi, che la Ju¬ 
goslavia sta attraversando un 
momento cruciale del suo svi¬ 
luppo socialista, e ranalisi cri¬ 
tica, anche minuziosa, del re¬ 
cente passato diventa indi¬ 
spensabile per andare avanti. 

Nella piattaforma program¬ 
matica si cercherebbero inva¬ 
no svolte clamorose, rotture 
con le linee dei precedenti 
congressi della Lega, ma le 
correzioni, gli aggiustamenti, 
gli accenti nuovi risultano e- 
videnti in ogni pagina: in par¬ 
ticolare per quanto riguarda 
l'ulteriore rafforzamento del 


carattere di classe e del ruo¬ 
lo sociale della Lega, i prin¬ 
cipi della realizzazione del 
ruolo dirigente del partito nel¬ 
la società autogestita, il posto 
che nella lotta ideologica com¬ 
pete ai comunisti jugoslavi. 

« La lotta per l’autogestione 
socialista — si dice nella piat¬ 
taforma — ù una lotta a lun¬ 
go termine e piena di com¬ 
plessità e si è sviluppata in 
condizioni e rapporti contrad¬ 
dittori. In questa lotta, che 
riveste un carattere di classe, 
abbiamo registrato importanti 
successi, ma abbiamo avuto 
anche delle esitazioni e del¬ 
le battute d’arresto. In una 
autogestione non sufficiente¬ 
mente sviluppata, con una li¬ 


mitata forza economica, so¬ 
ciale e politica della classe o- 
peraia, la Lega dei comunisti 
è stata sottoposta a forti pres¬ 
sioni da parte dello sponta¬ 
neismo burocratico cd indivi¬ 
dualista, ed ha dovuto condur¬ 
re contemporaneamente la lot¬ 
ta contro le tendenze e le 
forze burocraticodogmatiche, 
da una parte, e quelle anar¬ 
chiche, piccolo borghesi e libe- 
raliste, dall’altra. L’indeboli¬ 
mento del ruolo della Lega 
dei comunisti, c quindi la limi¬ 
tazione della forza e della 
influenza della classe onerala, 
hanno favorito la rinascita e 
le manifestazioni più aggres¬ 
sive del nazionalismo. Tale in¬ 
dirizzo è stato bloccato e re¬ 


spinto dalla azione offensiva 
della Lega dopo la ventunesi¬ 
ma riunione della Presidenza 
e dopo la seconda Conferen¬ 
za. In questa azione si è raf¬ 
forzata la convinzione che tut¬ 
te le forme di violazione dei 
fondamenti di classe della po¬ 
litica e della pratica della Le¬ 
ga e l’indebolimento dei suoi 
jìrincipì di organizzazione , e 
di azione rivoluzionaria, con¬ 
ducono al disarmo delta clas¬ 
se operaia, all’annullamento 
dei suoi sforzi per la conqui¬ 
sta di posizioni decisive nel 
sistema della riproduzione so¬ 
ciale, nella decisione autoge- 
stionaria e politica ». 

Sulla base della analisi cri¬ 
tica (molto ampia e dettaglia¬ 



li monumento ai resistenti morti ne! campo di concentramento croato di Jasenovac, opera dell'architetto Bogdan Bogdanovic. (FotoZuber) 


La sessantesima sessione delle «Settimane sociali» di Francia 


I cristiani nella vita politica 


Come tradurre le novità prodottesi nella società civile e nella Chiesa? - La lettera del cardinale Vlllot: 
«Il Vangelo non è neutro, non è Indifferente» - Un nuovo modo di praticare la fede e la «scelta socialista» 


La sessantesima sessione 
delle Settimane sociali di 
Francia, svoltasi a Liane sul 
tema « Cristiani e chiese nel¬ 
la vita politica », ha messo in 
evidenza i limiti di una ri¬ 
cerca anche coraggiosa ma su¬ 
perata in quanto — come ha 
osservato il teologo René Ré- 
mond — se è vero che la Chie¬ 
sa ha il dovere di « dire », nel 
senso di pronunciarsi di fron¬ 
te alle situazioni di ingiusti¬ 
zia esistenti nel mondo, occor¬ 
re anche « fare ». 

Una volta riconosciuto che 
il principio dell’unità dei cat¬ 
tolici in un partito è supe¬ 
rato e una volta stabilito, con 
la Octogesima adveniens di 
Paolo VI. che le opzioni in 
politica possono essere diffe¬ 
renti e quindi affidate alla re¬ 
sponsabilità dei cristiani che 
operano in particolari situa¬ 
zioni storiche, il problema 
delTimpegno politico del cre¬ 
dente potrebbe considerarsi 
così risolto almeno sul piano 
metodologico. 

II problema, invece è stato 
riproposto dallo stesso segre¬ 
tario di Stato, card. Jean Vll¬ 
lot, con la sua Lettera inviata 
a nome del Papa al presidente 
delle Settimane sociali di 
Francia. Alain Barrère, nella 
quale egli ha inteso precisare 
i compiti dei cattolici in que¬ 
sto particolare momento. 

Il card. Villot, richiamandosi 
alla Paccm in terris di Gio¬ 
vanni XXIII, fa rimarcare che 
essa « ha contribuito ad un 
largo rinnovamento delle pro¬ 
spettive attraverso il metodo 
del dialogo con tutti gli uo¬ 
mini » e quindi anche tra 
« credenti e non credenti ». 
Ne consegue — osserva il se¬ 
gretario di Stato vaticano — 
che «certi bloccaggi, ereditati 
dal passato», e che creavano 
steccati e contrapposizioni sul 
piano ideologico e polìtico 
«sono da considerarsi fortu¬ 
natamente superati». 

Nell’esortare i cattolici a 
« dare la loro testimonianza 
evangelica » sul piano tempo¬ 
rale, il card. Villot non scen¬ 
de nel particolare, ma dice 
con forza: « Il Vangelo non è 
neutro, non è indifferente ». 
Perciò le scelte politiche e 
sociali dei cattolici devono 
tendere a « favorire ed assicu¬ 


rare la promozione integrale 
dei cittadini ». I cattolici de¬ 
vono stare dalla parte di co¬ 
loro che si battono per la 
piena affermazione della « di¬ 
gnità dell’uomo, e particolar¬ 
mente dei poveri, dei deboli, 
degli emarginati, dei popoli 
dei Terzo Sfondo ». 

I partecipanti alle Settima¬ 
ne di Lione hanno accolto 
questa esortazione, ma il di¬ 
scorso è stato sviluppato solo 
a metà. E’ stato, infatti, nel 
corso del dibattito che se 
« il pluralismo » delle opzioni 
politiche può essere conside¬ 
rato ima conquista rispetto 
alle scelte integriste del pas¬ 
sato fatte in chiave conser¬ 
vatrice e moderata (« il rico¬ 
noscimento della relatività ir¬ 
reversibile dei progetti socia¬ 
li e delle analisi delle situa¬ 
zioni è positivo »), bisogna 
anche riflettere sul fatto che 
il « pluralismo » se non è 
« dialettizzato » può portare 
proprio a quella « neutralità » 
che si dice di voler rifiutare. 

Nel documento finale della 
« Settimana » di Lione si af¬ 
ferma, di conseguenza, che 
« non tutte le opzioni politi¬ 
che dei cristiani sono possi¬ 
bili. Vi sono delle scelte che 
vanno fatte per esclusione: un 
cristiano non può essere raz¬ 
zista ; la tortura come le in¬ 
giustizie sociali non possono 
essere tollerate da un cristia¬ 
no ». Altre scelte vengono pro¬ 
poste in positivo: « il cristia¬ 
no, proprio perchè deve por¬ 
si in una posizione di servi¬ 
zio, deve mirare a favorire la 
promozione umana a tutti i 
livelli ». 

II card. Villot. nella sua 
Lettera afferma che oggi non 
si tratta solo di riconoscere 
« il legittimo pluralismo » già 
affermato da Paolo VI con la 
Octogesima adveniens, ma di 
compiere anche quegli atti 
efficaci e necessari «per co¬ 
struire la società di domani » 
della ouale ci si limita a dire 
solo che deve essere «diver¬ 
sa » e « più umana ». 

Nel corso del dibattito a 
Lione, molti hanno richiama¬ 
to il documento pubblicato 
il primo maggio 1972 dall’E¬ 
piscopato francese che rico- 
aosceva al cristiano la possi¬ 
bilità di compiere in armo¬ 
nia con il Vangelo la « scelta 
socialista ». C’fe stato anche 


chi, come padre Henri Ma- 
delin, ha sottolineato alla luce 
di una indagine sul compor¬ 
tamento religioso e politico 
del cristiano, che ad un mo¬ 
do nuovo di praticare la fede 
corrisponde sempre di più 
« l’impegno del credente nel¬ 
le correnti socialiste ». 

Alcuni punti — ha detto pa¬ 
dre Rèmond — sono già chia¬ 
rì: l’evoluzione della società 
cirile che si è deconfessiona- 
lizzata, donde l’abbandono 


della religione di St3to; l’e¬ 
voluzione della Chiesa che ha 
rinunciato ad essere up cor¬ 
po sociale a parte e non è 
più in grado di dominare la 
società politica operando co¬ 
me una « contro-società ». Ciò 
che non è ancora chiaro o 
rimane confuso per una larga 
parte dei credenti è il come 
tradurre in termini politici 
queste novità che, lungi dal 
mettere in forse « i diritti 
della Chiesa » quali sono ri¬ 


Maérié 

La scomparsa 


di «Papillon» 

Era stato uno dei «cosi» teff erari degli ultimi anni 


MADRID, 29 luglio 
Henri Charrière, il fortuna¬ 
to autore di Papillon, un lun¬ 
go, avventuroso racconto a 
sfondo autobiografico, c scom¬ 
parso ieri notte in ima clinica 
madrilena all’età di 65 armi. 
Scompare cosi uno dei «ca- 



Honri Ch»rri*ro, il fortunato au¬ 
tor# di « Papillon ». 


si» letterari di questi anni. 
Uscito a Parigi nell’estate del 
’69, il libro di Charrière è 
riuscito, nel giro di questi an¬ 
ni ad imporsi come uno dei 
best-seller mondiali, grazie a 
un orchestrato e ben manipo¬ 
lato lancio editoriale. Papil¬ 
lon (La farfalla!, condannato 
ai lavori forzati a vita, per 
assassinio, addebitatogli in 
base a ima falsa testimonian¬ 
za, nel ’32 a soli 25 anni di 
età, venne internato nella 
Guayana francese. Per ben ot¬ 
to volte. Papillon tentò di 
evadere da quell’inferno e 
soltanto, nel ’41. su un sacco 
di noci di cocco, riuscì nel 
suo proposito. Dopo aver co¬ 
nosciuto le prigioni inglesi e 
venezuelane, Charrière - Papil¬ 
lon tornò alla ribalta per rac¬ 
contare in cinquecento pagi¬ 
ne la sua storia di forzato 
a vita. Nasce così Papillon, 
uno «straordinario fenomeno 
di letteratura orale », come 
lo definirono alcuni critici, 
subito tradotto in tutti i Pae¬ 
si e venduto in decine di mi¬ 
gliaia di copie anche in Ita¬ 
lia. 


conosciuti dalle Costituzioni 
degli Stati, mettono, anzi, la 
Chiesa nella condizione di pro¬ 
nunciarsi sui problemi di fon¬ 
do che riguardano l’uomo e 
gli uomini. 

Un primo e interessante pro¬ 
nunciamento della Chiesa cat¬ 
tolica sul socialismo come mo¬ 
dello di società è avvenuto a 
Zagorsk. dove, dopo un incon¬ 
tro svoltosi dal 4 al 7 giugno 
scorso, tra una autorevole de¬ 
legazione vaticana ed una al¬ 
trettanto autorevole delegazio¬ 
ne della Chiesa ortodossa di 
Mosca, è stato approvato un 
documento in cui si legge: «Le 
due Chiese, la cattolica e la 
ortodossa, concordano nel ri¬ 
conoscere il fatto che c'è una 
forte tendenza verso forme di 
socialismo in molte piarti del 
mondo ». E ancora: « Anche 
se i partecipanti al colloquio 
hanno concezioni diverse del¬ 
la natura di queste tendenze, 
essi si sono trovati d’accor¬ 
do sul fatto che in queste ten¬ 
denze ri sono aspetti positivi 
che i cristiani devono ricono¬ 
scere e cercare di capire». II 
valore di queste affermazioni 
appare notevole, se si pensa 
che le ACLI, per esempio, so¬ 
no entrate in crisi proprio per¬ 
chè avevano « cercato di capi¬ 
re », forse con un forte anti¬ 
cipa rispetto alla lenta evolu¬ 
zione della Chiesa nel suo in¬ 
sieme. Ma la Chiesa, come è 
noto, procede per gradi. 

Il presidente delle Settima¬ 
ne sociali di Francia, Alain 
Barrère. ha annunciato, pro¬ 
prio avendo presenti questi 
nuovi orientamenti della Chie¬ 
sa, che compito delle prossi¬ 
me sessioni sarà appunto, di 
precisare i compiti dei cattoli¬ 
ci sul piano politico e socia¬ 
le. Il programma preannun¬ 
ciato prevede per il 1974 an¬ 
cora una ricerca, a livello di 
studio, centrata «sugli effetti 
della contestazione delle isti¬ 
tuzioni ». Per il 1975, invece, 
occorrerà promuovere — vie¬ 
ne rilevato — «un confronto 
con gli altri, con i non catto¬ 
lici » ( in primo luogo i marxi¬ 
sti) anche in coincidenza con 
l’Anno santo che, secondo Pao¬ 
lo VI, dovrà offrire l’occasio¬ 
ne per una « riconciliazione » 
fra « cattolici e non cattolici », 
tra « credenti e non credenti ». 

Atceste Santini 


ta, ma che può essere riassun¬ 
ta nei suoi elementi di prin¬ 
cipio nel passo che abbiamo 
riportato), la piattaforma pro¬ 
grammatica pone i seguenti 
obiettivi, che si ritrovano nel¬ 
la azione ideologica e politica 
attualmente condotta dalla Le¬ 
ga: rinnovamento e trasforma¬ 
zione della Lega come orga¬ 
nizzazione dell'azione rivolu¬ 
zionaria: rafforzamento del¬ 
l’orientamento di classe nella 
politica c nella pratica gene¬ 
rale ; cambiamento dello stile 
di lavoro e della struttura so¬ 
ciale della Lega; lotta decisa 
e intransigente contro tutte 
le forze antisocialiste e con¬ 
trarie all'autogestione; realiz¬ 
zazione conseguente ed effica¬ 
ce delle decisioni e della po¬ 
litica della Lega; chiarificazio¬ 
ne ideologica e politica all’in¬ 
terno della Lega nei confron¬ 
ti di ogni forma di opportu¬ 
nismo. di liberalismo, di na¬ 
zionalismo, di ogni attività di 
gruppo e di frazione; raffor¬ 
zamento ideale, politico e del¬ 
l’unità d’azione della Lega. 

In sostanza, la piattaforma 
programmatica ribadisce con 
forza (e ciò non sembrerà 
pleonastico se si tengono pre¬ 
sentì gli avvenimenti jugosla¬ 
vi di questi anni) che « il raf¬ 
forzamento ideologico e polìti¬ 
co della Lega è il presuppo¬ 
sto per il rafforzamento del 
ruolo della classe operaia, per 
l’affermazione dei suoi inte¬ 
ressi in tutti i settori delta 
vita economica, sociale, poli¬ 
tica e culturale ». 

Altrettanto ferma e decisa, 
come per il ruolo della Le¬ 
ga. è la difesa dei principi 
della autogestione: « la batta¬ 
glia per l’autogestione è un 
nostro obbligo cd una nostra 
responsabilità davanti a tutte 
le forze progressiste del mon¬ 
do ». Le difficoltà nella costru¬ 
zione di una società autogesti¬ 
ta sono state e sono grandi, 
hanno portato talora anche a 
degli insuccessi, poiché a non 
esiste nel mondo un modello 
che ci mostri come realizza¬ 
re questo tipo di società ». 
Tuttavia si ritiene che l’auto¬ 
gestione abbia dimostrato la 
sue efficacia economica e che 
la sua vitalità si sia manife¬ 
stata soprattutto nella capaci¬ 
tà di risolvere tra modo demo¬ 
cratico le più grandi contrad¬ 
dizioni sociali. 

Alla efficacia della autoge¬ 
stione si fa risalire la trasfor¬ 
mazione economica e sociale 
della Jugoslavia nel dopoguer¬ 
ra. il fatto che il reddito to¬ 
tale sia aumentato di 4,5 vol¬ 
te dal ’47 al ’71, che lo svilup¬ 
po economico generale della 
Jugoslavia sia più accelerato 
della media mondiale, con un 
ritmo uguale a quello dei Pae¬ 
si socialisti dell'Europa orien¬ 
tale, che la Jugoslavia faccia 
parte del piccolo numero di 
Paesi che sono riusciti a ri¬ 
durre il dislivello di sviluppo 
rispetto ai Paesi più svilup¬ 
pati. 

Ma anche per l'autogestione 
è venuto il tempo di un deci¬ 
sivo passo avanti, che la fac¬ 
cia uscire dai limiti angusti 
delle aziende e la porti ad in¬ 
vestire i gangli decisivi della 
economia, a presiedere all'in¬ 
tero processo della riproduzio¬ 
ne allargata, in modo da dare 
reale potere di decisione alla 
classe operaia. Tutta una se¬ 
rie di riforme fa cominciare 
dal nuovo testo della Costi¬ 
tuzione fino alla riforma del 
sistema scolastico, della strut¬ 
tura bancaria, del codice pe¬ 
nale. dell'agricoltura ecc.) so¬ 
no avviate o saranno pronte 
prima del decimo congresso 
della Lega. E tutte mirano a 
dare concretezza alla esigen¬ 
za di un salto qualitativo del¬ 
la autogestione. 

Un'ampia parte della piat¬ 
taforma programmatica è de¬ 
dicata alla politica estera. Vi 
viene riaffermata la scelta di 
« non allineamento » come a la 
più progressista e la più rea¬ 
le » per la Jugoslavia nelle at¬ 
tuali condizioni di sviluppo 
dei rapporti intemazionali c 
dei processi mondiali. « ca¬ 
ratterizzati dall’abisso crescen¬ 
te tra Paesi sviluppati e sot¬ 
tosviluppati. dalla modifica 
dei rapporti tra i Paesi più 
forti dal punto di vista eco¬ 
nomico e militare, dalla rivo¬ 
luzione scientifico-tecnologica, 
dalla immensa crescila delle 
forze produttive, nonché dal¬ 
la lotta sempre più decisa per 
l’affermazione della pace, il 
rafforzamento della coesisten¬ 
za attiro, gli accordi e la col¬ 
laborazione sempre più larga 
sul piano economico, scientifi¬ 
co e culturale ». La politica di 
non allineamento, per il suo 
carattere antimperialista e an¬ 
tiegemonico. viene anche in¬ 
dicata come un fattore « del¬ 
l’unità interna di lutti i no¬ 
stri popoli e delle nostre na¬ 
zionalità ». Questa politica vie¬ 
ne applicata coerentemente in 
tutti i settori. « nei rapporti 
con i Paesi confinanti, in Eu¬ 
ropa, nell’azione comune con 
i Paesi dell’Asia. dell'Africa c 
dell’America Latina nella stret¬ 
ta cooperazionc con i Paesi 
socialisti c in quella con tut¬ 
ti i Paesi del mondo, sulla 
base dei principi della coesi¬ 
stenza pacifica attiva ». 

Dei Paesi socialisti il docu¬ 
mento mette in rilievo wl'im- 
portante contributo al socia¬ 
lismo moderno, sia per i ri¬ 
sultati e le conquiste conse¬ 
guiti in molli settori, sia per 
z problemi e i dilemmi che 
appaiono nella lotta per la 
realizzazione degli obiettivi c 
dei valori socialisti fondamen¬ 
tali». Questi Paesi « sono di¬ 
ventati un fattore che influi¬ 
sce potentemente sullo svilup¬ 
po generale della umanità. La 
loro esistenza e la loro azio¬ 
ne hanno considerevolmente 
ridotto e limitato la sfera di 
dominazione del capitalismo 
mondiale e hanno obiettiva- 
mente contribuito all'avanza¬ 
ta delle forze progressiste». 

Arturo Barioli 


EDITORI 



SCALPELLI 


Dalmìne 1919 


Biblioteca del movimento ope¬ 
raio italiano • pp. 144 - L. 1.500 
Attraverso un’acuta analisi 
delle fonti c delle testimo¬ 
nianze. l’episodio di Dalmmc 
viene restituito alla storia del 
movimento operaio cui, pur 
cun i suoi elementi di con¬ 
traddizione. legittimamente 
appartiene. 

VVG0TSKI1 


Lo sviluppo psichico 
del. bambino 


prefazione di A. N. Leontjev 
e A. R. Lurija - Paideia • pp. 
240 • L. 1.200 - In prima edi¬ 
zione occidentale una raccol¬ 
ta di saggi del noto scien¬ 
ziato sovietico, dedicati ai 
problemi del rapporto tra ap¬ 
prendimento e sviluppo, del 
ritardo mentale, dell’attenzio¬ 
ne, che rappresentano una 
tappa fondamentale per lo 
studio dello sviluppo psichico 
del bambino. 

ABDEL MALEK 


; ; Il pensiero 
.'ppiitico arabo 


Universale - pp. 500 - L. 2.500 
Le diverse correnti del pen¬ 
siero politico arabo contem¬ 
poraneo e il ruolo positivo 
assunto nelle diverse fasi 
delle lotte di liberazione na¬ 
zionale per una maggiore con¬ 
sapevolezza e partecipazione 
delle masse alla lotta poli¬ 
tica. 


FISCHER 



prefazione di E. Ragionieri - 
XX secolo - pp. 580 - L. 2.800 
Attraverso l'autobiografia po¬ 
litica di Ernst Fischer, una 
ricostruzione vivace e imme¬ 
diata di avvenimenti storici 
di notevole interesse e di 
pregnante attualità, dalla ca¬ 
duta dell’Impero asburgico 
alle vicende del Coniintern. 


BEREZHOV 


Interprete di Stalin 


XX secolo - pp. 448 - L. 2.000 
La testimonianza di un diplo¬ 
matico sovietico su alcuni dei 
momenti piu cruciali della sto¬ 
na contemporanea: dal patto 
tedesco-sovietico alla confe¬ 
renza di Teheran (dove fu 
interprete di Stalin), alle trat¬ 
tative per la fondazione del- 
l'ONU. 

VASSILIK0S 


Fuori le mura 


prelazione di Italo Calvino • 
XX secolo - pp. 25G - L. 1.500 
Il clima politico, sociale e 
culturale in cui e maturato il 
colpo di Stato dei colonnelli 
in Grecia, in un volume di 
saggi, inchieste e racconti 
dell'autore di •• Z •». 

BERLINGUER 

MARCHAIS 


Democrazia e 
sicurezza in Europa 


prefazione di Sergio Segre - 
Il punto - pp. 84 • L. 500 - 
I testi dei discorsi tenuti a 
Bologna dai segretari gene¬ 
rai» del PCF e del PCI sulla 
politica europea dei comuni¬ 
sti e l'unita delle masse la¬ 
voratrici. 


RISTAMPE 

BUCHARM 

STALIN 

TROTSKIJ 

ZIN0VJEV 


La « rivoluzione 
permanente » e il 
socialismo in un 
paese solo 


Biblioteca del pensiero mo¬ 
derno - pp. 300 - l. 3.000 

CHESNEAUX 


Storia del Vietnan? 


Universale • pp. 420 • L. 1.5Q0 
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L'inchiesta della magistratura di Genova per l'attentato al treno Torino-Roma Una delegazione di parlamentari ha visitato le zone colpite del Piemonte 

Per una lettera inviata a Rognoni Impegno del PCI per i contadini 


sarà interrogato il missino Rauti? 

Forti pressioni su Azzi perchè ritratti le chiamate di correo - 1 rapporti tra il gruppo « La Fenice » e il vice, 
segretario nazionale del MSI Servello - La strage sul direttissimo doveva servire alla strategia della tensione 


danneggiati dalle grandinate 

Sarà compiuto un passo presso Rumor per sollecitare dal governo posizioni chiare e precise - Occorre 
migliorare la legge sul «fondo di solidarietà » e aumentarne i finanziamenti - L’intervento di Pecchioli 


DALLA REDAZIONE 

; GENOVA, 29 luglio 

1 « Dopo essere riusciti a far¬ 

lo stare zitto sui suoi rap¬ 
porti diretti col vice segreta¬ 
rio nazionale del MSI on. 
Franco Servello e con altri 
gerarchi missini, vorrebbero 
che Nico Azzi ritrattasse le 
chiamate in correità relative 
ai suoi complici nell’attentato 
al dinttessimo Torino-Roma » 
— ha commentato uno degli 
inquirenti, dopo aver esamina¬ 
to il contenuto di uno dei nuo¬ 
vi tipi di « messaggio ». ricevu¬ 
ti dal « bombardiere nero » ri¬ 
masto ferito nella toilette del 
treno mentre tentava di inne¬ 
scare il detonatore nella cari¬ 
ca di tritolo. 

C’ò stata la durissima invet¬ 
tiva, inviata ad Azzi dal lati¬ 
tante suo capo Giancarlo Ro¬ 
gnoni direttore del gruppo 
« La Fenice »; era seguita la 
lettera irta di dure espressio¬ 
ni e minacce inviata ad Azzi 
dal missino Piero Battiston 
che svolge funzioni di « segre¬ 
tario particolare » del Rogno¬ 
ni (Battiston come è noto, è 
stato aggredito e ferito nei 
giorni scorsi nel negozio del¬ 
la moglie del direttore de « La 
Fenice », Annamaria Cavagno- 
li. 

Dalla minaccia, accompagna¬ 
ta da accuse di tradimento, 
si passa, ora, alla lusinga, al¬ 
l’abbraccio fraterno. Ne è una 
prova una lettera giunta ad 
Azzi dal carcere milanese eli 
San Vittore. La missiva è co¬ 
stellata da tutte le firme dei 
« sanbabilini » incarcerati a 
Milano in seguito all’azione e- 
versiva che portò, tra l'altro, 
al feroce assassinio dell’agen¬ 
te di polizia Antonio Marino. 

Questa « corale missiva » che 
termina col saluto nazista 
« Sieg Heil » prende pretesto 
da una tardiva risposta alla 
lettera che, il 16 aprile scor¬ 
so, Nico Azzi, ricoverato alla 
infermeria del carcere di Ge¬ 
nova, aveva inviato a « Rudi » 
(Rodolfo Crovace). 

Il Crovace aspetta quattro 
mesi e, unendovi le firme de¬ 
gli altri fascisti detenuti di 
San Vittore, risponde con un 
« Carissivto Nico. scusami se 
non ti ho risposto fino ad 
ora. ma devi capire che per 
colpa di quei missini di m..., 
che avevano una paura male¬ 
detta. mi trovo m galera ». 
Come interpretare l’invettiva 
contro i missini se non nel¬ 
l’esplicito invito a sganciare 
il MSI dal gruppo degli arre¬ 
stati. Nella lettera manca la 
firma di Vittorio Loi: « Cuc¬ 
ciolo è stato trasferito a Lo¬ 
di » informano gli scriventi. 

C’è la firma fraterna, inve¬ 
ce, dell'altro giovane, accusa¬ 
to d’aver lanciato le bombe 
in via Bellotti: Maurizio Mu- 
rellì, dì Klaus (Petrini), di 
Alberti, di « Nando » (Ferdi¬ 
nando Cangiano) e di altri. 

Questo affettuoso approccio 
con l’Azzi che cosa prova? 
« Prova che c’è tutta un’or¬ 
ganizzazione mobilitata per 
impedirci di arrivare ai man¬ 
danti dell’attentato » — ha di¬ 
chiarato uno degli inquirenti 
genovesi. 

I fatti 
obiettivi 

Solo nel prossimo ottobre, 
quando Azzi verrà di nuovo 
interrogato dal giudice istrut¬ 
tore dott. Grillo e dal PM 
doti. Barile, si .saprà se ie 
pressioni effettuate dai « ca¬ 
merati » avranno ottenuto il 
loro effetto sul « bombardiere 
nero ». Colto sul fatto mentre 
tentava di attuare la strage. 
Azzi, peraltro, è ben incastra¬ 
to dai fatti obiettivi. Non si 
esclude a Genova che. prima 
di concludere l’istruttoria, il 
giudice possa sentire il biso¬ 
gno di interrogare Pino Rauti 
sulla lettera di incitamento in¬ 
viata al latitante direttore de 
c La Fenice » e sequestrata a 
Milano assieme alle agende 
del Rognoni che contengono 
cinquecento indirizzi. 

A proposito di queste agen¬ 
de (oltre alle pagine strappa¬ 
te al dicembre 1969 in corri¬ 
spondenza con la strage di 
piazza Fontana) l’attenzione 
degli inquirenti di Genova e 
di Milano sembra adesso n- 


volla a diversi nomi e indi¬ 
rizzi di greci. Quali erano e 
sono ancora i loro contatti di 
questi possibili agenti dei co¬ 
lonnelli di Atene con il la¬ 
titante Rognoni, uno stra¬ 
no nullatenente che sembra vi¬ 
vere con l guudagni del nego¬ 
zio della moglie, ma che ri¬ 
sulta poi proprietario di tre 
ville sulla riviera u Celle Li¬ 
gure? A questa domanda gli 
inquirenti cercano di dare una 
risposta. 

« Era Rognoni a tenere i 
contutti con il vice segretario 
del MSI Franco Servello 
avrebbe dichiarato Mauro 
Marzorati, il giovane detenuto 
che faceva da « palo » a Nico 
Azzi mentre costui stava alle¬ 
stendo la bomba dentro la 
toilette del treno. 

A proposito del nastro re¬ 
gistrato, con incisi brani di 
un contraddittorio svoltosi tra 

10 stesso Marzorati e il vice 
segretario del MSI Servello, 

11 giovane detenuto avrebbe 
spiegato che, quel nastro, si 
riferiva alle riunioni ufficiali 
che precedettero l’ingresso nel- 
l'MSI di tutto il gruppo « La 
Fenice ». « Ci furono altri in¬ 
contri e Servello, a tu per tu 
con noi, fuori dei convegni 
ufficiali, ci invitò a entrare 
in massa a dar man forte al 
partito » avrebbe precisato an¬ 
cora il Marzorati. 


Le «teste 
calde » 

Quel pubblico dibattito regi¬ 
strato sul nastro che l'on. 
Franco Servello ha consegna¬ 
to, a sua discolpa al sostitu¬ 
to procuratore dottor Carlo 
Barile, venne seguito dall’in¬ 
contro per pattuire (col Ser- 
vello stesso stando alle affer¬ 
mazioni dei missini incarcera¬ 
ti a Genova) l'ingresso di tutti 
i componenti del gruppo « La 
Fenice » nel MSI. Successiva¬ 
mente il capo del gruppo, Ro¬ 
gnoni, scelse, organizzò e di¬ 
resse i componenti del « com¬ 
mando » che tentò di attuare 
la strage sul treno « da attri¬ 
buire ai rossi, allo scopo di 
trasferire a Milano il clima 
della rivolta di Reggio Cala¬ 
bria attorno a Ciccio Fran¬ 
co », come ha opinato un in¬ 
quirente attenendosi ai pro¬ 
tagonisti e alla precisa succes¬ 
sione cronologica dei fatti. 

Il vice segretario del MSI 
on. Franco Servello ha tenta¬ 
to di smentirci, ribadendo che 
egli non conosce Rognoni e 
Azzi. Ai giudice istruttore ge¬ 
novese dott. Grillo e al PM 
dottor Barile avrebbe dichia¬ 
rato: « Mettettene dentro più 
che potete di queste teste 
calde ». Egli si dichiara tea¬ 
tralmente disposto a un con¬ 
traddittorio con gli imputati, 
nel corso del futuro processo 
di Genova. Bene, ma Fon. Ser- 
vello, intanto, potrebbe spie¬ 
garci con chi fu a contatto e 
sulle basi di quali fatti egli 
avrebbe imposto e ottenuto di 
togliere dalFultimo numero 
della rivista « La Fenice », di¬ 
retta dal latitante Giancarlo 
Rognoni, un articolo scritto 
da Mauro Marzorati già com¬ 
posto in tipografìa e impagi¬ 
nato nelle bozze dal titolo 
« Chiarezza ». 

La nostra ironica osserva¬ 
zione sulla comune «matrice 
tipografica » che può aver fa¬ 
vorito incontri tra Freda e 
Ventura e il Rognoni, ha pro¬ 
vocato una risposta scritta di 
Giovanni Ventura. Dal carce¬ 
re di Monza egli, affermando 
di aver sentito parlare per la 
prima volta di Rognoni sol¬ 
tanto leggendo i nostri servi¬ 
zi, aggiunge: « Let assimila il 
mio nome a quello di Fred-x 
c di Rognoni, presumendo una 
”eguale matrice tipografica" 
tra il gruppo La Fenice c i 
due incarcerati per la strage 
di piazza Fontana ». 

Anche Ventura considera oiu 
che or-via la conoscenza tra 
il Rognoni e il Freda. Noi ab¬ 
biamo indicato un preciso fat¬ 
to « storico »: sia la rivista 
a La Fenice » che le pubblica¬ 
zioni di Freda e Ventura veni¬ 
vano stampate presso la tipo¬ 
grafia « Eros Fiorini a Nave, 
Brescia ». 

Dobbiamo dedurre dalia let¬ 
tera di Ventura che egli non 
ha mai messo piede in quella 
tipografìa? 

Giuseppe Marzolla 


Situazione 


Insieme in 
seicentomila 
galvanizzati 
dal «pop» 

NEW YORK, 29 luglio 
Circa seicentomila giova¬ 
ni « fans » di musica pop, 
molti giunti dn Stati lon¬ 
tani come la California, il 
Texas, il Colorado e il Nuo¬ 
vo Messico, e dal vicino 
Canada, hanno invaso l’au¬ 
todromo di Watkins Glen 
(circa trecento chilometri 
a nord di New York), per 
partecipare al « Summer 
Jam Festival » che, pur ri¬ 
dotto in quanto a durata 
(dodici ore) e complessi 
musicali, ha superato in 
numero di presenti l’ormai 
storico « Woodstock Rock 
Festival » del 1969. 

Il colossale « Summer 
Jam Festival » ha avuto 
inizio sabato poco dopo 
mezzogiorno (ora locale) 
sotto un sole cocente che 
ha fatto salire il termome¬ 
tro sui 32 gradi. A parte 
alcuni gruppi e solisti me¬ 
no conosciuti, cui è toccato 
il compito di lanciare le 
prime note, il programma 
era centrato sui noti com¬ 
plessi « Grateful dead » e i 
non meno popolari « Al- 
mond Brothers and thè 
Band ». 

Il servizio d’ordine era 
mantenuto da circa mille 
uomini, fra agenti statali, 
polizia locale e della con¬ 
tea. 

NELLA FOTO: uno «cordo 
delT’mmtnsa folla di giova¬ 
ni itipata nel « parterre » 
dell’autodromo di Watkin* 
Glen: alcuni ragadi per me¬ 
glio vedere e udire l’esibizio¬ 
ne dei complessi canori si 
sono penino arrampicati su 
un lungo palo. 





Una riunione al Ministero degli Esteri 


T 

Lo FILEF: affrontare subito 
i problemi dell'emigrazione 

L'incontro fra il sottosegretario Granelli e i compagni on . Cianca, Volpe, Ci nonni e Bigiarefli - La pre¬ 
parazione della conferenza nazionale - Richieste per l'istruzione * Misure per i a frontalieri» in Svizzera 


ROMA, 29 luglio 
La segreteria della FILEF 
(Federazione italiana dei la¬ 
voratori emigrati e famiglie) 
ha discusso, presso il mini¬ 
stero degli Esteri, i problemi 
più urgenti delFemigrazione, 
alcuni dei quali collegati alla 
imminente presentazione, il 
31 luglio, dei bilanci di pre¬ 
visione al Parlamento. 
L’incontro ha avuto luogo 


tra l’on. Luigi Granelli, sot¬ 
tosegretario incaricato per la 
emigrazione, ed 1 compagni 
Volpe, segretario della FILEF, 
Cianca, Cinanni e Bigiaret- 
ti. 

Circa i problemi più gene¬ 
rali, affrontati dalla FILEF 
in un ampio documento del 
suo consiglio, e che dovran¬ 
no essere esaminati in vista 
della Conferenza nazionale 


Iniziativa dei tre sindacati 

Ai primi di settembre 
la vertenza «Seimart» 

La FLM intende convocare in tutti gli slabi * 
limenti del gruppo una conferenza stampa 


ROMA, 29 luglio 

In merito alla situazione 
esistente negli stabilimenti 
Seimart, la Federazione lavo¬ 
ratori metalmeccanici ha ac¬ 
colto l’invito del segretario al 
Lavoro on. Foschi di rinviare 
ai primi di settembre l’esame 
dello sviluppo della Seimart, 
specie per quanto riguarda io 
utilizzo degli impianti a Miia- 


\r* /> 



«dì 


mm 


|j «itoazionr mrtroroIn*lca è rimasta pratica mente 
intarlata rispetto alla giornata di irri. t/Italla con¬ 
tinua ad cvsrrr Intnmata da una ruta arca di 
alle pressioni che al atmdr ra tntta l’Europa occi¬ 
dentale. Anche le condizioni del tempo di comr- 
rurn7a rraterarmo sostanzialmente Identiche a quelle 
di Ieri. Su tutte le re*tool ai avrà tempo buono con 
prevalenza di ciclo arreno o poco nuvoloso. 

Nel corro della giornata è possibile la formazione di 
locali banchi di nubi di tipo cumuliforme. soprattutto 
in prossimità del rilievi montuosi. Raramente per* 
queste formazioni nuvolose saranno associate a preci¬ 
pitazioni. 

Temperatura stazionarla. Mari generalmente calmi 
o poco mossi. 

Sirio 

LE TEMPERATURE 




Bolzano 13 39 

Verona 13 37 

Irle» lo 19 25 

Venezia 30 37 
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Milano 

Torino 

Genova 


13 30 
13 37 
19 37 
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Firenze 13 39 

Fise 12 39 

Ancona 14 34 

Fervete 14 33 

Pescara 13 33 

L'Aquila 9 25 

Rema 13 27 


Beri 15 24 
Napoli 17 37 
Fetenza 11 33 
Catanzaro 17 30 
Raggio C. 17 37 
Messina 32 29 
Palermo 32 37 
Cagliari 15 37 


no e il potenziamento del 
sud, avendo acquisito l’impe¬ 
gno deil’azienda di non pro¬ 
cedere nel frattempo a tra¬ 
sferimenti di funzioni e dì la¬ 
voratori da Milano a Torino 
e di individuare posti di la¬ 
voro autonomi per lo stabili¬ 
mento di Napoli, non attra¬ 
verso il trasferimento di per¬ 
sonale da altre aziende Gepi. 

La FLM ha esposto alFon. 
Foschi come la politica in¬ 
dustriale improntata a crite¬ 
ri privatistici della Gepi e 
deila Seimart ha praticamen¬ 
te vanificato gli impegni re¬ 
lativi al mantenimento della 
occupazione e alla definizio¬ 
ne di credibili prospettive di 
sviluppo assunte presso il 
ministero del Lavoro nel gen¬ 
naio T2. 

Per questo, assieme al coor¬ 
dinamento nazionale della 
Seimart, la FLM ha deciso di 
effettuare entro la prima set¬ 
timana di settembre in tut¬ 
ti gli stabilimenti una confe¬ 
renza stampa per puntualiz¬ 
zare gli obiettivi rivendicati¬ 
vi della lotta e altre iniziati¬ 
ve che saranno decise dai 
consigli di fabbrica in rela¬ 
zione alle situazioni specifi¬ 
che che potrebbero determi¬ 
narsi nel caso in cui Pazien¬ 
za dovesse disattendere gli 
impegni assunti. La FLM si 
impegna a realizzare un in¬ 
contro con le categorie e le 
fabbriche attualmente impe¬ 
gnate sullo stesso terreno di 
lotta nei confronti della Ge¬ 
pi per definire comuni obiet¬ 
tivi e iniziative anche in di¬ 
rezione di una modifica del¬ 
la legge istitutiva della Gepi. 


dell’emigrazione, si è conve¬ 
nuto circa la opportunità che 
tra ministero degli Esteri, as¬ 
sociazioni e sindacati venga 
instaurato un rapporto nuo¬ 
vo e diverso, meno formale e 
maggiormente ■ operativo, e, 
nello stesso tempo, meglio im¬ 
pegnando altri ministeri che 
hanno e devono avere com¬ 
petenze particolari, come il 
ministero del Lavoro e della 
Previdenza sociale. A tale ri¬ 
guardo è stata anche valuta¬ 
ta l’esigenza che la Confe¬ 
renza nazionale dell'emigra¬ 
zione non sia un fatto pura¬ 
mente tecnico, ma serva inve¬ 
ce a richiamare fortemente 
l'attenzione di tutto il Paese 
sui problemi generali dell’e¬ 
migrazione. abbandonando i 
puri e semplici interventi as¬ 
sistenziali. 

A tale riguardo la segrete¬ 
ria della FILEF ha sollecitato 
la formazione del Comitato 
preparatore della Conferenza, 
nel modo che esso sia politi¬ 
camente autorevole, con la 
presenza di Governo. Regio¬ 
ni, associazioni e sindacati, 
partiti e gruppi parlamentari, 
e, infine, lo stesso CCIE (il 
comitato consultivo degli ita¬ 
liani all'estero). 

Tra le questioni urgenti, 
collegate a scadenze parla¬ 
mentari precise, la segreteria 
della FILEF ha posto quella 
degli stanziamenti per la po¬ 
litica scolastica all’estero e 
per l’attuazione della legge n. 
153, e ha richiesto — conse¬ 
gnando in proposito un am¬ 
pio promemoria — che nei 
bilanci di previsione per il T4 
siano apportati sostanziali au¬ 
menti. « Bisogna tener conto 
--è detto nella nota — che il 
valore della lira è stato ri¬ 
dotto tra il ’71-’72 ed il 1973, 
rispetto alle monete europee 
fluttuanti congiuntamente, del 
29,47 per cento (rilevazioni 
del 26 luglio), e, di conse¬ 
guenza, se i vari capitoli di 
spesa — per gli insegnanti, i 
libri, l'affitto dei locali — 
venissero elevati nella stes¬ 
sa percentuale di svalutazio¬ 
ne della lira, vi sarebbe per il 
1974 il semplice mantenimen¬ 
to della precedente situazio¬ 
ne, da tutti giudicata inso¬ 
stenibile ». 

Anche la situazione in Sviz¬ 
zera, urgente ed insostenibile, 
è stata presa in esame. Il go¬ 
verno elvetico, con le recenti 
ed ulteriori misure restrittive 
del 9 luglio, tende ad accre¬ 
scere l'immigrazione «preca¬ 
ria»; con le recenti norme, 
la Svizzera pretende addirit¬ 
tura che i « frontalieri » ab¬ 
biano residenza nei Comuni 
Italiani viciniori almeno per 
sei mesi prima di poter es¬ 
sere ammessi nella Confede¬ 
razione, cosa che rappresen¬ 


ta una iilecita interferenza 
negli affari interni italiani. 
La FILEF ha chiesto che vi 
sia « una ferma presa di posi¬ 
zione del nostro governo per 
il rispetto dei precedenti im¬ 
pegni e per l’adeguamento 
della disciplina del lavoro in 
Svizzera — da raggiungersi 
con un nuovo accordo — ai 
principi comunitari ai quali 
il governo ' elvetico promise 
di adeguarsi al momento del¬ 
la sua associazione alla CEE». 

Pur constatando la difficol¬ 
tà della situazione, l’on. Gra¬ 
nelli si è riservato di esami¬ 
narla ai fini dell’adozione 
degli interventi che la faccia¬ 
no evolvere favorevolmente. 


Il PCI sollecita 
la convocazione 
della conferenza 
sull’emigrazione 

ROMA, 29 lugl.o 

La necessità di giungere 
quanto prima alia convoca¬ 
zione della conferenza na¬ 
zionale per l’emigrazione è 
stata sottolineata in una in¬ 
terrogazione presentata al 
ministro degli Esteri Moro 
da un gruppo di deputati 
comunisti. 

NeH’interrogazione, di cui 
è primo firmatario il com¬ 
pagno Corghi. si chiede di 
conoscere la data di convo¬ 
cazione della conferenza, e 
se « è intenzione del gover¬ 
no di procedere alla imme¬ 
diata costituzione del comi¬ 
tato organizzatore della con¬ 
ferenza stessa secondo i cri¬ 
teri e le proposte formulati 
dal comitato consultivo per 
gii italiani all’estero assicu¬ 
rando una adeguata presen¬ 
za ai partiti ed ai gruppi 
parlamentari, alle Regioni, 
ai sindacati ed alle associa¬ 
zioni degli emigrati». 

In un'altra interrogazione, 
sempre diretta al ministro 
Moro, i compagni Corghi, 
Cardia. Sortot. Lizzerò. Pi¬ 
stillo, Baccalini e Gramagna 
denunciano la gravità delle 
misure contro i nostri emi¬ 
grati adottate dal governo 
svizzero. In particolare, i 
parlamentali comunisti chie¬ 
dono di sapere «che cosa il 
governo abbia intenzione di 
fare per tutelare l'emigra¬ 
zione italiana in Svizzera di 
fronte agli ultimi provvedi¬ 
menti adottati dalle auto¬ 
rità elvetiche in materia di 
regolamentazione del lavo¬ 
ro dei cosiddetti stagionali e 
dei lavoratori frontalieri ». 


NIZZA MONFERRATO, 

29 luglio 

Una delegazione di parla¬ 
mentari e di consiglieri regio¬ 
nali del PCI, guidata dal se¬ 
natore Ugo Pecchioli, della 
Direzione del partito, ha visi¬ 
tato in questi giorni le zone 
devastate dalla tremenda gran¬ 
dmata dell’8 giugno, parteci¬ 
pando ad assemblee con le 
popolazioni. La serie degli in¬ 
contri si è conclusa stamane 
sulla piazza principale di Niz¬ 
za Monferrato, dove si erano 
radunati centinaia di contadi¬ 
ni. Erano presenti gli on.li 
D’Amico e Mirate, il senatore 
Vignolo, i consiglieri regiona¬ 
li Ferrari e Revelli. 

Per le organizzazioni dei col¬ 
tivatori è intervenuto il presi- 
sidente regionale dell’Alleanza 
contadini. Oddino Bo. Al ri¬ 
torno a Roma, i parlamentari 
del PCI compiranno un pas¬ 
so presso il Presidente del 
Consiglio, on. Rumor per sol¬ 
lecitare impegni chiari e pre¬ 
cisi sulle questioni poste dal 
movimento contadino. 

Sono circa un’ottantina i 
comuni colpiti dalle grandi¬ 
nate che hanno causato dan¬ 
ni per dieci miliardi di lire. 
Nel mese scorso, guidati dalle 
loro organizzazioni, migliaia 
di contadini dell’Astigiano e 
dell’Alessandrino avevano da¬ 
to vita a vivaci manifestazio¬ 
ni per chiedere il risarcimen¬ 
to immediato dei danni, se¬ 
condo quanto previsto dalla 
legge 364 sul fondo di solida¬ 
rietà, e per chiedere il miglio¬ 
ramento della legge stessa, 
scarsamente efficace e per di 
più inapplicata a causa della 
inadeguatezza dei finanziamen¬ 
ti. L’allora ministro dell’Agri¬ 
coltura, Natali, si era impe¬ 
gnato a emanare entro metà 
luglio il decreto di delimita¬ 
zione delle zone danneggiate, 
primo atto necessario per con¬ 
sentire l’applicazione di prov¬ 
vedimenti previsti dal fondo 
di solidarietà. 

Ma sono passate settimane 
e il decreto resta una pro¬ 
messa. Questa situazione su¬ 
scita proteste ed esaspera gli 
animi. Stamane il presidente 
della cantina sociale di Mon¬ 
tano Scarampi, ha accennato 
all’eventualità che i contadini 
delusi nelle loro legittime at¬ 
tese, attuino una clamorosa 
forma di protesta effettuan¬ 
do lo « sciopero delle tasse ». 

Il compagno Pecchioli ha ri¬ 
levato che i comunisti hanno 
dato e danno pieno appoggio 
alla piattaforma rivendicativa 
elaborata unitariamente dai 
contadini. « I comunisti — ha 
detto Pecchioli — considerano 
la soluzione dei problemi del¬ 
l’agricoltura come scelta prio¬ 
ritaria da compiere per il ri¬ 
sanamento dell'economia del 
Paese ». In questo quadro, ri¬ 
vendichiamo che sia ricono¬ 
sciuto il diritto all’indennizzo 
integrale dei danni e che la 
legge sul fondo sia nettamen¬ 
te migliorata aumentando i fi¬ 
nanziamenti, snellendo ie pro¬ 
cedure e affidandone l’appli¬ 
cazione agli Enti locali ed al¬ 
le Regioni. In una società ve¬ 
ramente civile e moderna, che 
sappia riconoscere concreta¬ 
mente la funzione fondamen- 


FIOCCO ROSA 

La casa del compagno Piero 
Subazzolì, operaio della nostra ti¬ 
pografia, è stata allietala dalla 
nascita della secondogenita Mari- 
ka. Al compagno Subazzoli ed alla 
consorte gli auguri dei dipendenti 
della TEMI e dei compagni del¬ 
l’Unità. 


tale svolta dai coltivatori, il 
fondo di solidarietà deve es¬ 
sere concepito « come un si¬ 
stema assicurativo pubblico 
capace di indennizzare com¬ 
pletamente i danni ai prodot¬ 
ti ed agli impianti ». 

Alla Regione Piemonte il 
gruppo comunista ha condot¬ 
to un’energica battaglia per 
migliorare la legge integrati¬ 
va delle provvidenze statali. 
Grazie a questa azione — ha 
ricordato il compagno Fer¬ 
rari — si sono ottenuti alcu¬ 
ni risultati molto significativi: 
gli stanziamenti sono stati au¬ 
mentati da 700 milioni a un 


miliardo e 100 milioni, si è 
sancito il diritto di preceden¬ 
za assoluta per ie aziende con¬ 
tadine, si sono dilatate le 
provvidenze a favore delle 
cantine secali. 

La lotta — ha affermato in¬ 
fine l’on. Mirate — deve con¬ 
tinuare per la piena realiz¬ 
zazione degli obiettivi. Si e 
ritirata la Coldiretti, tornata 
a fare il vecchio discorso del¬ 
la pazienza e della rassegna¬ 
zione, ma non i contadini 1 
qunli stanno dimostrando di 
essere coscienti che la loro 
unità è condizione per andare 
avanti. 


Riunione o Roma presso la Direzione del PCI 

/Montagna: riprendere 
l'azione per fare 
applicare la legge 

Le gravi responsabilità del governo di centro-destra 
Nuova politica per la rinascita delle zone montane 


ROMA, 29 luglio 

Lo stato di applicazione del¬ 
la legge sulla montagna (nu¬ 
mero 1102 del 3 dicembre 
1971) è stato discusso recen¬ 
temente a Roma in una riu¬ 
nione di quadri dei partito di 
tutte le regioni, tenutasi pres¬ 
so la sede della Direzione del 
PCI. 

La riunione ha ribadito il 
giudizio largamente positivo 
sulla impostazione rinnovatri¬ 
ce e democratica che la legge 
tende a dare all’mtervento nel¬ 
la montagna affidato — con 
un superamento sia del suo 
carattere settoriale, sia della 
sua gestione burocratica cor¬ 
porativa — ai piani di svilup¬ 
po generale delle zone monta¬ 
ne elaborati e gestiti dalle co¬ 
munità montane, organi asso¬ 
ciativi dei comuni di monta¬ 
gna. 

La riunione ha rilevato però 
i ritardi e la lentezza con cui 
è proceduta finora l'attuazione 
della legge (emanazione delle 
leggi regionali di attuazione, 
delimitazione delle zone, costi¬ 
tuzione e insediamento delle 
comunità, elaborazione degli 
statuti e avvio delle elabora¬ 
zioni dei piani). Ciò che ha 
comportato anche la mancata 
piena utilizzazione delle, sia 
pur insufficienti, somme di¬ 
sponibili per la montagna. 

Tali ritardi sono doniti al¬ 
l’azione di ben individuate 
forze che vedono minacciati, 
dall’attuazione della nuova leg¬ 
ge, interessi particolari c po¬ 
sizioni di potere e che hanno 
trovato un concreto punto di 
riferimento nell'opera di re¬ 
staurazione centralistica — 
contro le Regioni e contro le 
autonomie locali — che ha 
fatto parte integrante della po¬ 
litica controriformatrice del 
centro-destra. 

La riunione ha sottolineato 
la possibilità di dare nuovo 
impulso, nel clima politico 
nuovo creato dalla caduta del 
centro-destra e nel quadro di 
una grande ripresa della lotta 
regionalistica e autonomistica, 
alla lotta per la rapida e pie- 


con Unità Vacanze 

PARIGI 

Festival de Mumanité 

Dal 6 al 10 settembre 1973 

PARTENZA DA MILANO: ORE 23 DEL 6 SETTEMBRE 
ARRIVO A MILANO: ORE 7 Cil 10 SETTEMBRE 

Viaggio in treno con cuccette di seconda classe 

Visita della città con guida 
e partecipazione al Festiva! 

Lire 77.000 


Dal 16 af 23 settembre 1973 
Viaggio in aereo • pullman 

ITINERARIO: Genera - Forte Terrai - Alghero - Ghilarza - Orinane 
B* rumini . Iglesias . Cagliari • Orgosolo - Nuore • Olbia - Genera 

Visita alla casa di GRAMSCI e incontri con 
lavoratori e rappresentanti sindacali. 

Lire 110.000 


Per informazioni e prenotazioni: 

UNITÀ VACANZE 

Viti* Fulvio Tolti, 75 . 20162 Milano 
Telefono 64.20.851 interno 225 


na attuazione della legge, con 
la costruzione e l’entrata in 
funzione delle comunità mon¬ 
tane. 

In questo senso debbono 
muoversi tutte le forze inte¬ 
ressate all'arresto della degra¬ 
dazione della montagna e a 
una nuova politica montana, 
come aspetto essenziale di un 
indirizzo diverso della politi¬ 
ca economica nazionale. Tut¬ 
ti i partiti democratici, le or¬ 
ganizzazioni sindacali, contadi¬ 
ne, professionali, ie associazio¬ 
ni, le forze tecniche e cultu¬ 
rali, insieme ai Comuni e a 
tutte le popolazioni montane, 
devono dar vita ad una vigo¬ 
rosa mobilitazione unitaria di 
tutte le zone della montagna, 
per procedere alla rapida co¬ 
stituzione delle comunità mon¬ 
tane, per assicurare loro un 
carattere pienamente demo¬ 
cratico, per avviare subito la 
preparazione dei programmi 
di zona elaborando fin da ora 
piani immediati di rivendica¬ 
zioni tendenti a far fronte al¬ 
le esigenze più urgenti delle 
popolazioni e delle categorie 
e organizzando la mobilitazio¬ 
ne e la lotta per ottenerne la 
attuazione. 

In questa direzione i comu¬ 
nisti si muoveranno impe¬ 
gnando tutte le loro forze, so¬ 
stenendo l’iniziativa delle or¬ 
ganizzazioni sindacali, conta¬ 
dine e di massa, e ricercando 
la pili vasta collaborazione u- 
nitaria con tutte le forze po¬ 
litiche, gli enti elettivi, gli or¬ 
ganismi, le associazioni e le 
singole personalità interessate 
con l’applicazione della legge, 
alla difesa e a uno sviluppo 
nuovo della montagna, ad ima 
politica di riforma e di pro¬ 
gresso sociale e di allargamen¬ 
to della democrazia. 


Tutti i deputati comunisti so¬ 
no tenuti ad essere presenti 
seni a eccezione alla seduta di 
martedì 31 luglio. 
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Temi di un convegno a bordo della a Michelangelo » 

Come prevenire ed affrontare 
l'inquinamento industriale 

Studi e progetti del Consiglio nazionale delle ricerche • Mezzi per individuare le malattìe della flora e 
della fauna e per analizzare ì fiumi • Insostituìbile l'intervento pubblico per la salvaguardia dell'ambiente 


Per iniziativa delle organizzazioni di categoria di Torino 

Le compagnie petrolifere 
denunciate dai benzinai 

Il razionamento del carburante ostacola un servizio pubblico e danneggia i gestori dei distributori 
A Milano ogni mese tre miliardi dì incassi in meno per mancate vendite - Presa di posizione della 
FAIB dell'Emilia-Romagna: i depositi delle raffinerie sono pieni, il governo deve intervenire 


Dovevo essere ricoverato all'ospedale 

Terni: giovane folle 
ferisce sei persone 

All'arrivo della Croce Rossa ha cominciato a 
sparare colpendo un passante, un vigile urba¬ 
no, un infermiere, carabinieri e agenti di PS 



TERNI — Il giovane (olle, Sergio Maffei mentre, scortato da agenti 
di PS, viene condotto all'ospedale neuropsichiatrico. (Telefono ANSA) 




TERNI — L'appuntato di PS Samuele De Jaco (a sinistra) e il vigile 
urbano Luciano Blesi, due dei sei feriti dal giovane folle. 

(Teleloto ANSA) 


TERNI, 29 luglio 

Un giovane, che era stato 
colto da un crisi di follia, ha 
sparato con un fucile da cac¬ 
cia contro gli infermieri del¬ 
la Croce Rossa, i carabinieri 
e gli agenti di pubblica sicu¬ 
rezza che lo stavano per por¬ 
tare all’ospedale psichiatrico. 

Il fatto è avvenuto la scorsa 
notte a Temi dove il giovane, 
Sergio Maffei, 28 anni, lavo¬ 
ra come usciere alle acciaie¬ 
rie. Dopo essere tornato a 
casa ieri pomeriggio. Maffei 
aveva dato in escandescen¬ 
ze e i genitori hanno deciso 
di chiamare ìa « Croce Rossa » 
per farlo ricoverare in ospe¬ 
dale. 

Quando è giunta un’autoam¬ 
bulanza, Maffei ha cominciato 
a sparare ferendo un passan¬ 
te, Silvio Crocchioni. 26 anni, 
un vigile urbano, Luciano Bla- 
si, 25 anni, e un infermiere. 


Lamberto Viola, 24 anni. E’ 
giunta allora una pattuglia del¬ 
la « volante »: Maffei ha feri¬ 
to uno degli agenti, Samuele 
De Jaco, che è stato ricove¬ 
rato con prognosi riservata 
all’ospedale di Terni dove i 
medici hanno detto che pro¬ 
babilmente perderà l’uso di 
un occhio. 

La palazzina dove Maffei si 
era barricato è stata allora 
circondata da carabinieri e a- 
genti di pubblica sicurezza. 
Poiché Maffei ha continuato 
a sparare, le forze di polizia 
hanno risposto al fuoco: du¬ 
rante la sparatoria sono ri¬ 
masti feriti un maresciallo ed 
un appuntato dei carabinieri. 

All'alba di stamane infine, 
facendo uso di gas lacrimoge¬ 
ni. gli agenti hanno fatto li¬ 
scile dall’appartamento il gio¬ 
vane che e stato subito bloc¬ 
cato. 


Era sulla spiaggia con mamma e fratellini 

Una bambina rapita 
a Torre Annunziata 

La rapiìrice sarebbe una donna con i capelli rossi 
che sfava parlando con la madre della piccola 


NAPOLI, 29 luglio 
Polizia e carabinieri sono 
alla ricerca nel Napoletano di 
una bambina di 3 anni. Fe- 
licetta Foresta, sottratta m 
un modo quasi rocambolesco 
alla madre da una donna di 


Una «Dino» 
esce in curva: 
due morti 

PIACENZA, 29 lugho 
Due persone sono morte e 
un’altra è rimasta ferita gra¬ 
vemente in un incidente stra¬ 
dale avvenuto la scorsa not¬ 
te in Val Trebbia, nel Piacen¬ 
tino, nei pressi di Bobbio. Una 
« Dino » spider, con a bordo 
tre persone. Giancarlo Taglia¬ 
ferri, di 21 anni, Giovanni Sil¬ 
va, di 23, e Pietro Badini, di 
28, tutti di Carpendo Piacenti¬ 
no, è sbandata, per cause 
non ancora accertate, all’usci¬ 
ta di una curva finendo in un 
fossato. I due sono morti 
subito, schiacciati dalla vettu¬ 
ra, mentre Giancarlo Tagliafer¬ 
ri è stato ricoverato con pro¬ 
gnosi riservata all’ospedale di 
Piacenza. 


cui non si conosce l'identità. 

La bimba si era recata nel¬ 
la giornata di sabato sulla 
spiaggia libera di Torre An¬ 
nunziata, in provincia di Na¬ 
poli. in compagnia della ma¬ 
dre. Teresa Tufano di 32 an¬ 
ni sposata con Giuseppe Fo¬ 
resta. e dei suoi numerosi fra¬ 
tellini. I Foresta abitano a 
Cicciano, in piazza Cutiniano. 

La Tufano, madre di ben 
sei creature, mentre si trova¬ 
va sulla spiaggia con tutta la 
sua prole, ha visto avvicinar¬ 
si una donna dai capelli ros¬ 
sicci e dall’apparente età di 
4<M2 anni. 

La sconosciuta, senza porre 
indugi, ha fatto una singolare 
richiesta alla Tufano: le ha 
chiesto cioè di darle uno dei 
figli visto che ne aveva tanti. 
La donna è rimasta esterefat¬ 
ta di fronte alla proposta del¬ 
la sconosciuta, la quale a sua 
volta ha cambiato tono di con¬ 
versazione di fronte aH’imme- 
diato diniego della Tufano. 

Cosi tra le due donne è na¬ 
ta una lunga conversazione e 
poi si sono separate. La Tu¬ 
fano, dopo che la enigmatica 
donna era andata via, si è 
accorta che tra i figli ne man¬ 
cava uno: la piccola Peli- 
cetta. 


Il problema di sostenere, as¬ 
sistere ed orientare le piccole 
industrie che effettuano lavo¬ 
razioni inquinanti, a risolvere 
questo serio ed attualissimo 
problema è stato argomento 
di un convegno svoltosi il 25 
e 26 luglio per iniziativa del¬ 
l’Università di Bologna e del- 
l’ENAPI (l’Ente nazionale per 
l’artigianato e la piccola indu¬ 
stria ». 

Se un primo giudizio è pos¬ 
sibile dare, sia pure somma¬ 
riamente, esso è che il conve¬ 
gno sul controllo degli inqui¬ 
namenti tenutosi in un am¬ 
biente certamente non inqui¬ 
nato, come la nave Michelan¬ 
gelo m rotta tra Napoli e Ge¬ 
nova, ha riconfermato che tec¬ 
nologia e scelte di intervento 
non vanno di pari passo: che 
alle metodologie assai raffi¬ 
nate, messe a punto dai tecni¬ 
ci, non corrispondono idee al¬ 
trettanto chiare per le scelte 
politiche che devono dire chi, 
in che modo, con quali stru¬ 
menti ed in che direzione por¬ 
tare avanti indagini sistema¬ 
tiche e attuare interventi ef¬ 
ficaci. Non ha contribuito, 
d’altronde, a sciogliere questo 
nodo — e nessuno, a dire il 
vero, se lo attendeva — la 
presenza al convegno del sot¬ 
tosegretario aH’industna on. 
Manfredi Bosco. 

Presenti delegazioni di varie 
regioni interessate ai proble¬ 
mi in discussione, operatori 
economici, ' rappresentanti di 
associazioni di categoria, di 
camere di commercio, hanno 
svolto le relazioni l’ing. Pal- 
monari del Centro ceramica 
presso l’Università di Bologna 
che ha illustrato i risultati 
di una indagine condotta nel 
comprensorio della ceramica 
di Sassuolo; il prof. Terraiuo¬ 
lo sulle metodologie sistemati¬ 
che per prevenire e affrontare 
l’inquinamento in alcuni set¬ 
tori di piccole aziende ed, in¬ 
fine, il prof. Luigi Napolitano, 
del Consiglio nazionale delle 
ricerche, .sull’impiego delle tec¬ 
nologie avanzate contro l’in¬ 
quinamento. 

Le relazioni hanno fornito 
dati molto interessanti sulla 
conoscenza che si ha del pro¬ 
blema e delle varie connessio¬ 
ni con i diversi aspetti della 
vita e delle attività. In par¬ 
ticolare il prof. Ferraiuolo, il¬ 
lustrando lo studio dell’ecolo¬ 
gia dal punto di vista dei si¬ 
stemi di insiemi, ha sottoli¬ 
neato la distinzione tra inter¬ 
venti strategici che tendono 
ad eliminare le cause degli 
inquinamenti e interventi tat¬ 
tici che puntano a ridurne 
gli effetti, si è soffermato 
sulle tecniche usate in questi 
ultimi casi come, per esem¬ 
pio, nella dispersione dei fu¬ 
mi, o sui modi di riutilizzare 
sostanze inquinanti nel ciclo 
produttivo ecc. 

Estremamente interessante 
la relazione del prof. Napoli¬ 
tano che è partito col porre 
il problema nei suoi termini 
piu generali: come trovare 
cioè soluzioni ottimali ad un 
sistema con due componenti 
quali lo sviluppo produttivo, 
da una parte, e la salvaguar¬ 
dia dell’ambiente dall’altra. 
Posto il problema, il discorso 
degli interventi — ha detto 
— non può essere che globale 
e sistematico e non può pre¬ 
scindere da tecnologie avan¬ 
zate. Il CNR. in proposito ha 
in corso studi e progetti im¬ 
portanti: ha in costruzione un 
tunnel a vento ecologico per 
studiare, in modelli sperimen¬ 
tali. i problemi e sapere come, 
quando e perchè qualcosa ci 
dà fastidio, e cioè, inquinante; 
vengono messe a punto tec¬ 
niche e mezzi aerospaziali per 
individuare le malattie della 
flora e della fauna, per analiz¬ 
zare i fiumi ecc.; è in corso 
un progetto agreste in colla¬ 
borazione con organismi euro¬ 
pei. ecc. 

L’utilizzazione di tecniche 
del genere evidentemente diffi¬ 
cili e costose può essere 
portata avanti sistematicamen¬ 
te da Enti e organismi pub¬ 
blici. La piccola e media in¬ 
dustria può intervenire, ha j 
detto il prof. Napolitano, co- ! 
me l’opinione pubblica, per 
sollecitare interventi del po¬ 
tere politico. 

In una direzione del tutto 
opposta l'altro orientamento 
emerso dal convegno secondo 
il quale, come ha soprattutto 
sostenuto il prof. Ferraiuolo. 
non essendo la pubblica am¬ 
ministrazione adeguatamente 
attrezzata deve intervenire la 
iniziativa Drivata. corroborata 
aa contributi finanziari ed 
agevolazioni da parte dello 
Stato. 

Il tentativo e di sottrarre 
al controllo pubblico uno dei 
compiti sociali della più gran¬ 
de importanza, come la sal¬ 
vaguardia dell’ambiente natu¬ 
rale e la gestione del territo¬ 
rio. un campo, cioè, nel qua¬ 
le l’intervento pubblico è in¬ 
sostituibile. 

Come abbiamo detto all’ini¬ 
zio. la presenza del sottose¬ 
gretario all’industria non è 
valsa a chiarire le intenzioni 
del governo in proposito. Man¬ 
fredi Bosco ha reso noto che 
il ministero deU’Industria sta 
preparando un disegno di leg¬ 
ge per agevolazioni e finan¬ 
ziamenti ad imprese e consor¬ 
zi, senz’altro chiarimento; ha 
anche parlato della esigenza 
di una più adeguata legislazio¬ 
ne e di una pili marcata vi¬ 
sione unitaria del problema 
ecologico. Nulla, invece, sulla 
riconosciuta necessità di po¬ 
tenziare il Consiglio naziona¬ 
le delle ricerche, le Università 
ed i laboratori che dovrebbe¬ 
ro essere la struttura portan¬ 
te per gli studi, le ricerche 
e le elaborazioni nel campo 
dell’ecologia. 

Franco De Arcangeli* 



ROMA -— Lunga coda di macchine davanti ad un distributore di benzina dell’AGIP. Nelle altre 
stazioni di servizio le compagnie petrolifere hanno fatto mancare il carburante con grave danno per 
gli utenti e per i gestori dei chioschi. 


L'incidente con trenta feriti fra Riccione e Cattolica 

Tre ipotesi per lo scootro 
ferroviario sullo riviera 

Uinchiesta avviata dalla magistratura e da funzionari del¬ 
le FS - Non è stato spiccato finora alcun avviso di reato 


Disturbi per i tre 
dello «Skylab 2» 



CAPO KENNEDY — Va tutto bene, tecnicamente, sul labo¬ 
ratorio spaziale, a cui sabato sera la navicella che porta il 
nuovo equipaggio si è felicemente agganciata. Ma qualcosa 
va storto, questa volta, agli uomini dell’equipaggio. Jack 
lamsma tu sofferto, pare acutamente, di nausee, tanto che 
ha saltato la cena e ha dovuto prendere alcune pillole per 
calmare il disturbo. Gli altri due. Rena e Garriott, non sono 
dal canto loro del tutto Immuni da disturbi. Essi hanno 
comunicato a terra di soffrire di « imbarazzo di stomaco ». 
Per fortuna pero, quando domenica alle 13,05 i tre si sono 
svegliati dopo la loro prima notte nello spazio, tutto si era 
risistemato e i malesseri erano spariti, tu loro giornata è 
trascorsa nel lavoro di riordinamento del materiale e dei 
viveri portati sul laboratorio spaziale. NELLA FOTO: il la¬ 
boratorio spaziale, dall'aspetto di un grosso insetto, visto 
dalla navicella « Apollo »... 


SERVIZIO 

MISANO ADRIATICO, 

29 luglio 

Ancora questa mattina nes¬ 
suno è stato indiziato di rea¬ 
to per la responsabilità del¬ 
l'incidente ferroviario acca¬ 
duto ieri nel tratto tra Ric¬ 
cione e Cattolica e nel qua¬ 
le sono rimaste ferite una 
trentina di persone, tutte in 
in maniera molto leggera. 

Le inchieste giudiziaria e 
tecnica sono ancora in corso 
ad opera dei carabinieri del¬ 
la tenenza di Riccione sotto 
la direzione del sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica 
dott. Mariani e di funzionari 
delle Ferrovie dello Stato. 

Quello che si deve appurare 
è se il macchinista del se¬ 
condo treno ha trovato a Ric¬ 
cione il segnale di via libe¬ 
ra e se. tale segnale, era sta¬ 
to trasmesso dal capostazione 
di Misano Adriatico, o anco¬ 
ra. come qualcuno altro sup¬ 
pone. se rimpianto semafo¬ 
rico di segnalazione non sia 
stato manomesso in quel mo¬ 
mento da un fulmine. 

Stamattina abbiamo assi¬ 
stito personalmente a ciò che 
avviene quando un treno 
transita da Riccione verso 
Ancona: il capostazione di 
Riccione e se eventualmente 
libera ai treni provenienti 
dalla stazione di Miramare 
di Rimini, ferma il treno a 
Riccione e se. eventualmente 
questo è previsto, chiede il 
segnale di via libera alla sta¬ 
zione di Misano e. una volta 
che tale segnale è stato rice¬ 
vuto. dà la partenza al treno 
in transito o fermo a Riccio¬ 
ne. 

Tutta questa operazione 
avviene naturalmente nel gi¬ 
ro di pochi minuti, con l'au¬ 
silio di mezzi automatici e 
meccanici, nel cui funziona¬ 
mento però anche l’azione 
dell’uomo ha la sua parte. 

Ora le ipotesi che si posso¬ 
no fare a proposito delle cau¬ 
se dell'incidente possono es¬ 
sere tre: la prima che il ca¬ 
postazione di Misano Adria¬ 
tico abbia trasmesso alla sta¬ 
zione di Riccione il segnale 
di via libera, mentre a Mi¬ 
sano era fermo il treno 513 e. 
quindi la responsabilità in 
questo caso sarebbe sua; la 
seconda ipotesi potrebbe es¬ 
sere che il macchinista del 
secondo treno non si sia ac¬ 
corto del segnale giallo che 
gli preannunciava a un chi¬ 
lometro circa di distanza lo 
eventuale segnale di arresto 
che avrebbe trovato sul cam¬ 
mino; la terza ipotesi che vie¬ 
ne formulata da più parti 
è quella del guasto meccani¬ 
co accidentale causato pro¬ 
babilmente da un fulmine. 

I lavoratori delle ferrovie 
chiedono da tempo una ri¬ 
forma profonda dei trasporti 
pubblici, con l'ammodema- 
mento delle strutture. 

Giancarlo Primavera 


lai serrata dei petrolieri, i 
quali non hanno esitato a far 
mancare la benzina — soprat¬ 
tutto la «super» — proprio 
in coincidenza con l’esodo per 
le ferie e il rlen*ro di fine lu¬ 
glio. ha provoca*o disagi un 
poco ovunque, >*n nelle grandi 
città del Sud e del Nord che 
sulle autostrade. 

In questa situazione appare 
grottesco il «consiglio» diffu¬ 
so per radio daU’Automobile 
Club agli automobilisti di 
non correre n velocità supe¬ 
riore ai cento chilometri per 
non sprecare carburante. E’ 
evidente che la situazione ri¬ 
chiede non consigli piu o me¬ 
no ridicoli agli automobilisti 
ma immediate e concrete ini¬ 
ziative da parte del governo 
al quale, in prima persona, si 
rivolge la pressione dei petro¬ 
lieri. Nei chioschi, infatti, 
manca benzina pcichè i petro¬ 
lieri vogliono i ltenori pro¬ 
fitti sottoforma di aumento 
del prezzo del luiburante. In 
questa azione chiaramente ri¬ 
cattatoria. essi hanno trovato 
scarsissima solidarietà da par¬ 
te dei benzinai ; quali, nella 
loro stragrande maggioranza, 
hanno compreso che un mi¬ 
glioramento delle loro condi¬ 
zioni di lavoro n salariali può 
venire non du un aumento del 
prezzo del carburante ma da 
un diverso rapporto con i pe¬ 
trolieri i quali oggi dettano 
la loro legge contro tutto e 
contro tutti. 

Convinti che gli obiettivi 
dei petrolieri sono del tutto e- 
stranei agli interessi sia dei 
consumatori di carburante che 
dei lavoratori dc'le stazioni di 
servizio, i gestori dei chioschi 
di benzina torinesi hanno de¬ 
ciso — tramite le loro asso¬ 
ciazioni UGICA e FAIB — di 
denunciare alla Procura della 
Repubblica tutte le Compagnie 
petrolifere, nessuna esclusa, 
per aver ostacolato un servi¬ 
zio pubblico oggigiorno essen¬ 
ziale, razionando i rifornimen¬ 
ti di carburante allo scopo di 
ricattare governo ed opinio¬ 
ne pubblica per ottenere un 
aumento di prezzo della ben¬ 
zina. Alle Coirmagnie petroli¬ 
fere i benzinari chiederanno 
anche il risarcimento dei dan¬ 
ni, tramite un collegio di av¬ 
vocati che li tutela. 

Queste iniziative sono scatu¬ 
rite da un’assemblea aperta 
dei benzinari, nel corso della 
quale essi hanno deciso, dan¬ 
do prova di grande maturità 
e senso di responsabilità, di 
non ricorrere per questa volta 
aH’arma dello sciopero, perchè 
danneggerebbe soltanto gli u- 
tenti che a decine di migliaia 
si apprestano a partire in au¬ 
to per le vacanze, e farebbe 
invece il gioco delle Compa¬ 
gnie petrolifere. 

II sabotaggio dei rifornimen¬ 
ti compiuto dalle grandi mar¬ 
che di benzina ha costretto in 
questi giorni il 70 per cento 
dei chioschi torinesi ad espor¬ 
re per mezza giornata o piu 
il cartello « benzina esaurita ». 
Quando un gestore ha finito le 
scorte di carburante, il rifor¬ 
nimento gli giunge con note¬ 
vole ritardo e misurato in mo¬ 
do insufficiente. Stamane nel 
pomeriggio tutti sono rimasti 
chiusi: ma non si è trattato 
di uno sciopero, bensì di una 
misura precauzionale, per a- 
vere domani ancora un po’ di 
benzina nei serbatoi da vende¬ 
re a coloro che partiranno 
per le ferie. 

Nel Bolognese diversi im¬ 
pianti di distribuzione di car¬ 
burante. sia sulle autostrade 
che sulla rete viaria normale, 
hanno esposto il cartello di 
chiusura per « benzina finita ». 
a causa del mancato riforni¬ 
mento da parte delle raffine¬ 
rie. 

Contro il ricatto dei petro¬ 
lieri ha preso i/osizione il Co¬ 
mitato regionale emiliano del¬ 
la Federazione autonoma ben¬ 
zinai (FAIB). il quale, oltre a 
comunicare che i gestori as¬ 
sociati terranno aperto, sol¬ 
lecitano le autorità di governo 
ad intervenire ver assicurare 
la regolarità del rifornimento 
poiché i depositi delle raffine¬ 
rie sono pieni. La FAIB emi¬ 
liano-romagnola dichiara che 
partecipare allo sciopero si¬ 
gnificherebbe sorreggere J'im- 
motivata pretesa dei petrolie¬ 
ri di aumentare il prezzo della 
benzina. 

La serrata dei petrolieri ha 
creato una situazione diffici¬ 
le nel Napoletano. Le scorte 
di benzina sono state esaurite 
in quasi tutti i distributori 
della città e della provincia. 
Sulle autostrade ben poche 
sono le stazioni di servizio 
che ne hanno ancora. Tutti i 
distributori della Napoli-Pom- 
pei-Salemo sono stati chiusi. 
Tutto regolare, invece, sulla 
A 17, l'autostrada Napol:-Aveì- 
lino-Bari; pochi distributori 
sono aperti sulla direttrice 
nord dell’autostrada che por¬ 
ta a Roma. 

Sulle altre strade della pro¬ 
vincia pochi i distributori fun¬ 
zionanti, forse meno del 10 
per cento. Nella giornata di 
sabato tutti gli automobilisti 
napoletani si sono approwig- 
gionati di carburante per rag¬ 
giungere le località balneari e 
turistiche della regione e le 
scorte di benzina nei distri¬ 
butori si sono pressoché esau¬ 
rite. 

L’esodo estivo, che sabato 
ha raggiunto punte massime, 
ha reso meno valutabile ieri, 
in una Roma praticamente 
deserta, l'allarme degli auto¬ 
mobilisti per la chiusura dei 
distributori di benzina che co¬ 
mincia questa sera. Alcune nu¬ 
trite code si sono registrate 
sabato sera, prima della par¬ 
tenza per il week-end o per le 
ferie. Presso numerosi distri¬ 
butori. sul Lungotevere e lun¬ 
go le strade di uscita della 
città, si sono formate lunghe 
code. Molti distributori han¬ 


no protratto l’orario di chiu¬ 
sura. Pochi ì distributori aper¬ 
ti nella giornata dì ieri. In 
parte per il turno di chiusu¬ 
ra domenicale, in parte per¬ 
chè le scorte erano state esau¬ 
rite fin da sabato sera. Sulla 
Cristoforo Colombo e su altre 
arterie periferiche, nella mat¬ 
tinata le code presso i pochi 
distributori aperti hanno inta¬ 
sato parzialmente il traffico. 

Anche a Milano situazione 
pesante per mancanza di car¬ 
burante; le stazioni di servi¬ 
zio hanno in gran parte esau¬ 
rito la benzina, in particolare 
la super, dal pomeriggio di 
sabato. La FAIB — Fede¬ 
razione autonoma dei benzi¬ 
nai — ha chiesto al prefetto 
precise misure per bloccare 
le iniziative speculative delle 
compagnie petrolifere, sia per 
evitare disagi agli utenti, sia 
per arginare le perdite eco¬ 
nomiche imposte ai gestori dei 
chioschi, perdite che si aggi¬ 
rano sui tre miliardi al mese 
per mancate vendite. 

A Firenze la situazione non 
è stata drammatica poiché 
quasi tutti i chioschi hannv 
funzionato regolarmente, con 
qualche eccezione per le sta¬ 
zioni di servizio della « BP » e 
« Mobil » che hanno scarseg¬ 
giato di carburante. I gestori 
di queste due società si riu¬ 
niranno questa sera in as¬ 
semblea per prendere posizio¬ 
ne contro il razionamento a- 
perto dalle compagnie petro¬ 
lifere. 


S’affacciano 
al balcone 
che crolla 
di schianto: 
tre ferite 


VERBANIA, 29 luglio 

Due donne e una ragazza di 
12 anni sono rimaste ferite 
stamane m seguito al crollo 
del balcone sul quale si tro¬ 
vavano da pochi minuti. L’in¬ 
cidente, che avrebbe potuto 
concludeisi in modo molto 
più grave, è avvenuto in via 
Bogogno 42, a Suna, nell’abi¬ 
tazione al primo piano di Lu¬ 
cia Corbetta, di 92 anni, pres¬ 
so la quale si trovavano in vi¬ 
sita. per il fine settimana, la 
nuora Silvana Fallarin di 34 
anni con la figlia Mary Danie¬ 
la di 12 e una zia della ra¬ 
gazza, Tina Maflioli di 60 an¬ 
ni; le tre ospiti ubitano a Mi¬ 
lano in via Barzoni 4. 

Verso le 9,30 madre, figlia 
e zia, fatta colazione, si era¬ 
no allacciate sul poggiolo so¬ 
stenuto, a quanto pare, da 
alcune traverse di legno. Pro¬ 
babilmente per la vetustà di 
queste e per il peso piutto¬ 
sto tuori del comune di Sil¬ 
vana Fallarin, si e verificato 
repentino il cedimento dellTn- 
tero balcone che ha trascina¬ 
to nel crollo le due donne e 
la ragazza. 

Fortunatamente, data l’ora, 
nessun passante si trovava sot¬ 
to il balcone; le grida delle 
tre donne hanno fatto accor¬ 
rere gente e rapidamente le 
tre infortunate sono state soc¬ 
corse. 

Piti seriamente ferita è ap¬ 
parsa subito la Maffioli che è 
stata avviata all’ospedale ui 
Borgomanero, dove è stata ri¬ 
coverata con prognosi riserva¬ 
ta per alcune fratture e stato 
di choc; Silvana Fallarin e la 
figlia sono state invece avvia¬ 
te a Milano e ricoverate al¬ 
l’ospedale Maggiore, dove la 
donna è stata giudicata guari¬ 
bile in un mese e la ragazza 
in una decina di giorni. 


TELERADIO 


radio \p 


PROGRAMMI 


TV nazionale 

TV NAZIONALE 

18.15 Buonanotte Paolino 
Programma per i piu piccini 

18.45 La TV dei ragazzi 

« Immagini rial mondo » - 
« Ragazzo rii periferia » 

19.45 Telegiornale sport 
Cronache italiane 

20,30 Telegiornale 
21,00 L'albero della vendetta 
Film Reg-a rii Burid Bcet 
ticher Interpreti. Ranriolph 
Scott, Karen Steele, James 
Ccburn. James Best, Lee 
Van Cleef Western pi $»- 
concia categoria, « L'albero 
della vendetta » ripropone il 
consunto cliché dell’eroe ria 
fumetto Con la regia di 
Burid Bcetticl-er. Rarriolph 
Scott ne e il congeniale p-c- 
tagemsta e acerisce perfet¬ 
tamente al ruolo che un 
film come questo impone. 
Superficialmente geo.bile, la 
retorica storiella scorre a 
buon ritmo, per la g eia rii 
utrieras’Cne d'altri tempi 

22,20 Incontro con Bruno Mar¬ 
tino 

Partecipano allo special de¬ 
dicato al cantante pianista 
Enrico Simonetti e Franco 
Caldano 

22,50 Prima visione 
23,00 Telegiornale 

TV secondo 

18,00 Sport 

Da Lncrrc Camp cnati as¬ 
soluti rii ruoto. 

21,00 Telegiornale ‘ 

21.15 I dibattiti del Telegior¬ 
nale 

cUcr'in ^ cme*. Prcg r aGi- 
rra « cura d Gastcrc Fa¬ 
veto 

22.15 Pagine corali ce’ebri 
A'usic^e gì Lc'e'iio Pe'cs<. 
Georg Fr enneh 

Jchén i Sefc^stian Bach e 
Giuseroe Verd D rettore ot 
orchestra e maeitre ce! cero 
G u‘*o Bertela 


radio 


PRIMO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO . Ore 7. 8. 12, 
13 14, 17, 20 e 23 - Ore 6.05 Mat. 
tutiro musicele, 6,51 A'menaccc, 
£ 30 Canzoni, 9 II mio piano¬ 
forte, 9,15 Voi ed io. 11,30 Quar¬ 
te programma, 12.44 II sudameri- 
canta 13,20 Hit Parade, 14,10 
Cc-sia preferenna'e, 15- Per voi 
giovani, 17,C5. Il g.rasole. 18,55. 
Country ard western. 19,25. Mo¬ 
mento musicale, 20.20 Concerto: 
21.45 Orclestre iene, 22,20. An¬ 
data e ritorno 

SECONDO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO . Ore 6,30, 7,30, 
3 30, 10,30. 12 30, 13,30, 16,30, 

17,30, 18,30, 19 30 e 22,30 - Ore 6: 
Il mattiniere, 7,40 Buongiorno, 8 
e 14; Complessi ri estate; 8,40: 
Come e perche, 3.54 Melodram¬ 
ma, 9,35- Senti eie musica?; 9,50: 
Madamin. 10,10 Un disco per l'e¬ 
state, 10 35 Special oggi; 12,10; 
Regionali, 12,4C. Alto gradimento; 
13,35- Buongiorno, seno Franco Cer. 
ri e voi 7 , 13,50. Cerne e perchè; 
14- Su efi giri. 14,30: Regionali; 
15 Una diga sul Pacifico; 15,45: 
Carara-, 17,35. Offerta speciale; 19 
e 55 Superestate; 20,10: Andata e 
r torno. 20,50; Supersoflic; 22,43: 
Jazz italiane; 23,05: Musica leg¬ 
gera. 

TERZO PROGRAMMA 

O-e 9,30 Benvenuto in Italia; 10: 
Concerto. 11 Rinascimento musi¬ 
cale, 11,43 Musiche italiane; 12,15: 
La mj.ica rei tempo; 13,30: Inter¬ 
mezzo. 14 30 Polifonia; 15: Il 900 
stor-ce. 15,25- Acis end Galatea; 
17 2C. Musare di Grieg; 18; Mu- 
s che rii Marcelle, 18,30- Place de 
I Etcrie, 18,45 A-tichi ergam; 19 
e 15- Concerto serale; 20,15: In¬ 
furi musica'i 21* Giornale c'el 
Terze, 21.30. Tartu'o. 


I programmi jugoslavi • svizzeri si riferiscono all’ora locala • non 
a quella legale in vigore in Italia. 

Televisione svizzera 


C r e 18 X Per i bar-b ni Qua-co 
sa-o g-anrie - L a-atra e 'a gara 
a.tc-rohi! st.ca (a cc<cr ) - 19.10 
Te'eg crna’e (a ccric-i) - i9 2C La 
storia rei Tarabusi-c - Dccume-ta- 
ro della ser.e « O—-1to og a » (a 
cc'cn) . 19 50 Ob ettivc speri - 
20 2C. Te'eg orna » (a cc cri) - 


23 43 Le leg : cni di Ammak - Te- 
’e-rim della serie « Il barene * 
{a ccric-i) - 21.30: Enciclopedia 
TV - L'architettura fantastica del 
'730 - 22,15: Johann Sebastian 

Bach - Partita in re minore per 
\ cimo scio (a co’cri) . 22,45: 
Te'eg errale. 


Televisione jugoslava 


O-e 17 20 Trasm ss ce pe- 'e scu--- 
■e . 17 45 Spettacelo ri burattini - 
13 Da libri pe- ragazzi . 19 
Trasm,ss o-e rer i gerani . io 45 
Car-cn a-imati - 20 X Con la 


te'ecamera cer il mende: Mengolia 
ili . 21 Rcss.ni: * Il conte Ory », 
cpe-e - 22 30. Te'eg ornale - 22,50: 
I preg-a-r-nt n martedì. 


Televisione Capodistria 


O-e 20 L'a-jchno dei ragazzi. 
Cartoni animati (a cc'cri) . 20,15: 
Te'eg c-rr.a’e . 20.3C Musicalmen¬ 
te The Nashvil'e Sound cf Bocts 


Rardc’cn. Sceltacelo musica'e (a 
cccri) . 21,20; Ctnenctes. Docu¬ 
mentario del ciclo « La sfida oel 
mare » (a cc'cri). 


Radio Capodistria 


O-e 7 Buon g-orno in mus ca - 
7,30 Notiziario - 7.40 Buon g-crno 
in musica . 8,30 Venti mila lire 
per il vostro programma . 9 Me¬ 
lodie . 9,15- E’ con noi . . 9,30 
Notiziario - 9,35- Le avventure o> 
Fru-fru - 9,41- Intermezzo musi¬ 
cale . 9 45 Vanna, un'amica, tan¬ 
te armene - 10,15 Musica novità - 
10 21 Di melodia in me'odia - 
10 30 Rio mare in linea - 10 45. 
« PiCtures At An E»,b tioo 01 Emer¬ 
son Late e Palmer » - 11 13 

Musica per voi . 11 30 Gicrna'e 
rame . 12 0r ndiamo con. 

13 Lunedi socrt . 13.10 Disco piu 
disco meno . 13 30 Notiziario • 
13 40- Mini ju«e bc< . 14 Gal'e- 
rn musicale 1) Zvontmm Cighc: 
Concertmo per arpa • archi; 2) Ka- 


rol Pa>-cr- L’is'riana - 15 danze 
in miniatura - 14,30: E’ eoo noi... 
. 14,45 Loogplay club - 15,30: 
Rally canoro con Corrado • San¬ 
erà Mondami . 16- Quattro passi 
con - 16,30; Notiziario • 16,40: 
Para-a d'orchestre - 20: Buona 
sera in musica 20,30: Notiziario - 
20,40 Palcoscenico operistico: 1) 
Charles Gcunod: Romeo • Gìu- 
l-ett» . Duello di Romeo • Giu¬ 
lietta dal il atto; 2) Giuseppe 
Verdi- Rigatene . Scene e duetto 
di Rigoiettc e Gilda del III etto 
« Mio padre 1 Ciò mio Gilde»; 
3) Georges Bizet I pescatori «il 
perle . Ili aito . Integrai - 21,30: 
Chiaroscuri musicali - 22: Can¬ 
zoni, canzoni. . - 22.30: Notizia¬ 
rio . 22 35: Grandi interpreti: Il 
complesso al virtuosi di Rome». 
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Incredibile destino delle commesse delle Ferrovìe dello Stato 

i *, / 

Ritardata di anni la consegna 
di carrozze e materiale alle FS 

Neppure un quinto delle ordinazioni a numerose ditte private e a Partecipazione Statale è stato c (inse¬ 
gnato nel tempi pattuiti - Le conseguenze sono molto gravi: disservizi, ritardi, impossibilità di attuazione 
dei piani di rinnovamento del trasporto su rotala • Continua la polìtica di privilegio delle autostrade 


DALLA REDAZIONE 

TORINO, 29 luglio 
Folle che prendono d’assal¬ 
to i pochi treni disponibili 
nelle stazioni, viaggiatori che 
scavalcano i finestrini delle 
carrozze, scompartimenti tan¬ 
to affollati da sfidare la leg¬ 
ge stiirimpenetrabilith dei cor¬ 
pi: sono scene che siamo abi¬ 
tuati a vedere ogni estate e 
abbiamo rivisto puntualmente 
in questi giorni, quando è 


incominciato il grande « eso¬ 
do » d'agosto e milioni di 
persone fanno la triste espe¬ 
rienza che negli altri mesi è 
riservata ai passeggeri dei tre¬ 
ni per « pendolari ». In quan¬ 
to al traffico delle merci per 
ferrovia, le notizie dei giorni 
scorsi ci hanno detto che 
siamo ormai alla paralisi. 
« Attendiamo nuove locomo¬ 
tive, carrozze, carri merci 
già ordinati alle industrie 
— dichiarano i dirigenti del¬ 


le F. S. — ma ci sono ri¬ 
tardi tecnici. Comunque col 
nuovo piano poliennale da 4 
mila miliardi di investimenti 
tutto andrà a posto e in cin¬ 
que o tì anni avremo un traf¬ 
fico più efficiente e comodo ». 

Il discorso sarebbe accet¬ 
tabile se i ritardi nelle conse¬ 
gne di materiale rotabile fos¬ 
sero soltanto « tecnici ». Ma 
non è cosi. Pubblichiamo qui 
accanto una tabella con tut¬ 
ti i ritardi finora accumulati 


Ritardi nelle consegne di materiale rotabile alle F.S. 




Termine 

Quantità 

Quantità 

INDUSTRIA 

TIPO III MATERIALE 

entro cui 
nì dovei a 

che si 
doveva 

consegnata 

al 

- 


congegnare 

fornire 

28 - 2 - 1973 

FIAT 

Grandi Motori 
Torino 

Motori Diesel per locom. « D 345 » 
Motori Diesel per locom. « D 445 » 

febbraio ’73 
febbraio ’73 

12 

11 

_ 

FIAT 

Parti telaio per automotori 

ottobre 1970 

80 

75 

Materferro 

Parti telaio per automotori 

settem. 1971 

22 

11 

Torino 

Parti telaio e meccaniche per 





automotrici a nafta « 668 » 

dicembre ’72 

30 

26 

FERROVIARIA 

Casse carrozze TB (per « treni 




SAVIGLIANO 

bandiera » ) 

ottobre 1971 

30 

— 

Savigliano 

Parti meccaniche per locomotive 




(Azienda al lOO'i 

« E 444 » 

novem. 1972 

7 

— 

della FIAT) 

Casse per locomotive « D 445 » 
Parti meccaniche per elettromo- 

febbraio 1973 

11 

-- 


t rici « Le 803 » 

maggio 1971 

8 

4 

MONCENISIO 

Casse per carrozze miste I e II 




Torino 

classe 

settem. 1972 

29 

10 

ERC. MARELLI 

Parti elettriche per loc. « E 444 » 

novem. 1972 

15 

_ _ 

Milano 

Parti elettriche per loc. « D 345 » 

febbraio '73 

21 

— 

FIAT - OM 

Casse carrozze TB 

febbraio '73 

21 

7 

Milano 

Coppie trasmissione per locomo- 





ti ve « D 345 » e « D 445 » 

febbraio ’73 

32 

— 

OFFICINE di 
COSTAMASNAGA 

Carri merci « Vs » 

giugno 1971 

20 

— 

TECN. ITAL. 

Locomotive elettriche « E 444 » 

ottobre 1972 

7 

- 

B. BOVERI 

Casse per carrozze II classe 

novem. 1972 

34 

4 

Milano 

Generatori per locomotive «D 345» 

febbraio ’73 

21 

— 

OFFICINE 

CITTADELLA 

Casse per carrozze postali 

novem. 1972 

33 

17 

Cittadella 

Casse per carrozze II classa 

luglio 1972 

20 

2 

GALTAROSSA 

Casse per carrozze II classe 

novem. 1972 

29 

3 

Verona 

Telai carri merci (Rgs) 

gennaio 1973 

270 

169 

C.I.M.A. 

Telai carri merci « Eaos » 

dicembre ’72 

300 

250 

Mantova 

Telai carri merci « Sgs » 

febbraio *73 

61 

31 

STANGA 

Parti meccaniche elettromotrici 

giugno 1971 

8 

3 

Padova 

« Le 803 » 




Casse carrozze I e II classe 

luglio 1972 

29 

8 


Telai carri merci « Sgs » 

novem. 1972 

150 

150 


Casse carri merci « Taes » 

gennaio 1973 

100 

28 

ASGEN 

Parti elettriche elettr. « Le 803 » 

maggio 1971 

8 

4 

Genova 

Parti elettriche locom. « E 444 » 

dicembre '72 

16 

— 

< Azienda 

Parti elettriche locom. « D 445 » 

febbraio ’73 

22 

— 

Finmeccanica) 

Parti elettriche elettr. « Le 481 » 

ottobre 1971 

2 

— 


Parti elettriche elettr. « Le 420 » 

dicembre '71 

4 

2 

PIAGGIO 

Genova 

Casse carrozze II classe 

luglio 1972 

29 

10 

REGGIANE 

Parti meccaniche locomotive « E 

luglio 1972 

13 

_ 

Reggio Emilia 

444» 



(Azienda EFIM) 

Casse carrozze II classe 

ottobre 1972 

35 

— 


Casse per bagagliai 

maggio 1972 

20 

16 

CASARALTA 

Parti meccaniche elettr. « Le 481 » 

ottobre 1971 

2 

» 

Bologna 

Parti meccaniche elettr. « Le 420 » 

dicembre 71 

4 

2 

Casse carrozze I e II classe 

ottobre 1972 

62 

6 


Parti meccaniche locom. « E 444 » 

dicembre 72 

18 

— 

BREDA 

Casse carrozze I classe 

febbraio '73 

70 

3 

PISTOIESI 

Casse carrozze I e II classe 

settem. 1972 

25 

— 

Pistoia 

Casse locomotive « D 345 » 

febbraio 73 

11 

— 

(Azienda EFIM) 

Telai carri merci « Rgmms » 

settem. 1972 

200 

190 

GESTIONI 
INDUSTRIALI 
Civitanova Marche 

Telai carri merci « Sgs » 

febbraio 72 

195 

122 

SNIA VISCOSA 

Casse carrozze II classe 

ottobre 1972 

20 

— 

Colleferro 

Telai carri merci « Rgs » 

gennaio 1973 

350 

241 

O.M.C. 

Caserta 

(Azienda EFIM) 

Casse carrozze II classe 

febbraio 73 

62 

„ 

Casse carrozze bagagliai-postali 

maggio 1972 

15 

13 

ITALTRAFO 

Parti elettriche treni suburbani 

luglio 1970 

5 

2 

(ex OCREN) 

Parti elettriche elettr. «Le 803» 

giugno 1971 

IR 

7 

Napoli 

Parti elettriche locom. « E 444 » 

dicembre 72 

25 

— 

(Azienda 

Parti elettriche locom. « D 345 » 

febbraio 73 

21 

— 

Finmeccanica) 

Parti elettriche locom. « D 445 » 

febbraio 73 

4 


S.O.F.E.R. 

Casse per treni suburbani 

luglio 1970 

5 

2 

Napoli 

Parti meccaniche locom. « D 225 » 

novem. 1971 

30 

7 

(Azienda EFIM) 

Parti meccaniche elettr. « Le 803 » 

maggio 1971 

8 

3 


Parti meccaniche locom. « E 444 » 

dicembre 72 

IR 

— 


Casse carrozze II classe 

dicembre 72 

50 

— 


Casse e carrelli locom. « D 345 » 

gennaio 1973 

5 

— 


Coppie carrelli locom. « D 445 » 

febbraio 73 

ii 

— 

FIORE 

Casse carrozze II classe con cuc- 

febbraio 73 

58 

7 

Portici 

cette 

Telai carri merci « Eaos » 

ottobre 1972 

300 

174 

CANTIERI 
METALLURGICI 
Castellammare di 
Stabia 

(Azienda EFIM) 

Telai carri merci « Eaos » 

Carrelli « B 18 » 

febbraio 73 
febbraio 73 

285 

570 

145 

419 

ISOTTA 
FRASCHINI e 
MOTORI BREDA 
Bari 

iAzienda EFIM) 

Cambi e gruppi per automotori 
Complessi per locomotiva «D 225» 
Motori Diesel per locomotive «D 
345 » 

settem. 1971 
settem. 1972 

febbraio 73 

102 

75 

9 

86 

7 

NOMEF 

Telai carri merci «Rgs» 

febbraio 73 

214 

119 

Lecce 

Carrelli «B 18» 

febbraio 73 

428 

240 

FERROSUD 

Casse per bagagliai 

settem. 1972 

52 

20 

(Azienda EFIM- 

Casse carrozze II cl. con cuccette 

giugno 1971 

30 

30 

FIAT» 

Casse carrozze I e II classe con 

febbraio 73 

35 

— 

Matera 

cuccette 

Casse carri merci « Taes » 

febbraio 73 

132 

. 


Telai carri merci « Rgmms » 

dicembre 72 

100 

65 


Carrelli « B 18 » 

dicembre 72 

1000 

746 

O.ME.CA. 

Casse carrozze « treni bandiera » 

febbraio 73 

89 

-- 

(Azienda EFIM- 

Carrelli carrozze TB 

febbraio 73 

256 

30 

FIAT) 

Casse carrozze « treni bandiera » 

marzo 1972 

5 

— 

Reggio Calabria 

Casse carrozze I classe 

maggio 1972 

33 

21 

Casse carrozze «treni bandiera» 

febbraio 73 

17 

— 


Carrelli carrozze TB 

febbraio 73 

62 

— 

IMSA 

Messina 

Carri merci « Hghs » 

novem. 1971 

50 

— 

AER-SICULA 

Carri merci «Vs» 

gennaio 1972 

41 

1 

Palermo 

Casse carrozze II classe 

novem. 1972 

29 

— 

Telai carri merci «Rgmms» 

novem. 1972 

100 

— 


Carrelli « B 18 » 

dicembre 72 

300 



Casse carri merci « Taes » 

febbraio 73 

60 

— 


Parti meccaniche automotori 

Parti meccaniche locomotive « D 

settem. 1971 

31 

15 


225» 

settem. 1972 

30 

— 

CANTIERI 

NAVALI del 

Parti telaio e meccaniche locom. 




TIRRENO 

Palermo 

« D 225 » 

settem. 1972 

45 


SICILIANA 

KELLER 

Palermo 

Carrelli « B 18 » 

luglio 1972 

800 

84 


dalle industrie italiane co¬ 
struttrici di materiale rotabi¬ 
le nelle consegne alle Ferro¬ 
vie dello Stato. I duti sono ag¬ 
giornati alla fine di febbraio, 
ma nei quattro mesi e mezzo 
da allora trascorsi la situa¬ 
zione è cambiata ben poco. La 
media dei ritardi è sui due- 
tre anni. Ci sono industrie che 
prevedono di consegnare nel 
1975 pezzi di locomotive e car¬ 
rozze che a termini di con¬ 
tratto dovevano fornire fin 
dall’anno scorso. Non sono an¬ 
cora terminate consegne che 
per contratto si dovevano e- 
saurire nel 1970. 

Complessivamente nemme¬ 
no un quinto del materiale or¬ 
dinato è stato finito nei tem¬ 
pi stabiliti e le FS non hanno 
ancora avuto nemmeno la me¬ 
tà di quanto commissionato 
da anni. Di fronte a aueste ci¬ 
fre non c’è giustificazio¬ 
ne « tecnica » che regga ed ap¬ 
pare ben meschina la tesi del¬ 
le industrie che hanno attri¬ 
buito la colpa dei ritardi agli 
scioperi dei metalmeccanici. 

Ma il discorso piu grave ri¬ 
guarda le prospettive, che so¬ 
no veramente preoccupanti. 
Infatti le locomotive, le car¬ 
rozze, i carri indicati nella ta¬ 
bella sono stati finanziati con 
uno stralcio di 400 miliardi 
(di cui 130 per materiale ro¬ 
tabile) ed in parte minore con 
i proventi del traffico ferro¬ 
viario. Se già adesso le indu¬ 
strie non sono in grado di ter¬ 
minare questo materiale in 
tempo utile, che cosa succede¬ 
rà quando riceveranno le com¬ 
messe del piano poliennale da 
4.000 miliardi, dei quali 1.500 
per materiale rotabile? Quan¬ 
do potranno consegnare le 
1.000 locomotive, le 450 auto¬ 
motrici, i 100 rimorchi, le 230 
teme di treni suburbani, le 
3.000 carrozze ed i 20.000 car¬ 
ri che annuncia la pubblicità 
delle FS? Continuando col rit¬ 
mo attuale, non prima del 
duemila. 

Le aziende produttrici giu¬ 
stificano gli attuali ritardi so¬ 
stenendo che le FS concedo¬ 
no le commesse « a singhioz¬ 
zo », a spizzichi, e cosi le im¬ 
prese devono lavorare con par¬ 
simonia, non possono affron¬ 
tare le spese di ammoderna¬ 
mento e ristrutturazione degli 
impianti che consentirebbero 
di produrre di più e più in 
fretta. In parte ciò è vero, 
ed è ima conseguenza della fa¬ 
migerata politica degli « stral¬ 
ci» di finanziamento. 

Le responsabilità del gover¬ 
no e delle FS per questa po¬ 
litica di spesa aleatoria sono 
innegabili. Ma è anche vero 
che le cose vanno benissimo 
cosi come stanno per i gran¬ 
di gruppi industriali privati, 
cioè la Fiat che ritarda le 
consegne del materiale rotabi¬ 
le commissionato a lei od al¬ 
le sue compartecipazioni (Fer- 
rosud, O.ME.CA) ed intanto 
progetta di aumentare la pro¬ 
duzione di automobili da 7.500 
a 9.000 vetture al giorno, per 
coloro che chiedono nuove au¬ 
tostrade a fianco delle quali 
maturerebbero nuove rendite 
di posizione (ed il piano 
1971-75 prevedeva 4.050 miliar¬ 
di per lo sviluppo della rete 
stradale e solo 1.200 miliar¬ 
di per le ferrovie). 

Il settore del materiale fer¬ 
roviario rotabile è sempre sta¬ 
to la « cenerentola » dell’indu¬ 
stria metalmeccanica, conside¬ 
rato utile tutt’al più come val¬ 
vola di sfogo nei periodi di 
crisi economica. I lavoratori 
occupati in tutta Italia sono 
scesi da 27.000 nel 1961 a 24 
mila nel 1965 a 22.000 nel 1972. 
Con le commesse già ricevu¬ 
te dalle FS e con i ritardi in¬ 
tollerabili nelle consegne che 
abbiamo visto, ci sono indu¬ 
strie (come la Moncenisio, la 
Savigliano, la Piaggio, la Stan¬ 
ga) che hanno minacciato od 
attuato Cassa integrazione. 
Con ima diversa politica di 
sviluppo dei trasporti e del¬ 
l’economia in generale, l’indu¬ 
stria del materiale ferroviario 
poteva offrire nuovi posti di 
lavoro nel Meridione, e di 
promesse ne sono state fatte 
tante. 

Ma oggi l'occupazione com¬ 
plessiva localizzata al Sud è 
soltanto il 27,8® o del totale. Al¬ 
la Ferrosud di Matera ci sono 
400 occupati invece degli 800 
promessi, aU’O.ME.CA di Reg¬ 
gio Calabria 400 occu pati in¬ 
vece di 2.000, alla SOFER di 
Napoli 850 posti di lavoro 
contro i 1.250 promessi. Nel 
settore del materferro ci so¬ 
no due grandi gruppi, la Fiat 
e l’e nte a partecipazione sta¬ 
tale EFIM (associati alia Fer¬ 
ro-sud ed all’O.ME.CA ) che in 
sieme monopolizzano il 56“ • 
delle commesse assegnate dal¬ 
le ferrovie nel quadriennio 
1968-1971. 

La percentuale e anco¬ 
ra maggiore per quel che ri¬ 
guarda le locomotive, cioè la 
produzione più qualificata 
che è in massima parte con¬ 
centrata negli stabilimenti del 
Nord. L’ente a partecipazio¬ 
ne statale non ha una sua po¬ 
litica di sviluppo ed è subor¬ 
dinato alle scelte della Fiat. 11 
caso più scandaloso è quello 
della Ferrosud e deH’OME.CA, 
dalle quali notoriamente una 
parte delle commesse ricevu¬ 
te dalle ferrovie viene storna¬ 
ta, passando il lavoro ad al¬ 
tre fabbriche che gravitano 
nell’area di egemonia della 
Fiat. Alle rivendicazio ni pr e- 
sentate dai sindacati, l’EFIM 
ha dato risposte totalmente 
negative, sostenendo che 
il nuovo piano di sviluppo 
rè non consentirà alcuno svi¬ 
luppo occupazionale. Da par¬ 
te sua la Confindustria ha 
scritto che non si prevede per 
i prossimi anni alcuno svilup¬ 
po del settore materferro. Co¬ 
si i lavoratori pendolari del 
Nord ed i disoccupati del Sud 
continuano ad attendere. 

Mietale Costa 
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Prima di piazzarlo sul battello 


Una riscoperta al Museo della Tecnica 


Mettere a punto Un tempo l'Alfa Romeo 


il fuoribordo 


Pochi e facili i controlli da effettuare se 
il « rimessaggio » è stato fatto a dovere 



andava pure sulle rotaie 

Le caratteristiche della locomotiva a vapore « Gr R 301 FS » - La produzione 
cessò nel 1925, quando l'azienda si era già affermata in campo automobilistico 


E’ questo il periodo in cui chi possiede un fuoribordo 
e non ha ancora avuto modo di utilizzarlo, può farlo 
approfittando delle vacanze. Si tratta quindi di prepararlo 
in modo che, una volta montato sul battello, non riservi 
sorprese. Se per il « rimessaggio » sono state seguite le 
indicazioni contenute nel libretto di istruzioni o se si è 
tenuto conto dei consigli che avevamo dato in questa pa¬ 
gina nell’ottobre scorso, non resteranno da fare che queste 
poche cose: 

1) Togliere la capote e smontare le candele, possibil¬ 
mente cambiarle con altre nuove. 

2) Senza rimontare le candele tirare energicamente la 
fune di avviamento per far defluire l’olio dai cilindri; con¬ 
tinuare a tirare per una ventina di volte. 

3) Rimontare le candele. 

4) Svitare la vite superiore della scatola degli ingra¬ 
naggi e controllare il livello del lubrificante; eventualmente 
rabboccare dall’alto, senza svitare il tappo di deflusso. 

5) Raschiare con carta abrasiva (e non vetrata!) qual¬ 
siasi zona scrostata; quindi applicare con una spatolina 
d’acciaio molto morbida un po’ di stucco a presa rapida 
per carrozzerie. Aspettare almeno un giorno e quindi ri¬ 
toccare con la vernice apposita che si trova presso i riven¬ 
ditori di motori fuoribordo. 

6) Provare il motore in vasca, facendolo girare al mi¬ 
nimo per un po’ in modo che venga eliminato l’olio lubri¬ 
ficante dai cilindri, quindi dare brevi accelerate; se cl 
fossero dei cali nel regime di rotazione è opportuno far 
controllare le puntine. Le si può controllare facilmente: 
basta infatti togliere il coperchio del volano, smontare le 
vecchie puntine e montarne di nuove; controllare quindi 
la distanza tra esse, che viene riportata sul libretto di 
istruzioni del motore, e richiudere il volano. 

m. q. 

NELLA FOTO: un potente fuoribordo « Mereury ». 

Tre per cento di merci in meno sulle FS 

118,9 milioni di viaggiatori e 17,9 milioni di tonnellate di merci 
sono stati trasportati dalle Ferrovie dello Stato nei primi quattro 
mesi .(gennaio-aprile) di quest’anno. 

I viaggiatori-chilometro sono risultati pari a 10 mila 994 milioni 
e le tonnellate-chilometro a 5 mila 933 milioni. 

Rispetto allo stesso periodo dello scorso anno, si è registrato 
un aumento dell'1,3 per cento nel numero dei viaggiatori traspor¬ 
tati e una diminuzione del 3,1 per cento nel peso delle merci 
trasportate. 


L’ENI studia 
gli effetti del 
piombo nella 
benzina 

Un contratto per u- 
nu studio di fattibilità 
di una ricerca sulla 
quantità di piombo e- 
messa dagli autoveicoli 
e trasmessa agli uomi¬ 
ni, agii animali ed ai 
vegetali è stato firma¬ 
to nella sede dell’ENl, 
dall’ing. Verdiani, rap¬ 
presentante della CHE, 
dall'ing. Nicola Melo¬ 
dia, per la SN'AM e 
dui dott. Zanardi per 
la SIAC. La ricerca — 
informa un comunica¬ 
to deU’ENI — promos¬ 
sa dalla Comunità eco¬ 
nomica europea è sta¬ 
ta commissionata con¬ 
giuntamente ai labora¬ 
tori SNAM-progetti del 
gruppo ENI ed alla 
SIAC, sotto il patroci¬ 
nio del ministero del¬ 
la Sanità. 


450 Ford con 
convertitore 
catalitico 
antinquinante 

La Ford Motor Com¬ 
pany ha consegnato il 
primo contingente di 
vetture munite di con¬ 
vertitore catalitico in 
grado di ridurre al mi¬ 
nimo remissione dei 
gas di scarico. 

Quese vetture, tutte 
del modello Ford «Ga- 
laxle 500», verranno 
sottoposte ad una se¬ 
rie di « test » dalla Ge¬ 
neral Services Adminl- 
stration del governo 
federale, dallo Stato 
della California e dal¬ 
la McDonnel Douglas 
Corporation. 

Scopo di queste pro¬ 
ve sarà quello di veri¬ 
ficare la durata dei 
sistemi catalitici, che 
sono slmili a quelli che 
la Ford ha in pro¬ 
gramma di montare 
sui suoi modelli 1975. 



La locomotiva Alfa Romao asposta 
Tacnica di Milano. 


al Musto dalla Sciama a dalla 


Quando uno sente diro 
Alfa Romeo pensa subito 
alle automobili e, quando 
proprio è « addentro alle 
segrete cose », aggiunge mo¬ 
tori per aeroplano. Ma non 
è tutto. Lo si scopre visi¬ 
tando il Museo della scien¬ 
za e della tecnica di Mi¬ 
lano. Tra le tante cose in¬ 
teressanti che si possono 
imparare, infatti, c’è anche 
questa: c’è stato un tem¬ 
po in cui l’Alfa Romeo an¬ 
dava sulle rotaie! E non 
basta. Si può anche ap¬ 
prendere che negli stabili- 
menti della famosa fabbri¬ 
ca milanese di automobili 
si costruirono, in epoche 
diverse, compressori, vago¬ 
ni ferroviari, macchine a- 
gricole, triveliatrici e perfi¬ 
no, nel secondo dopoguer¬ 
ra, cucine, oltre natural¬ 
mente alle auto e ai mo¬ 
tori d'aereo. 

Ma torniamo al « tempio » 
milanese della scienza e 
della tecnica dove è espo¬ 
sta la locomotiva dell’Alfa 
Romeo, una potente mac¬ 
china costruita negli anni 
’IO nello stabilimento di Sa¬ 
ranno della « Costruzioni 
Meccaniche », di proprietà 
della Società Anonima Ing. 
Nicola Romeo & C. 

Del resto, sfogliando I 


Spinta dalle norme sulle emissioni 

La Ford rilancia 
i turbocompressori 

La potenza di un prototipo presentato a Gi¬ 
nevra è passata dai 145 CV originali a 184 CV 



Lo schema del turbocompressore Ford montato speri monte! mon¬ 
te sul motore 3 litri 4V dolio « Capri » o « Granoda ». I pos di 
scarico azionano una turbina col (opale al compiessero che com¬ 
primo l'oria aspirata attraverso il filtro o la invia al carburatore. 


L’Advanced Vehicle Ope- 
rations. lo speciale reparto 
della Ford europea che si 
occupa della progettazione 
e produzione di vetture ad 
alte prestazioni (ricordiamo 
le Ford a Escori. RS » e 
« Mexico » e le a Capri 
RS »), ha recentemente pre¬ 
sentato una versione del mo¬ 
tore Ford 3 litri, sei cilin¬ 
dri a V (quello che equi¬ 
paggia le a Capri » e le 
a Granada 3000 »). dotata di 
turbocompressore. 

L’avvenimento riveste par¬ 
ticolare interesse, quando si 
pensi che questa soluzione 
tecnica, una volta molto in 
voga per le vetture da cor¬ 
sa. era stata praticamente 
abbandonata dall’ industria 
automobilistica in tempi più 
recenti. 

La ragione di questo ri¬ 
lancio (che per il momen¬ 
to si limita a studi su pro¬ 
totipi per i quali non è 
previsto a breve scadenza 
un seguito nella produzio¬ 
ne di serie) è dovuta ad 
una serie di fattori più o 
meno direttamente legati al¬ 
le nuove norme in tema di 


limitazione dei gas di sca¬ 
rico. 

E’ noto, infatti, che que¬ 
ste norme portano, come 
conseguenza inevitabile, ad 
una diminuzione della po¬ 
tenza erogata dai motori. 
Il turbocompressore, che 
permette ai gas di scarico 
di comprimere l'aria aspi¬ 
rata attraverso il filtro e 
di inviarla al carburatore, 
pone rimedio a questo in¬ 
conveniente provocando un 
considerevole aumento del¬ 
la potenza erogata senza, 
peraltro, aumentare il con¬ 
sumo del carburante. 

La soluzione adottata sul¬ 
la vettura Ford 3 litri — 
che I’A.V.O. ha presentato 
recentemente a Ginevra — 
porta la potenza dai 145 
cavalli originali a 184 CV. 
Ma in laboratorio si è già 
constatato che con leggere 
modifiche all’impianto di a- 
limentazione si potrebbero 
agevolmente superare i 200 
cavalli. 

L’A.V.O. ha annunciato 
che continuerà i suoi stu¬ 
di in materia, estendendo¬ 
li all’intera gamma europea 
dei motori Ford. 


Nuovo modello Chrysler-France 

Una Sinica 1100 con 
motore di 82 HP 

Può raggiungere i 165 km. orari . Migliorati mec¬ 
canica, carrozzeria ed equipaggiamenti 

La Chrysler France ha presentato una nuova vettura 
nella gamma delle Simca 1100: la Sinica 1100 TI. 

Equipaggiato con un motore da 1294 cm’ a due carbu¬ 
ratori verticali doppio corpo che sviluppa una potenza di 
82 HP DIN, questo modello è l’evoluzione naturale della 
gamma Simca 1100. 

La Simca 110OTI è presentata sia a tre porte, sia a 
5 porte e riprende gli elementi degli altri modelli della 
gamma 1100 ma si differenzia per raggiunta di carenature 
aerodinamiche anteriori e posteriori. 

La Simca 1100 TI è dotata di un sistema frenante con 
servofreno e a due circuiti indipendenti con spia lumi¬ 
nosa di controllo. 

L’equipaggiamento interno è stato migliorato: il cruscot¬ 
to, di nuova concezione è costituito da un insieme di sei 
strumenti circolari; i sedili anteriori e il sedile posteriore, 
ridisegnati, sono di forma ben avvolgente; gli schienali 
dei sedili anteriori sono dotati di poggiatesta regolabili. 

La Simca 1100 TI è equipaggiata di serie di ruote pres¬ 
sofuse in lega leggera con cerchi di 13 pollici. Le sospen¬ 
sioni anteriori e posteriori sono regolate secondo dia¬ 
grammi specifici che tengono conto degli incrementi delle 
prestazioni. 

Oltre che per la presenza delle carenature aerodina¬ 
miche anteriori e posteriori e per le ruote in lega leggera, 
la Simca 1100TI si distingue esteriormente per una gri¬ 
glia di presa d'aria rifinita in nero opaco e per sei fari 
anteriori. 

La velocità massima della Simca 1100 TI è dell'ordine 
di 165 Km/h. 

Con il lancio della Simca 1100 TI. a fianco della 1100 
Special che continua ad essere prodotta, la Chrysler Fran¬ 
ce propone agli entusiasti del «1100» una vettura che 
già dall’origine e con la garanzia della Fabbrica incor¬ 
pora tutti gli equipaggiamenti che fino ad ora si potevano 
trovare unicamente sulle vetture sport e gran turismo, e 
che non erano montati di serie su alcuna berlina. 

Questa nuova Simca 1100 TI consente accelerazioni bril¬ 
lanti per sorpassi rapidi e sicuri, velocità di crociera ele¬ 
vata per i lunghi percorsi in autostrada e ancora tenuta 
di strada, precisione di guida e frenata senza problemi. 



Vista posteriore dalla nuova Simca «1100 TI» nalla varsiona 
a cinque porta. 


vecchi libri della fabbrica 
del Biscione, si trova che 
nello statuto della società 
erano chiaramente indicate, 
tra le altre, le costruzioni 
ferroviarie. 

Quella del museo è una 
locomotiva che ricorda an¬ 
cora il mostro di Carducci 
o, se preferite, la sbuffan¬ 
te macchina della conquista 
del lontano Ovest america¬ 
no, protagonista dt tanti 
film western. 

Ecco come la locomoti¬ 
va Alfa Romeo è descritta 
nel testo di presentazione 
del museo: « Locomotiva a 
vapore Gr R 301 FS, a tre 
sale accoppiate e sala por¬ 
tante anteriore (1-3-0) a va¬ 
pore saturo; semplice e- 
spansione; 2 cilindri ester¬ 
ni. Scartamento ridotto 0,95 
in. Peso della macchina in 
servizio, 31,1 tonn; sforzo 
di trazione alla periferia 
delle ruote motrici, 6750 
Kg; potenza normale svi¬ 
luppabile alla velocità di 30 
Km/h, 320 CV; velocità mas¬ 
sima, 50 Km/h; diametro 
delle ruote, 930 mm; di¬ 
stribuzione, . sistema Wal- 
scheart ». 

Oltre ai dati tecnici c’è 
anche una breve storia: 
« Intorno agli anni 1908-1909 
venne deciso di costituire 
in Sicilia una rete organica 
di ferrovie a scartamento 
ridotto da m 0,95, comple¬ 
mentare della rete princi¬ 
pale a scartamento norma¬ 
le, la quale doveva collega- 
re i centri interni con la 
costa meridionale deli’iso- 
la. Per questo complesso di 
linee secondarie vennero 
inizialmente studiate dal¬ 
l’Ufficio studi di Firenze tre 
tipi di locomotive. Il primo 
era a quattro stanze accop¬ 
piate 0-4-0 gruppo R 20 FS 
(poi R 401 FS); realizzato 
in 12 esemplari utilizzati in 
seguito sulle ferrovie libi¬ 
che. Il secondo tipo era a 
tre sale accoppiate e sala 
anteriore portante 1-34) 
(gruppo R 30 FS, poi R 370 
FS). Dopo la prima guer¬ 
ra mondiale fu creata dal 
gruppo R 301 una versione 
a vapore surriscaldato che 
costituì il gruppo R 302 FS. 
Del gruppo R 301 furono 
costruiti 31 esemplari, la cui 
caratteristica era quella di 
avere un unico respingente 
e im doppio gancio di at¬ 
tacco ». 

Nel 1925 l'Alfa Romeo ces¬ 
sò definitivamente la costru¬ 
zione delle locomotive. Le 
sue automobili avevano già 
conquistato un campionato 
del mondo, premio ad una 
attività sportiva intensa e 
ricca di soddisfazioni, pro¬ 
seguita poi nel tempo fino 
ai giorni nostri, come tutti 
sanno. 

Quando l’Alfa Romeo 
viaggiava sulle rotaie era¬ 
no anni difficili (Grande 
Guerra e dopoguerra); ce 
Io ricorda Alvarez, che si 
occupa della stona dell’a¬ 
zienda milanese e che di 
quel penodo ha scritto, tra 
l’altro: « La lira subì una 
forte svalutazione. Un dol¬ 
laro, che nel 1914 era pa¬ 
gato 5,18 lire, sali a 28.57 
lire nel 1920.. Per ogni vet¬ 
tura costniita, il cui prez¬ 
zo di listino si aggirava in¬ 
torno alle 35 mila lire, l’a¬ 
zienda acquistava aH'estero 
materie pnme e semilavo¬ 
rati per un valore di 5 mi¬ 
la lire ». 

Tempi difficili, dunque, ma 
questo non toglie che la lo¬ 
comotiva Alfa Romeo, ora 
esposta al Museo della 
scienza e della tecnica di 
Milano, resti a conferma 
della vitalità e della versa¬ 
tilità di una grande azien¬ 
da. 

• Per far fronte alla domanda 
sempre crescente di vetture di 
media e piccola cilindrata, la 
Ford americana ha ripreso (do¬ 
po una pausa durata quasi 40 
anni! la produzione di motori 4 
cilindri. 

Lo stabilimento Ford di Lima, 
neirOhio. ha iniziato infatti la 
produzione — al ritmo di 900 
unità giornaliere, destinate a di¬ 
ventare 2 250 nel prossimi mesi 
— il motore di 2300 re . 4 ci¬ 
lindri, albero a camme in testa 
che equi pagherà la Mnstani II 
che verrà introdotta sul mercato 
nel prossimo settembre. 

Il motore erogherà una po¬ 
tenza di 102 HP a 2-500 giri con 
un rapporto di compressione di 
8.4 : 1. 
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l’eroe della domenica 


O gden Ford è un personaggio di Woode - 
fiouse: un bambino grasso, che mangia 
continuamente canditi c combina le cose 
più atroci. Il prototipo dei bimbi che, rapiti da 
bande di ricattatori, fanno la felicità e la pro¬ 
sperità della famiglia che accetta di riprender¬ 
seli solo se i ricattatori prima gli consegnano 
un mucchio dt sohlr altrimenti se li godano. 
Il cervello elettronico che ha messo insieme il 
calendario del prossimo campionato di calcio 
sembra avere le stesse attitudini alla malignità 
del piccolo Ogden Ford. La decisione di affidare 
la compilazione del calendario ad un calcola¬ 
tore e stata presa partendo dada convinzione 
che una macchina è sempre neutrale, non si 
lascia corrompere, non ha semimenti. Ma a 
parte il fatto che la macchina, essendo gover¬ 


nata dagli uomini, è corruttibile nella misura 
in cui lo è chi la manovri, non si è tenuto 
conto del fatto che non solo bisogna privare i 
calcolatori della corruttibilità, della parzialità, 
della « personalità » bisogna privarli anche del 
senso dell'umorismo Invece l’elaboratore che 
ha messo insieme il calendario del campionato 
ha dimostrato di essere dotato di un umorismo 
feroce, maligno. Alla maniera di Ogden Ford, 
appunto. E così ha stabilito per la prima gior¬ 
nata la partita lnter-Genon, cioè il confronto 
tra Helento Herrera e Mario Corso, i protago¬ 


nisti di un divorzio che ha commosso le signo¬ 
re come Quello tra lo scià dt Persia e Soruya. 
Ma l'umorismo della macchina non sta tanto 
nel mettere a confronto i due personaggi quan¬ 
to nel costringere ad una specie di esumo di 
coscienza i tifosi milanesi Questi, dopo aver 
minacciato di appendere ad un gancio Helenio 
Herrera se vendeva Corso, adesso si trovano a 
dover decidere se dare addosso a Corso auspi¬ 
cando che tl Genoa perda (e cosi dare ragione 
ad Herrera ammettendo che il "mago" vedeva 
lontano e loro non vedevano un accidente): 


oppure tifare per Corso al fine di dimostrare 
che Herrera non capisce un piffero e loro sì, 
ma tn questo caso « suicidando » Vlnter che 
hanno più. cara della pupilla degli occhi. Capite 
che dramma? E' lì che viene fuori Ogden Ford: 
nel momento tri cui crea un conflitto psicolo¬ 
gico distruttivo, una lacerazione dei sentimenti, 
una frattura nelle famiglie. E si fa un sacco di 
risate, assieme al calcolatore, perchè sa benis¬ 
simo che non succederà — come dicono a Na¬ 
poli — il resto di niente. San Siro ribollirà di 
fischi diretti ul povero Corso, sposa umiliata e 
offesa, perchè tl tifo è questo. Ed Herrera lo 
sa e i tifosi no. 

Kim 


CALCIO SENZA TREGUA: SI TORNA SUL CAMPO 


I rossoneri chiuderanno il 6 agosto la serie dei raduni 


Il Torino a Courmayeur in attesa di trasferirsi ad Aosta 


Le vacanze record 
sono toccate 

ancora al Milan 

Una sosta che non è durata neppure quindici giorni: chiuso 
il mercato » il 13 luglio si torna a parlare di calcio giocato 

Il calcio non ha tempo, si potrebbe dire, trascrivendo 
una frase più celebre, senza ombre d'ironia. Il 13 luglio 
si è chiuso il « calciomercato ». Si è chiuso per modo di 
dire, perchè a tenere desta l'attenzione è intervenuto poi 
il caso Corso, con uno strascico di trasferimenti consen¬ 
tito da un regolamento equivoco, che si potrebbe pre¬ 
stare a qualsiasi interpretazione. Un trucco bello e buo¬ 
no per mandare all'aria altri fittizi regolamenti. 

Come se non bastasse, Sampdoria e Atalanta, con un 
presunto caso di corruzione, hanno ancora tenuto banco 
per giorni e giorni, con una trama degna di un buon 
film di spionaggio consumata a suon di appostamenti, 
fughe, abboccamenti e interrogatori segreti. Il 10 ago¬ 
sto il « caso » sarà affrontato dalla disciplinare, che 
dovrà, si spera entro breve tempo, decidere circa la 
sorte delle due squadre in questione. Una di queste, la 
Sampdoria, che ha iniziato sabato il ritiro collegiale 
pre-campionato, potrebbe, nel giro di un paio di giorni, 
ritrovarsi in B. Per l’altra potrebbe addirittura sortire 
dal processo l'effetto opposto. 

In questi giorni sono poi ripresi i raduni che si esau¬ 
riranno nel giro della prossima settimana. La vacanza 
più lunga è stata, nel solco di una tradizione, quella del 
Milan: i rossoneri si ritroveranno infatti a Milanello il 
6 agosto, preceduti di due giorni dal Verona e di quat¬ 
tro dall’Inter di Helenio Herrera, dal Foggia e dal Ca¬ 
gliari. 

Un’altra settimana e poi, sotto Ferragosto, si tornerà 
a giocare: i primi calci «agonistici» saranno della Samp¬ 
doria (contro il Pinerolo) e della Roma (contro il Bio¬ 
nico). Sarà anche il momento del primo rendiconto, 
del primo effettivo test sulla validità o meno della cam¬ 
pagna acquisti. Sarà anche l'occasione di ulteriori pole¬ 
miche, se non saranno rimaste in piedi anche quelle di 
questi giorni legate ai reingaggi. 


Gli appuntamenti della A 

I,a serie dei ritiri è stata 
aperta dalla Sampdoria e dal 
Torino che si sono ritrovati 
rispettivamente a Lurisia e a 
Courmayeur. Ma ecco il pro¬ 
gramma per le altre di A: 

CESENA: oggi a Cingoli 
JUVENTUS: domani a Villar 
Perosa 

BOLOGNA: mercoledì ad Ac¬ 
quapendente 

FIORENTINA: mercoledì a 
Massa Marittima 
GENOA: mercoledì a S. Mar¬ 
cello Pistoiese 

LAZIO: mercoledì a Pievepe- 
lago 

NAPOLI: mercoledì a Castel- 
veechlo Pascoli 

ROMA: mercoledì a Riscone 
di Brunico 

VICENZA: mercoledì a Cava- 
reno 

CAGLIARI: giovedì a Barga 
FOGGIA: giovedì a Piancasta* 
gnaio 

INTER: giovedì a San Pelle¬ 
grino 

VERONA: sabato a Selvino 
MILAN: 6 agosto a Milanello 



Gianni Rivara: ancora Mtta gior¬ 
ni di vacanza. 


•••6 quelli della B 


- In serie B sono già in ritiro 
il Palermo a Cortona, il Va¬ 
rese a Comerio c II Catanzaro 
a Villaggio Mancuso sulla Sila. 
Ma ecco il calendario dei pros¬ 
simi raduni: 

PERUGIA: oggi a Città della 
Pieve 

COMO: oggi a danzo 
TERNANA: oggi a Spoleto 
AREZZO: oggi a Pive S. Ste¬ 
fano 

PARMA: domani a Bedonia 
BRESCIA: domani in sede 
ATALANTA: domani in sede 
CATANIA: mercoledì a Val- 
dagno 

REGGIANA: mercoledì a Ma¬ 
nda 

SPAL: mercoledì a Nocera 
Umbra 

TARANTO: mercoledì ad Ap¬ 
piano Gentile 

BARI: mercoledì a Pavullo 
ASCOLI: mercoledì all’Aquila 
AVELLINO: giovedì a Marco- 
gliano 

NOVARA: giovedì a Gozzano 
REGGINA: giovedì a Belluno 
BRINDISI: giovedì a Campo 
di Giove 



Gianni Invamìzzl: da Taranto il 
rilancio? 


Deficit, caro-prezzi e tifosi 


Il riapprossimarsi del cam¬ 
pionato riaccende ancora il di¬ 
scorso sul deficit delle socie¬ 
tà, un problema gravissimo 
che spetterà al nuovo presi¬ 
dente della Lega calcio. Fran¬ 
co Canato, affrontare con 
maggior coraggio e coerenza 
di quanto abbiano fatto finora 
i suoi predecessori. Il pro¬ 
blema, s’è detto, è assai grave 
anche per Pimmediata riper¬ 


cussione che avrà: il deficit si 
tradurrà quanto prima in un 
rincaro dei prezzi dei biglietti, 
le campagne abbonamenti di 
alcune società hanno già indi¬ 
cato quale sarà la linea che i 
clubs seguiranno. Il caro-calcio 
continuerà a farsi sentire e a 
pesare sulle tasche dei tifosi, 
costretti ancora una volta a 
pagare follie, improvvisazioni 
e megalomanie dei presidenti. 


Per adesso solo footing 


tra i rododendri: 



Pulici, secondo da sinistra, con I nuovi granata Varnacchia, Mascatti, Salvador! a Pasquali. 


Ancora in bilico tra la A e la B, blucerchiati comunque ottimisti 


da questa sera 
le prime grane 

Si discuterà il «caso Agroppi-Cereser»: presidente e allenatore spe¬ 
rono nel «pentimento » dei due • La soddisfazione dei nuovi Vernac * 
chia e Mascetti - Ferrini ha fiducia: «Faremo meglio di due anni fa» 


SERVIZIO 

COURMAYEUR, 29 luglio 

Fra profumi di rododendri e 
resine, il Torino ha comincia¬ 
to questa mattina la prima 
fase operativa del precam¬ 
pionato, inerpicandosi lungo 
le fiancate più dolci del Mon¬ 
te Bianco. Alle 9,30 in punto, 
dopo una sosta per una so¬ 
stanziosa colazione, Giagnoni 
ha imboccato la strada sta¬ 
tale che si snoda lungo la Val 
Ferrei, per poi deviare in un 
sentiero più ripido. Il buon 
umore non manca, anche se 
il footing lento e la passeggia¬ 
ta in salita mozzano il fiato. 
In difficoltà il dottor Bonetto, 
che non ha ossigeno sufficien¬ 
te nei polmoni per tenere il 
passo dei granata e nello stes¬ 
so tempo per intavolare le 
prime discussioni economiche 
della stagione. 

Si lavora, msomina, in pie¬ 
na letizia. E il clima sarebbe 
ancor più idilliaco se la so¬ 
cietà non avesse ancora da 
risolvere la pratica Agroppi e 
Cereser, i due protagonisti di 
una intervista-fiume alquan¬ 


to contestatrice. Il caso do¬ 
vrebbe essere risolto domani 
sera (l’appuntamento-collo- 
quio con Pianelli e Giagnom 
è fissato per le ore 18). Come 
abbiamo anticipato ieri, men¬ 
tre i compagni di squadra so¬ 
no per il « perdono », i diri¬ 
genti. prima di compiere tale 
passo pretendono innanzitutto 
umiltà, poi un chiarimento su 
tutta la linea. Solo in tali ter¬ 
mini per Agroppi e Cereser ci 
sarà posto nel ritiro che con¬ 
tinuerà il 3 agosto ad Aosta. 

Prima di andare a pranzo, 
Mascetti, Vemacchia e Ferri¬ 
ni, due della nuova guardia 
e la « bandiera » granata, si 
sono sottoposti di buon gra¬ 
do ad ima chiacchierata-ape¬ 
ritivo. La parola, innanzitutto, 
al capitano Giorgio Ferrini, 
che traccia una linea pro¬ 
grammatica con assoluto sen¬ 
so pratico e senza svolazzi. 
Dice Giorgio: « So che il pub¬ 
blico si aspetta molto da noi 
dopo la stagione non proprio 
esaltante delio scorso anno; 
noi cercheremo di acconten¬ 
tarlo. Logico che vogliamo mi¬ 
gliorare la classifica del '73. 


Possiamo addirittura fare me¬ 
glio del '72, quando arrivam¬ 
mo secondi sullo stesso piano 
del Milan e a ridosso della 
Juventus che vinse il campio¬ 
nato. Mi pare che i dirigenti 
abbiano lavorato bene sul 
mercato, con il solo scopo di 
tamponare le falle che si a- 
privano ogni qual volta la 
squadra denunciava un infor¬ 
tunio. I ruoli sono coperti 
ed abbiamo dunque un mo¬ 
tivo in meno di preoccupazio¬ 
ne ». 

Con Mascetti, il forte cen¬ 
trocampista che dovrebbe da¬ 
re ordine al settore e che lo 
si vuole in concorrenza per 
una maglia con Ferrini o con 
Agroppi, si parla innanzitutto 
del trasferimento: 

« Si parlava da anni di una 
mia partenza dal Verona. Que¬ 
st’anno è stata la volta buona. 
Meglio di cosi non poteva an¬ 
dare. Conosco il Torino. E’ 
una squadra irresistibile quan¬ 
do gira. Ricordo i venti minu¬ 
ti deH’anno scorso: ho capi¬ 
to che è in grado di bat¬ 
tere chiunque. Una compagi¬ 
ne dunque di carattere, e che 
pratica un calcio ad un rit¬ 
mo molto sostenuto ». 

« Il suo contributo? ». 

« Sono qui per giocare. Al¬ 
meno lo spero, come è nelle 
umane ambizioni di tutti. 
Spetta a me dimostrare che 
so farci. Le decisioni, comun- 


Una Sampdoria da scudetto... genovese 
ma soprattutto senza grosse paure 

«Puntiamo — spiega Vincenzi — alla supremazia cittadina e alla tranquillità» - «Copieremo, fatte le debite 
proporzioni, il modello-Milan » - Difesa coperta, Lodetti arretrato - Maraschi ed Improta gli uomini chiave 


que, restano pur sempre del¬ 
l'allenatore. Di cui, tra 1'altro, 
ho sentito parlare molto be¬ 
ne da Cade, che lo ebbe co¬ 
me giocatore nel Mantova ». 

« E Garonzi come farà sen¬ 
za il suo pupillo Mascetti? ». 

« Sa che mi ha confessato 
di non aver dormito due not¬ 
ti dopo la mia cessione? Poi 
ha aggiunto che ha operato 
per il mio bene. E gli credo, 
anche perchè ho 30 anni ed 
era giusto che mi togliessi 
soddisfazioni ad un certo li¬ 
vello ». 

« Chi le piace di più del To¬ 
rino? ». 


DALL'INVIATO 

LURISIA, 29 luglio 

« Il nostro esempio — esor¬ 
disce Guido Vincenzi, neo al¬ 
lenatore della Sampdoria — 
sarà il Milan. Noi somigliamo 
molto alla squadra rossonera, 
ed il gioco biucerchiato cal¬ 
cherà quest’anno un po’ le or¬ 
me della compagine allenata 
da ”paron Rocco" », 

«Fatte le debite proporzio¬ 
ni — insiste Vincenzi — ho 
riscontrato una certa affinità 
nelle caratteristiche di gioco 
tra i calciatori milanesi ed i 
miei. Prendete Rivera e Im- 
prota; prendete Boni e Be- 
netti; prendete Sogliano e Ba- 
diani le qui. per favore, sia¬ 
mo noi in vantaggio perchè 
il tornante come Badiani non 
c’è nessuno che lo sa fare); 
prendete ancora Bigon e Salvi 
ed ecco che le « accoppiate » 
sono fatte, in linea di massi¬ 
ma. per dare una certa carat¬ 
teristica al gioco. Questo per 
il settore piu avanzato. Per i 
reparti arretrati non abbiamo 
bisogno di prendere esempio 
da nessuno perche, qui, for¬ 
tunatamente. siamo piuttosto 
forti e collaudati ». 

Insomma, Vincenzi è otti¬ 
mista. Temevamo di trovarlo 
preoccupato. Un esordio più 
contestato, contrastato e tri¬ 
bolato. un giovane allenatore 
non poteva certamente averlo: 
prima dell’ingaggio era stato 
messo in concorrenza con He* 
ri berlo Herrera e con Nils 
Liedholm (e l'ha spuntata); 
gli hanno promesso mari e 
monti ma non gli hanno dato 
quel cannoniere che aveva 
chiesto, anche se lui ha mol¬ 
ta stima e fiducia del «vec¬ 
chio » Maraschi; gli hanno pre¬ 
parato una squadra di serie A 
che rischia però di essere re¬ 
trocessa in B per penalizza¬ 
zione in seguito al « giallo » 
con l’Atalanta; deve dunque 
incominciare le preparazione 
senza sapere se la sua squa¬ 
dra giocherà in A o in B, con 
giocatori che non hanno an¬ 
cora firmato l’ingaggio perchè 
non conoscono la categoria 


alla quale apparterranno: de¬ 
ve possedere e sfruttare al 
massimo, in queste condizio¬ 
ni, ima carica psicologica ec¬ 
cezionale per dominare la si¬ 
tuazione, tranquillizzare i suoi 
ragazzi ma al tempo stesso 
conferire loro la necessaria 
spinta agonistica, senza tutta¬ 
via rischiare di cadere negli 
eccessi di Heriberto. 

Ma Vincenzi è fondamental¬ 
mente tranquillo, perchè è un 
uomo sicuro e forte. Sa quello 
che pretende, come ottenerlo 
e dove vuole arrivare. Il « pal¬ 
lino » di Vincenzi, per esem¬ 
pio, è sempre stato quello di 
diventare allenatore e con que¬ 
sta. prospettiva ha fatto il cal¬ 
ciatore. Se chiedete a Vincenzi 
come si comportava qualcuno 
degli allenatori che ha avuto. 
Guidone vi saprà essere pro¬ 
digo di particolari e. ove si 
dimenticasse di qualcosa, ha il 
suo preziosissimo quaderno 
che gli ricorda ogni segreto. 
Vincenzi, giocatore potente ma 
fine osservatore, ha avuto la 
pazienza di annotare meticolo¬ 
samente, giorno per giorno 
sempre, da anni, i sistemi di 
allenamento, i metodi di pre¬ 
parazione e quelli psicologici 
degli allenatori che ha cono¬ 
sciuto. soprattutto in riferi¬ 
mento ai risultati ottenuti sui 
compagni e su se stesso. Ed 
ora ha un volumetto prezioso 
tra le mani che non si stanca 
mai di consultare, ma che co¬ 
nosce certamente a memoria. 

Non c’è dubbio che il « Gui¬ 
done » ha dunque le idee ben 
chiare e quando parla di un 
modello preso dai Milan non 
lo fa per presunzione, ma per¬ 
chè veramente ci crede, per¬ 
chè effettivamente lui ha stu¬ 
diato le caratteristiche dei 
suol ragazzi e si è accorto, 
che sia pure misurandoli con 
un metTo necessariamente ri¬ 
dotto (altrimenti anche la 
Sampdoria si troverebbe a 
lottare per lo scudetto) tra git 
uomini di Rocco e i suoi esi¬ 
ste qualche analogia. 

Ha i piedi ben piantati in 
terra e lo dimostra quando ri¬ 
badisce; « Niente illusioni, ra¬ 
gazzi. Modello Milan, va bene. 


ma ad un livello ovviamente 
più modesto, molto più mo¬ 
desto. Il nostro traguardo è 
e rimane quello di fare un po’ 
meglio dell’anno scorso. I no¬ 
stri obiettivi, quest'anno, sa¬ 
ranno sostanzialmente due: 
giocare e possibilmente vince¬ 
re il « piccolo campionato », 
quello di coda, insomma, delle 
« seconde otto » e di avere la 
supremazia genovese. Credo 
che queste siano le più grapdi 
soddisfazioni che i tifosi ci 
chiedono in questo momento». 

Vincenzi ha già messo sot¬ 
to i suoi uomini, sul campo di 
Mondovi. stamattina; « dopo 
più di un mese di vacanza — 
dice — i ragazzi hanno biso¬ 
gno di un buon lavoro di re¬ 
cupero, muscolare, disintossi¬ 
cante. Cominceremo a darci 


dentro soltanto dopo il quin¬ 
to giorno, che concluderemo 
con una partitella di mezzo- 
retta ». 

« Allora il pallone entrerà 
in campo soltanto in un se¬ 
condo tempo? ». 

« Per la partita si. Prima 
però ci saranno altri palloni, 
magari più leggeri, per non 
provocare traumi, per rifare 
l’occhio e « ripassare » il pal¬ 
leggio ed anche qualche ma¬ 
novra ». 

« Saranno molte le mano¬ 
vre "nuove" che i ragazzi do¬ 
vranno imparare? ». 

« Niente di trascendentale’ 
— spiega Vincenzi — ma ci 
sono da rivedere alcime cose 
rispetto al passato: c'è Im- 
prota al posto di Suarez e 
Maraschi come "punta”. Poco 


di nuovo, quindi. La difesa è 
la stessa, ma va un po’ regi¬ 
strata. nel senso che certe 
avventure non mi piace di 
correrle. Voglio dire che de¬ 
ve rimanere compatta: il ter¬ 
zino, insomma. deve fare il 
terzino e, se si trasforma in 
attaccante, a parte il fatto che 
deve essere degnamente e tem¬ 
pestivamente sostituito nella 
circostanza, deve farlo a sor¬ 
presa e non sistematicamente, 
altrimenti il trucco non fun¬ 
ziona più e finisce col favo¬ 
rire l’avversario, che prende 
le contromisure e se è furbo 
ti frega. Per il centrocampo 
direi che siamo più tranquilli 
con la regia di Lodetti arre¬ 
trato e le sgambate di Boni e 
Badiani. Qui saranno da cu¬ 
rare e alternare, a seconda 


delle circostanze, le posizioni 
ed i ruoli di Improta e Salvi. 
Se riusciamo ad amalgamare 
il gioco di questi due ragazzi 
che, credetemi, sono bravi, il 
risultato è raggiunto, perch.è 
di Maraschi, come punta, ho 
estrema fiducia, perchè è uno 
che "va dentro" con grinta, 
che ha fiuto della rete e gli 
piace stare nell'area di rigore 
avversaria come non pochi. 
Non ha paura, insomma, e per 
un centravanti è l’essenziale ». 

« Un pronostico? ». 

« La tranquillità ». 

« E per lo scudetto? ». 

« Credo nell’inserimento del- 
l’Inter: è arrivato il mago e 
qualcosa succederà ». 

Stefano Porcù 


« E’ antipatico e difficile re¬ 
digere graduatorie di merito. 
Comunque a me piace molto 
Bui, che conosco fino dai 
tempi in cui militavamo in¬ 
sieme nel Verona; poi Sala. 
Pulici, Castellini e Ferrini. Pe¬ 
rò è il Torino in blocco che 
mi entusiasma. Come i tifosi, 
di cui ho già fatto conoscen¬ 
za ieri i quali riescono a met¬ 
terci addosso una carica ec¬ 
cezionale. E’ uno stimolo a 
fare bene ». 

E chiudiamo con Vemac¬ 
chia, l’estrosa ala tornante 
che il Torino ha prelevato 
dall’Atalanta. anticipando la 
nutrita concorrenza del mer¬ 
cato. Esordisce Vemacchia: 
« Sono molto soddisfatto del 
trasferimento al Torino. So 
che mi voleva anche la Lazio, 
ma preferisco questa soluzio¬ 
ne. Il mio giocatore ideale? 
Helmut Haller. forse mi ispi¬ 
ro a lui perchè la gente di¬ 
ce che gli assomiglio nei gio¬ 
co ». 

« E la battuta di imo dei 
contestatori granata, che ri¬ 
cordava il caso Mondonico 
per attenuare attorno al suo 
nome gli entusiasmi dei ti¬ 
fosi? ». 

« Non credo che abbia par¬ 
lato con malanimo. A volte 
certe frasi possono essere 
fraintese ». 

Ed ecco un riassunto del 
programma granata, prima di 
chiudere. Fino al 2 agosto la 
squadra resterà in ritiro pres¬ 
so ITiOtel Les Alpes di Cour¬ 
mayeur, sottopónendosi a 
quotidiane escursioni nei din¬ 
torni, ginnastica generale, 
footing lento. Il 2 sera la co¬ 
mitiva calerà ad Aosta ed il 
mattino successivo darà il via 
agli allenamenti veri e propri: 
si baseranno soprattutto sul- 
Yinterval-training, sulla tecni¬ 
ca individuale e collettiva. 
Soltanto domenica prossima 
Giagnoni farà disputare un 
torneo in famiglia fra tre 
squadre miste (difensori, at¬ 
taccanti e centrocampisti). Il 
ritiro si concluderà il 14 ago¬ 
sto, dopo l’amichevole contro 
la squadra locale. 

Una postilla d’obbligo: il 
dottor Bonetto ha dichiarato 
che i colloqui per raccordo 
economico dei giocatori non 
presentano difficoltà. Come di¬ 
re che non si prevede alcun 
caso in casa granata. 

Giancarlo Eola 



Improta, Lodotti, Solitili, Morotchl, do minittr», i colloquio con l'ollo-natoro Vinconti. 
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Tra una sett 


il pallone, poi le amichevoli, la Coppa Italia, il campionato 


Vycpalek teme che la Juve si faccia cogliere in contropiede 


«Stagione difficile? 


Partenza 
a razzo» 

«Per arrivare al terzo scudetto consecutl • 
vo dovremo metterci subito di buzzo buono » 


La matrìcola sì prepara al via 


Cesena: da domani 
a spron battuto 
anche in ritiro 

Il «computer» infatti ha prepara¬ 
to un duro inizio di campionato 
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Otello Catania, giovane colonna del Cesena. 


SERVIZIO 

TORINO, 29 lugho 

Ricomincia la Juve nel cli¬ 
ma di tutti gli anni, idilliaco 
alquanto. Si ritrova la rosa 
piu preziosa d’Italia agli or¬ 
dini del trainer più semplice. 
Ci sono facce nuove, ma po¬ 
che. Poco infatti cambia sta¬ 
gionalmente la Juve, secondo 
l’assioma di Boniperti, che so¬ 
stiene il calcio come un fat¬ 
to morale, d’intesa psicologi¬ 
ca e di amicizia. 

La calda estate bianconera 
è stata piena del nome di Ri¬ 
va. Ma Giampiero spiega che 
era un sogno impossibile e 
tutta l’Italia bianconera ap¬ 
prova la sua decisione. Non 
si poteva certo distruggere 
una squadra nelle fondamen¬ 
ta, rinunziare, per fare un no¬ 
me. a Cuccureddu, per por¬ 
tare in Torino il divo di Sar¬ 
degna. Ed ora? 

« Ora siamo qui pronti a 
vincere il terzo scudetto », di¬ 
ce Vycpalek. 

« Ma la Juve si è rinfor¬ 
zata? ». 

a S’e rinforzata certo. Mu- 
siello e Gentile sono grossi 
tipi. Vedrete Gentile. Ma più 
di tutto considera la nostra 
coesione, gli schemi più ag¬ 
giornati in un sapiente avvi¬ 
cendamento di pedine. Siamo 
diciannove e tutti titolari. Di¬ 
ciannove con quel Viola che 
è una mezz’ala di buona clas¬ 
se ». 

« Il calendario propone su¬ 
bito impegni difficili, a parte 
il Foggia ». 

« Anche il Foggia è avver¬ 
sario difficile, difficilissimo. 
L'anno scorso ci fece sudare 
in Coppa Italia. Per vincere 
dovremo correre novanta mi¬ 
nuti. Ecco, l’anno scorso per¬ 
demmo tempo prezioso. Arri¬ 
vammo alla prima partita di 
Coppa dei Campioni deconcen¬ 
trati. Forse i tempi di pre¬ 
parazione non erano stati fe¬ 
lici. Può succedere. Ma so¬ 
prattutto qualcuno dei miei 
ragazzi si era illuso che tutto 
fosse facile, invece tutto e 
sempre più difficile in un 
campionato. Diventa più ar¬ 
duo per chi vince. Il secon¬ 
do scudetto è stato una ri¬ 
compensa alla nostra fede, al¬ 
la volontà dei ragazzi. Il ter¬ 
zo potrà arrivare soltanto mi¬ 
gliorando le intese ad ogni li¬ 
vello, lavorando come Panno 
scorso ma ancora più ispira¬ 
ti. scordando antipatie perso¬ 
nali se ce ne sono, ma mi 
risulta che non ce ne sono, 
e trovandosi ogni giorno ac¬ 
canto con lo stesso spirito ». 

« In sostanza lei dice che 


il fenomeno Juventus più che 
tecnico è agonistico? ». 

« Io non dico questo, me 
ne guardo bene. Per vincere 
il campionato e disputare la 
finale europea di Coppa dei 
Campioni ci vuole ben altro, 
ci vogliono tecnica e tattica, 
e schemi! ». 

« Cambia qualcosa nel mo¬ 
dulo della Juve? Lei avrà let¬ 
to che il "mago” Helenio Her- 
rera partirà col modulo a stel¬ 
la ispirato all’Ajax ». 

« Io non credo nei maghi, 
ma nella bontà del lavoro. E 
poi se è moderno l’Ajax è 
moderna pure la Juve. Noi 
cominciammo con Marchetti 
pronto a proiezioni da vera 
ala. oggi insistiamo con Fu¬ 
rino e Cuccureddu a turno 
sulla fascia laterale, crediamo 
nella difesa ma soprattutto 
nell’attacco. La Juve è squa¬ 
dra d’offesa ». 

« Dovrà ritrovare Bettega 
per ritrovare frequentemente 
la via del gol? ». 

« Non esiste problema. Bet¬ 
tega ha cominciato per tem¬ 
po. Il suo plafond fisico sa¬ 
rà sicuramente quello di pri¬ 
ma. Io credo, tutti crediamo, 
in un grande campionato di 
Bettega da venti gol ». 

« La squadra dovrà aggior¬ 
narsi anche in difesa ». 

« In difesa siamo aggiorna¬ 
tissimi ». 

« Salvadore non è vecchio? ». 

« Gallina vecchia fa buon 
brodo. Comunque anticipo che 
Salvadore teoricamente non 
partirà titolare. E’ stato con¬ 
cordato con la direzione. 
Avvicenderemo Mastropasqua, 
nel libero di ruolo, Marchet¬ 
ti e Spinosi. Spero che Ma¬ 
stropasqua dimostri di saper 
fare non soltanto il libero 
mobile, ma mobile e fisso a 
turno, a seconda delle esi¬ 
genze. Il libero deve saper 
difendere, oltre che rilancia¬ 
re o inserirsi. In questo sen¬ 
so. ritengo che la Juventus 
debba ulteriormente snellire 
la propria azione. Voglio una 
difesa con un libero intercam¬ 
biabile. 

« Anticipazioni sulla forma¬ 
zione? ». 

« In partenza non ci do¬ 
vrebbero essere novità. Bet¬ 
tega ala sinistra, Cuccureddu 
interno destro e cioè vice- 
Haller a tutti gli effetti. La 
novità, piuttosto, sarà un’al¬ 
tra. Sarà una Juve da par¬ 
tenza lanciata. I ragazzi si 
metteranno subito di buzzo 
buono al lavoro. Ci attende 
una stagione terribilmente ner¬ 
vosa, direi quasi offensiva. 

g.c.e. 


CESENA, 29 luglio 

Si radunano domani. I giocatori 
del Cesena in \Lsta del ritiro prc 
campionato clic terrà effettuato in 
quel di Cingoli in pro\inria di 
Macerata. Alle ore 11 1 ^locatori 
finiranno trovarsi allo .stadio comu¬ 
nale « La Fiorita » ed alle ore 12.30 
\i sarà la presentazione ufficiale 
degli atleti alla stampa locale du¬ 
rante una colazione In un noto 
ristorante cittadino. 

Alle ore 15 partenza della squa¬ 
dra in pullman alla volta di Cin¬ 
goli dote è preiisto garrito per le 
ore 17. L’allenatore bianconero Ber- 
srllini st olierà nella stessa giornata 
un leggero allenamento sciogli mu¬ 
scoli. Egli infatti è deciso a porta¬ 
re i suoi ragazzi in piena forma 
sin dalle prime battute del campio¬ 
nato. 


Oltre al glotanisslmi Canduzzi. 
Fanesi. Turini e Valentin!, sono 
stati convocati, divisi per ruolo, 1 
seguenti giocatori: 

Portieri: Boranga. Mantovani, 
Morbide»!. 

Difensori: Ceccarelll. Ammoniaci, 
Benini. Danota, Frosio. 

Liberi: (era. Zaniboni. 

Centrocampisti: Brignani, Festa. 
Catania, Orlandi. Scarpa, Sai oi¬ 
di II. 

Punte: Tombolato, Toschi. Bral- 
da, Bertarelli. 

A proposito del calendario sti¬ 
lato dal computer, il presidente 
Manuzzi. parla di accettabilità del¬ 
lo stesso anche se le prime due 
partite, alla « Fiorila « con il To¬ 
rino e a S. Siro con il Milan, 
risultano veramente dure. 


Il calcio capitolino mercoledì già al lavoro 

Lazio: calendario-ossigeno 
Roma: subito «a tavoletta» 

I confronti iniziali (Vicenza e Sampdoria) «test» di respiro per i biancocelesti • Selvaggi-Cordova rebus giallorosso 


ROMA, 29 luglio 

Il sole, il mare, gli arenili 
assolati, stanno per diventare 
oramai soltanto un piacevole 
ricordo per ì "locatori di Ro¬ 
ma e Lazio. Agli ordini dei ri¬ 
spettivi allenatori, infatti, gial¬ 
lorossi e bioncoazzurri si ra¬ 
duneranno mercoledì prossi¬ 
mo, nelle sedi di ritiro colle¬ 
giale, fissate a Pievepelago per 
gli uomini di Maestrelli ed a 
Brunico per quelli di Scopi¬ 
lo. 

E se la Lazio potrà permet¬ 
tersi una progressione gradua¬ 
le negli allenamenti, per la ri¬ 
cerca della forma migliore, la 
Roma dovrà, a' contrario, 
spingere subito a « tavoletta » 
il pedale dell’acceleratore, 
pressata com’è dalla prospet¬ 
tiva di dover affrontare tre 
ostacoli durissimi nelle prime 
tre giornate di campionato. 

t Honeywell ». l’elaboratore 
elettronico che -enerdi scorso 
si è incaricato d: programma¬ 
re nel tempo le insidie alle 
coronarie dei tifosi, ha disse¬ 
minato la retta d’avvio gial¬ 
lorossa di impegni ostici, qua¬ 
li si profilano, appunto, Bolo¬ 
gna, Torino (al Comunale) e 
Milan. 

Non che, intendiamoci, per 
i laziali, il compito sia molto 
più agevolato rispetto a quel¬ 
lo dei colleghi rimanisi i. ma 
i due turni iniziali col Vicen¬ 
za (in trasferta) e la Samprio¬ 
ria (all’Olimpico) costituiran¬ 
no una preziosa boccata d’os¬ 
sigeno prima 3i immergersi in 
apnea negli incontri seguenti 
coi campioni d’I.alia della Ju¬ 
ventus e con i «viola» di ca¬ 
pitan De Sisti. 

A confronto di Scopigno e 
dei giallorossi in generale, c’è 
comunque da rilevare che, lo 
scorso anno, proprio ima par¬ 
tenza difficile permise alla La¬ 
zio di cogliere ; primi, signi¬ 
ficativi successi, sulle ali del 
quali, poi, raggiunse la posi¬ 
zione che tutti • oppiamo. 

Cerchiamo di capire, ora, le 


intenzioni di Maestrelli e Sco¬ 
pigno, circa le formazioni che 
partiranno inizialmente con la 
etichetta di « titolari ». Il po¬ 
polare Tommaso non dovreb¬ 
be aver problemi di scelta. 
Pillici, Facco, Mirtini. Wilson. 
Oddi, Nanni, Garlaschelli, Re 
Cecconi, Chinaglia. Frustalupi 
e Manservisi r.ppaiono suffi¬ 
cientemente collaudati, nel 
gioco e nell’.unalgama. per 
mettere in forse la presenza 
anche di uno solo di essi o 


per temere una sorpresa ne¬ 
gativa. Semmai, il problema si 
potrà porre più avanti, qualo¬ 
ra ci sia bisogno di sostituire 
imo dei veterani. 

L'unica leggera variante ri¬ 
spetto agli schemi adottati lo 
scorso anno, probabilmente 
sarà costituita da un più com¬ 
pleto e razionale struttamento 
delle doti realizzatrici di Gar- 
laschelli. La giovane « aletta » 
potrebbe rivelarsi, inratti, il 
partner ideale i>er Chmagha 


che, dal suo canto, verrebbe 
rilevato, almeno narzialmente 
dall’obbligo di tener fede a 
tutti i costi all’assurdo clichè 
di « superman delle reti » af¬ 
fibbiatogli con cggerezza nel 
campionato concluso. 

Per il resto, salvo imprevi¬ 
sti. i soliti compiti: Wilson in 
ultima battuta oavanti al por¬ 
tiere Pillici e dietro ai difen¬ 
sori Facco, Martini e Oddi; 
Nanni. Re Cecconi e Manser- 
visi a centrocampo icon man¬ 
sioni diverse, naturalmente) e 
Frustalupi regista. 

La Roma, dal canto suo, si 
appresta ad iniziare il ritiro 
con molte speranze, ma. co¬ 
me detto, con l’incognita di 
dover ricercare un rapido a- 
dattamento dei nuovi acquisti 
al clima di Roma e della Ro¬ 
ma ed. allo stesso tempo, col 
problema delfini roduzione di 
nuovi metodi di allenamento 
anche per i giocatori confer¬ 
mati. 

Comunque, non è un miste¬ 
ro, Scopigno conta sui gol del¬ 
l'ex rossonero Pierino Prati, 
sullo spirito di sacrifìcio e sui 
polmoni ancora integri di Do¬ 
ro engh ini, sulla maturazione 
dello stopper Batistoni e sul¬ 
l’efficacia delle scorribande a 
centrocampo di Selvaggi. 

Proprio Selvaggi, comunque, 
rischia di creare, indiretta¬ 
mente, s’intende, le prime po¬ 
lemiche: alcune voci, infatti, 
danno per certa una sua uti¬ 
lizzazione ai danni di Ciccio 
Cordova, che verrebbe ancora 
a trovarsi (come gli accadde 
all’epoca di Del Sol) in una 
posizione troppo avanzata, a 
ridosso delle punte, posizione 
che impedirebbe la completa 
utilizzazione delle sue risorse 
tecniche ed atletiche, invero 
notevolissime. Scopigno, co¬ 
munque, è persona troppo in¬ 
telligente per autorizzarci a 
pensare che si arrischi in azio¬ 
ni cosi avventate. Staremo a 
vedere. 

Guido Dell'Aquila 



Doccia fredda per Rocco e gran daffare per Helenio 


Grane al Genoa 


Milan 

Inter, 

Il terzino milanista di¬ 
serterà Il raduno del 6 
agosto? • Giovedì i neraz¬ 
zurri a San Pellegrino 

MILANO, 29 luglio 

Ora Milan ed Inter cornili- 
ciano seriamente a pensare 
ai raduni. Del resto il loro 
calendario le pone fra le ul¬ 
time — assieme al Verona — 
ad abbandonare gli ozi estivi 
fin fondo sono vacanze me¬ 
ritate). Il Milan poi chiuderà 
addirittura la serie da ulti¬ 
missima. con Quasi una setti¬ 
mana di ritardo sul grosso 
della serie A. L’appuntamen¬ 
to per i rossoneri è infatti 
fissato per il ti agosto a Mila- 
netto, località in cui la squa¬ 
dra si fermerà sino al giorno 
21 agosto. 

« Avevamo bisogno di gual¬ 
che giorno in più quest'anno 
— spiega Hocco per telefono 
dalla Sicilia dove ancora si 
trattiene assieme a Gianni Ri¬ 
vera e padre Eligio — dopo 
tutte le fatiche accumulate ed 
in fondo malpagate • il cam¬ 
pionato bruciato in novanta 
minuti, la Coppa delle Coppe 
battagliata a Salonicco, la 
Coppa Italia finita con uno 
spareggio interminabile... ». 

Sì. ma anche la Juventus... 

« Ognuno ha i suoi principi . 
Per me una settimana in più 
di riposo non può che far 
bene. Preferisco rinunciare a 
selle giorni di preparazione 
atletica pur di avere dei fisici 
in perfette condizioni ». 

A proposito, e la doccia 
fredda di Sabaditii? 

a Ne so proprio poco. Il 
dottor Lavizzani mi ha tele¬ 
fonato per dirmi come sta¬ 
rano le cose. Mi ha detto 
che ha prescritto al ragazzo 
delle pillole che ' dovrebbero 
ridurgli l’infiammazione in 
poco tempo. Ma così senza 
una visita precisa è difficile 
fare pronastici. Spero di a- 
verlo in forma per il giorno 
sei ». 

Ci spieghiamo: Sabadini. 
come già il suo ex compagno 
di squadra Prati, ha accusalo 
una dolorosa pubalgia. Una 
affezione che pare essere quel¬ 
la più consueta al Milan. Il 
terzino si trova a Viareggio, 
dove si è fatto visitare da un 
medico privato e poi si è mes¬ 
so in contatto telefonico con 
la sede del Milan. Qui ha tro¬ 
vato solo il dottor Lavizzani 
(Monti è in ferie). Le sue con¬ 
dizioni non sono preoccupan¬ 
ti. ma sarebbe davvero un 
guaio se il Milan dovesse par¬ 
tire con i primi impegni sen¬ 
za di lui. Un auaio cioè se 
si ripetesse a distanza di un 
anno il caso di Prati. 

Si parla evidentemente an¬ 
che della « pace » stipulata 
tra Rocco e Lo Bello a Ca¬ 
tania, complici le nozze di 
un collega giornalista di salda 
generazione siculo. 

« Con Lo Bello ci siamo 
spiegati, ci siamo parlati. 
Molte cose dette sono risulta¬ 
te di troppo, anche da parte 
nostra. Il nostro calcio ha 
bisogno di meno chiacchiere 
e di più fatti. Questo lo ab¬ 
biamo imparato. Ed anche di 
comprensione reciproca ». 

Come vede Rocco le avver¬ 
sarie? 

«Non le vede, finche non 
sono sul campo. Sulla carta 
tutto è possibile ma bisogna 
trovarsele davanti, belle e ro¬ 
date. La Juventus mi pare 
ancora forte, come lo scorso 
anno del resto, anche senza 
Riva. Quel che attendo con 
trepidazione è di vedere al¬ 
l’opera l’Inler di Helenio Her- 
rera ed il suo modello-Ajax’ ». 

L’Inter di Herrera. quello 
che si è preso la solita cot¬ 
ta. questa volta per il calcio 
olandese, tirerà su le mani¬ 
che e riporrà i costumi da 
bagno fin da giovedì 2 ago¬ 
sto. In « chiamata » del ma¬ 
go prevede il raduno in sede 
nella prima mattina e quindi 
la partenza collegiale per San 
Pellegrino, località di ritiro 
sino al giorno 20. Scartata 
anche quest'anno fnon senza 
significatoi la scelta di Polso 
dì Brentonico. tanto cara al 
truce paraguayano omonimo 
di Helenio 

A San Pellegrino il larorO 
da condurre in porto, alme¬ 
no prorvisoriamente, non è 
cosa da poco. Intanto si co- 
mincerà a parlare di reingag- 
qi e Fraizzoli dovrà ripetere 
i soliti colloqui segreti pro¬ 
fondendo tutte le sue (scar¬ 
se i arti diplomatiche. 

Poi l'assetto tecnico, dopo 
la cessione ufficiale di Corso 
al Genoa. Se Rocco è curioso 
di vedere all'opera questo 
fantomatico modulo-Ajax. noi 
non Io siamo di meno. E for¬ 
se in casa nerazzurra sma¬ 
niano tutti per la stessa ra¬ 
gione. 

Adesso mettersi a manipo¬ 
lare il centrocampo sarà la¬ 
voro interessante per Hele- 
nio. lavoro di una certa sod¬ 
disfazione. Intanto c'è da 
stabilire l'esatta utilizzazione 
di Scala ed in quale misura 
lo stesso Fedele possa dare 
una mano in fase costruttiva. 
Poi risolvere la ouestione di 
Moro, sin'ora utilizzato — a 
nostro avviso — solo al cin- 
ouanta per cento. Via Corso, 
l’ex atalantino ha buone pos¬ 
sibilità di farsi luce. Infine 
c’è l’attacco, con il proble¬ 
ma di ricostruire ir Magi- 
strelli la spalla di Boninse- 
gna. 

Insomma buon lavoro, don 
Helenio. Noi attendiamo gli 
esiti. Poi daremo anche qual¬ 
che consiglio. 

Gian Maria Madella 


Bordon 
Rosato e 
Bittolo 
ingaggi 
bollenti 


il dubbio Sabadini 

i 

la questione Moro 



Ultimi spiccioli di vacanza per Facchetti, qui ritratto a Focette tra Fiasconaro • Arese. 

// Vicenza ha trovato l'uomo-squadra, spera nel goleador 

L’esperto Sorniani e 
il «vecchio» Damiani 

Si punta ancora sui giovani: Speggiorin II, Mestriner, Garin 


VICENZA, 29 luglio 

Ultimi spiccioli di vacanza 
per i biancorossi di Puricel- 
ìi che mercoledì prossimo si 
ritroveranno tutti insieme 
per il bentornato di pram¬ 
matica e che partiranno 
quindi per l’abituale ritiro 
fissato quest’anno a Cava- 
reno. Il presidente Farina ha 
voluto anticipare tutti e già 
da ieri era a disposizione 
della stampa e dei... tifosi 
per ogni spiegazione possi¬ 
bile. sulla squadra nella sua 
nuova impostazione, sulle 
ambizioni eventuali di que¬ 
sta. sul modo più idoneo di 
utilizzare i vecchi di ritor¬ 
no e le giovani reclute. 

Quello dei giovani è un 
argomento che sta partico¬ 
larmente a cuore al presi¬ 
dente che proprio con i pro¬ 
dotti del vivaio è sempre 
riuscito a trovare il sistema 
di pareggiare i bilanci o di 
ridurre comunque al mini¬ 
mo il deficit. Ovvio che par¬ 
lando di giovani il discorso 
cada in particolare su Speg¬ 
giorin. il sacrificato di tur¬ 
no in omaggio appunto alle 
esigenze del bilancio. 

Farina al proposito ha e- 
spresso tutto il suo ramma¬ 
rico per la forzata partenza 
della grande speranza del 
nostro calcio ma ha. nel con¬ 
tempo. tenuto a sottolineare 
la fiducia sua e dei suoi col- 
laboratori tecnici che dall’ul¬ 
tima «covata » degli Speg¬ 
giorin II, dei Mestriner. dei 
Gorin e dei tanti altri bian¬ 
corossi - baby possa uscire 
presto il fuoriclasse di turno. 

Per quanto riguarda gli 
orientamenti tecnici della 
nuova compàgine Farina, 
pur dichiarando ovviamen¬ 
te di non volere in alcun mo¬ 


do prevaricare od influen¬ 
zare le decisioni di Puricel- 
li. ha rilevato che il primo 
problema da risolvere sarà 
quello del centrocampo per 
la cui sistemazione è stato 
per l’appunto acquistato l’e¬ 
spertissimo Sormani che as¬ 
sumerà pertanto in questi 
frangenti le vesti dell'uomo - 
faro, un po’ ricalcando in¬ 
somma Ja tradizione degli 
schemi legati a Cinesinlio. 

Chiaro che non potrà es¬ 
sere il solo Sormani la pa¬ 
nacea di tutti i vecchi mali, 
ma se al brasiliano sarà 
chiesto senso geometrico, or¬ 
dine e funzione direttiva, a 
gente generosa come Pere- 
go. Longoni e Faloppa, per 
non parlare dei « vecchi » 
Galuppi e Vendrame si ri¬ 
chiederanno dinamismo ed 
agonismo espresso sempre ad 
alti livelli. 


Così sistemata l’organizza¬ 
zione di base della squadra, 
ci sarà modo di impostare e 
definire l'attacco e la difesa 
della cui buona riuscita pe¬ 
raltro non si nutrono dubbi. 

Dal collaudatissimo pac¬ 
chetto difensivo, infatti, dei 
Ferrante, dei Berni, dei Vol¬ 
pato e dei Bardin non si 
dovrebbero temere scompen¬ 
si; così come la prima linea, 
ricca di Vitali, di Macchi e 
soprattutto di quel Damia¬ 
ni, tanto conteso al calcio- 
mercato e per il quale il 
presidente Farina è arriva¬ 
to al « sacrificio » di resi¬ 
stere alle molte ghiotte lu¬ 
singhe. dovrebbe saper pre¬ 
sto esprimersi a suon di gol 
giusto com’è nelle speranze 
e nella attesa di un pubbli¬ 
co di tifosi senza molti 
uguali. 


SERVIZIO 

GENOVA, 29 luglio 

Le vacanze stanno per fini¬ 
re anche per il Genoa, i cui 
giocatori dovranno trovarsi in 
sede mercoledì prossimo per 
partire subito alla volta di 
San Marcello Pistoiese. Sono 
ben 26 i convocati: Silvestri 
ha voluto infatti aggiungete 
ai venti delia rosa alcuni gio¬ 
vani, come lo stopper Mosti, 
il mediano Carram, il centro¬ 
campista Mendoza e le punte 
Manuni, Pruzzo e Di Giovan¬ 
ni. Gli altri, divisi per ruo¬ 
lo. sono i portieri Lonardi e 
Spalazzi; ì difensori Della- 
bianchina, Ferrari, Maggiom, 
Rosato, Rossetti, Busi e Gar¬ 
barmi; i centrocampisti Bitto¬ 
lo, Corso, Perotti, Piccioni e 
Simoni, e le punte Bordon, 
Corradi, Listanti. Mariotti. 

Una delle esigenze presen¬ 
tate dall’allenatore rossoblù 
ai suoi dirigenti (che fin qui 
l’hanno accontentato oltre o- 
gni più rosea speranza) è sta¬ 
ta quella di concludere il pili 
rapidamente possibile l’« ope¬ 
razione ingaggi », per non in¬ 
tralciare la preparazione con 
polemiche e malumori. Per 
questo domani si svolgeranno 
in sede alcuni colloqui con i 
più accaniti « contestatori » 
dello stipendio proposto dalla 
società. Si tratta di Bordon, 
Bittolo. Lonardi, Maggioni, 
Piccioni, Mariotti, e Rosato. 
Sono molti, come si vede, ma 
i dirigenti sono ottimisti ed 
affermano che anche in que¬ 
sta occasione Silvestri potrà 
essere tranquillo, in modo da 
poter iniziare il campionato 
nelle più favorevoli condizio¬ 
ni. 

Fino ad ora l’allenatore ros¬ 
soblù non può avere davvero 
ragione di lamentarsi: al mo¬ 
mento della promozione del¬ 
la squadra in serie A, aveva 
formulato precise richieste 
per affrontare degnamente il 
massimo campionato: non 
smantellare la squadra spe¬ 
cialmente negli elementi mi¬ 
gliori e più richiesti, raffor¬ 
zare la difesa debole e ine¬ 
sperta, «nobilitare» i aveva 
detto proprio così) il cen¬ 
trocampo con un elemento di 
esperienza e valore. L'impian¬ 
to della squadra è satto con¬ 
servato; la difesa è stata rin¬ 
forzata con gli arrivi di Ro¬ 
sato e di Maggioni, oltre che 
dei giovani Busi e Mosti; il 
centrocampo è stato « nobi¬ 
litato » con l’arrivo, sia pure 
in extremis, di Corso. Ora, 
appena avrà tutti i giocato¬ 
ri « ingaggiati » regolarmente, 
toccherà a Silvestri plasmare 
la « squadra dei miracoli » che 
la tifoseria rossoblù si atten¬ 
de. 

Prudente e paziente, Sando- 
kan ha tuttavia ammonito a 
non crearsi eccessive illusio¬ 
ni, perché il Genoa è pur 
sempre il Genoa, cioè una 
squadra di serie B promossa 
e rafforzata per affrontare di¬ 
gnitosamente la serie maggio¬ 
re, ricordando che i «miraco¬ 
li » tipo Lazio non si ripetono. 

La preparazione del Genoa 
si concluderà a San Marcello 
Pistoiese il 12 agosto con una 
partitella contro la squadret¬ 
ta locale. A Ferragosto i ros¬ 
soblù giocheranno a Massa 
Carrara, il 18 a Pisa ed in¬ 
fine, il 22, la squadia esordi¬ 
rà a Marassi in notturna con¬ 
tro il Cesena. Il Genoa do¬ 
vrebbe poi tornare a Marassi 
il 2 settembre, giornata di ri¬ 
poso delle squadre genovesi 
nella Coppa Italia, per dispu¬ 
tare un derby amichevole con 
la Sampdoria, la partita più 
attesa; il « confronto » col 
quale infiammare le discussio¬ 
ni delle tifoserie fino allo 
scontro ufficiale, fissato in cam¬ 
pionato per la sesta giorna¬ 
ta, il 25 novembre. 

Elio Scroscero 



L'aria nuova che tira a Hapoli disturba ì t vecchi) amnisti 

«FORCA» PRONTA PER FERLAINO 

Dopo l'assunzione di Janich (che si è rimboccato le maniche) qualcuno teme di perdere il posto 


DALLA REDAZIONE 

NAPOLI, 29 luglio 

Il periodo di relativa tran¬ 
quillità che ring. Feriaino, 
con il peso delle sue azioni 
rii 51 per cento», aveva impo¬ 
sto alla società del Napoli, 
pur tra malumori e mugugni, 
è saltato improvvisamente 
coincidendo, e non certamen¬ 
te per colpa sua, con l'arri¬ 
vo di Franco Janich. 

Otto consiglieri, e pare sia¬ 
no già diventati dieci, si so¬ 
no ribellati al presidente, mi¬ 
nacciano battaglia, e gli han¬ 
no già trovato un successore. 
Il consiglio è stato convoca¬ 
to per domani. E manco a 
dirlo, è sceso in campo an¬ 
che l’ottantasettenne armatore 
Achille Lauro il quale, solle¬ 
citato da alcuni consiglieri 
contrari a Feriaino, non solo 
non ha negato il suo appog¬ 
gio, ma ha aggiunto le sue 
critiche a quelle degli altri, 
ed ha chiaramente espresso, 
con quel tanto di demagogi¬ 
co che sa mettere sempre 
nei suoi discorsi, un giudi¬ 
zio nettamente negativo nei 
confronti di Feriaino, sia per 


la conduzione della società in 
questi anni, sia per i rappor¬ 
ti con gli altri consiglieri, sia 
perché avrebbe sbagliato la 
campagna acquisti, e infine 
per aver aumentato i prezzi 
degli abbonamenti. 

Ma che c'entra Franco Ja¬ 
nich in tutto questo? Il for¬ 
te giocatore ex bolognese fu 
avvicinato tre mesi fa a Luc¬ 
ca dall’aw. Mario Russo, l’av¬ 
vocato di Feriaino e suo di¬ 
rigente di fiducia, per sapere 
se era disposto ad assume¬ 
re la carica di generai mana¬ 
ger del Napoli; e, come ama 
dire Feriaino, di « direttore 
generale». Janich accettò. 

Giunto a Napoli Feriaino 
gli affidò i pieni poteri, con¬ 
vinto come è che una so¬ 
cietà ha bisogno di funziona¬ 
ri efficienti, più che di diri¬ 
genti e consiglieri. Questa de¬ 
cisione, in pratica, esautorava 
tutti i consiglieri da qualsia¬ 
si incarico e responsabilità. 
Insomma, a dirla franca. Fer¬ 
iamo li aveva messi tutti da 
parte, tranne uno: l’architetto 
Jasiello responsabile della 
campagna abbonamenti. 

Ed è scoppiata la ribellione. 


La capeggia proprio favv. Ma¬ 
no Russo, il legale di fidu¬ 
cia di Feriaino, colui che ave¬ 
va avviato la trattativa con 
Janich. avendo ottenuto, pe¬ 
rò, a quanto sembra, l'assi¬ 
curazione che l’ex calciatore 
avrebbe solo avuto incarichi 
amministrativi, di dipendente 
e nulla più. 

Oggi invece, Janich ha as¬ 
sunto il peso intero della so¬ 
cietà (pare che abbia già de¬ 
ciso qualche licenziamento) e 
tratterà i reingaggi con i gio¬ 
catori. 

Naturalmente egli si difende 
da ogni accusa e continua a 
ritenersi un dipendente della 
società non il protagonista 
che vorrebbero farlo appari¬ 
re. In buona sostanza egli ap¬ 
pare sconcertato per quanto 
sta accadendo e attende gli 
eventi, intanto continua nel 
suo lavoro. 

Che cosa può accadere, ades¬ 
so? I consiglieri che si sono 
ribellati chiedono a Feriaino 
di essere sollevati da ogni im¬ 
pegno con le banche; pratica- 
mente vorrebbero essere libe¬ 
rati dalle esposizioni banca¬ 
rie: 344 milioni di lire. E' 


una mossa per mettere in dif¬ 
ficoltà Feriaino. Riteniamo tut¬ 
tavia. che l'intervento di Lau¬ 
ro alla riunione del consi¬ 
glio martedì possa garantire 
una soluzione di compro¬ 
messo. 

Intanto Vinicio è tornato 
dal Brasile e si appresta a 
partire per la tenuta del 
« Ciocco » di Castel vecchiopa- 
scoli con i seguenti giocatori: 
portieri: Carmignani, Da Poz¬ 
zo, Fiore e Formisano; difen¬ 
sori: Bruscolotti, Landini, Pa- 
rasmo, Pogliana. Ripari, Sac- 
cocrio, Vavassori, Zurlini; cen¬ 
trocampisti: Abbondanza, Al¬ 
bano II, Collarini, Esposito. 
Guenini, Juliano, Montefusco. 
Orlandini e Taddei; attaccan¬ 
ti: Bracchini, Broglia, Cane, 
Ferradini, Fotia, Mascheroni, 
Troja. 

Ma partirà Guenini? Pare 
proprio di no perché da Ma¬ 
cerata ha fatto sapere di non 
essere disposto a trasferirsi 
a Napoli (e si dice che c’è 
un'altra società che lo ma¬ 
novra per accaparrarselo). 

Michele Muro 
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Colto in contropiede 
Basso perde il treno 

Una foratura spegno il sogno di Bollava a pochi chilometri dalVarriro 






DALL'INVIATO 

PESCARA, 29 luglio 

Il pronostico era per Roger 
De Vlaeminck, e il solido atle¬ 
ta della Brooklyn piuzza il 
colpo giusto al momento giu¬ 
sto. evitando ; rischi di un 
arrivo ailollato che probabil¬ 
mente avrebbe portato sul 
palco Marino Basso. Il cam¬ 
pione del mondo deve invece 
accontentarsi della seconda 
moneta: a circa nove chilo¬ 
metri dal telone, il fitiisseur 
De Vlaeminck se l’e squaglia¬ 
ta guadagnando una ventina 
di secondi, un vantaggio pic¬ 
colo, ma piu che sutliciente 
per imporsi a mani alzate. 

Bravo De Vlaeminck, ma in¬ 
genui i nostri, come ha sotto- 
lineato DefìUppis senza nulla 
voler togliere al vincitore. Il 
fatto è che Roger Imi peda¬ 
lato a lungo da sornione, dan¬ 
do l’impressione di non esse¬ 
re in giornata. Stava in mez¬ 
zo al plotone, talvolta nelle 
retrovie, e sembrava non vo¬ 
lesse dar fastidio a nessuno, 
sembrava che fosse qui per 
allenamento. Furbo, il belga 
di Cribiori, perchè è uscito 
dal dormiveglia sorprendendo 
tutti, in particolare Basso, 
tratto in inganno dal compor¬ 
tamento di Roger. Se c’era 
un uomo da marcare nelle vi¬ 
cinanze del traguardo, quel¬ 
l’uomo si chiamava De Vlae¬ 
minck, e Basso deve recitare 
il « mea culpa :>. Ma non di¬ 
mentichiamo che De Vlae¬ 
minck non è nuovo a queste 
imprese, non cerchiamo una. 
scusante alla sconfitta degli 
italiani. 


Perna spera di organizzare un 
campionato del mondo e la 
Federciclo farà bene a pren¬ 
derne nota: la zona è piena 
di entusiasmo e di gente ca¬ 
pace. Ma vediamo cosa dice 
il taccuino. Mancavano Motta 
e Bitossi, entrambi in Belgio. 
Il toscano Bitossi tal contra¬ 
rio di Motta) aveva avvertito 
Defilippis dellu sua tournée 
all’estero, una tournée frutti¬ 
fera a giudicare dal successo 
i(portato ieri a Monns (Bru¬ 
xelles) m una gara di 200 chi¬ 
lometri. Un’altalena impegna¬ 
tiva, dicevamo, e nel secondo 
dei quindici giri, cinque uo¬ 
mini erano in avanscoperta: 
Farisato, Quintarelli, Francie- 
ni, Dancelli e Boifava. Nel ter¬ 
zo carosello il quintetto van¬ 
tava l’50”, idem nel quarto e 
nel quinto, un po’ meno nel 


sesto perchè il plotone reagi¬ 
va, e nel settimo mollavano 
Boifava, Dancelli e Franciont, 
menti e alle spalle di Farisato 
e Quintarelli si portavano Ju- 
liano, Gazzola, Peceolo, Ga¬ 
vazzi. Rodriguez, Caverzasi e 
Parecchi!». 

Veniva dal mare un’arietta 
che sembrava una dolce ca¬ 
rezza, ma Quintarelli era stan¬ 
co. Gli immediati inseguitori 
si agganciavano ai primi imi¬ 
tati da Maggi'.»» e dopo l’un¬ 
dicesimo giro si contavano no¬ 
ve attaccanti che piecedevano 
di 40" Di Caterina e Conati 
e di l’15” il gruppo. 

La corsa entrava nel mo¬ 
mento cruciale e 1 campioni 
allungavano il passo metten¬ 
do all’azione Farisato e so¬ 
ci. Tutti insieme a tre giri dal 
termine. E poi? Poi, ecco Boi- 


ORDINE D'ARRIVO 


Ordine d'arrito: 

1. Unger De Vlaeminck (Brnu- 
kl>n) km. 218 In a ore -Ìr52*’, 
media orarla km. 37,580; 2. Mari¬ 
no Kavso (Blanch!) a 24"; 3. Ca¬ 
tarzi (Jollt Ceramica): 4. Cani//a 
(GBC); 5. Dancelli (Scic); 6. Pochi 
(Sii.); 7. Giinnndì; 8. Hlccuml: 
». Krancioni; 11). Cani Ini: li. Bor¬ 
gognoni; 12. Vati Der Llnden (Ol.); 
13. Zlllnli; 14. Aldo Mnier; 15. 


Farisato; 16. Poggiali; 17. Fabbri; 
18. Maggioni; 1») (insta l’ctters.son 
(Sic.); 20. Cavalcanti; 21. Vercel¬ 
li: 22. Battaglili, tutti con 11 tem¬ 
po di Basso: 23. Marchetti a l‘05"; 
24. Pnllduri: 25. lainzafame. Se¬ 
guono ad l’32" Mlngardi. Buttava, 
Campagnari, Jullauo. Russi, Giulia¬ 
no, Passuello, Colombo, l.ualdi, 
Cater/asi, Rodriguez (Col.). Partiti 
K» corridori; arrivati 36. 


fava nuovamente alla ribalta. 
Alla ruota di Boifava c'è Ver¬ 
celli, i due insistono e al suo¬ 
no della campana il loro mar¬ 
gine è di mezzo minuto. 

Via libera a Boifava e Ver¬ 
celli? No. Sul colle Caprino, 
i crampi bloccano Vercelli e 
una foratura spegne il sogno 
di Boifava quando il gruppo 
e a breve distanza. Scatta, al¬ 
lora, Panizza e vanno a pi eli¬ 
derlo. A questo punto, si pen¬ 
sa ad una volata, ad una vit¬ 
toria di Basso, ma sc hizza fuo¬ 
ri dalla fila De Vlaeminck. 
Basta u» attimo, basta guar¬ 
darsi in faccia per vedere chi 
piende l’iniziativa per metter¬ 
si alla caccia del belga e tra¬ 
scorre il tempo che concede 
a Roger lo spazio decisivo. 

De Vlaeminck è solo, e so¬ 
lo conclude nell'ampio vialone 
giemito di follu. Basso ha un 
gesto di stizza, Panizza pro¬ 
testa perchè hanno fatto la 
guerra a lui e hanno lasciato 
andare De Vlaeminck, soltan¬ 
to che c’è una bella differen¬ 
za fra il contropiede di Pa¬ 
nizza e il contropiede di Ro¬ 
ger. Cala la tela, e Defilippis 
scende dalla macchina con un 
quadernetto rosso dove ha 
scritto le sue delusioni. 

Gino Sala 
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Nel Trofeo internazionale Vasco Jacoponi 

Mazzantini si fa 
largo a Livorno 

Nella gara femminile del Festival dell'«Unità» la Cressari batte la Tartagni 


PESCARA — Il solitario arrivo dal belga Rogar Da Vlaamlnck nel 
Trotto Mattaotti. 


DALL'INVIATO 

LIVORNO, 29 luglio 
Sul traguardo della ll J edi¬ 
zione del Trofeo Vasco Jaco- 
jìom. gara internazionale di¬ 
lettanti. Leonardo Mazzantini 
ha colto la piu importante 
vittoria delta suu carriera. Il 
corridore della Capp Brami 
di Firenze, ha sbaragliato il 
campo, un campo qualificatis¬ 
simo. con una coraggiosa fu¬ 
ga iniziata insieme all'altro 
protagonista di questa corsa 
tirrenica. Cesare Sortirli. Man¬ 
cavano a quel momento una 
trentina di chilometri ed al 
vertice della corsa marciava 
1 un drappello di uomini com¬ 
prendenti quasi tutti ì miglio¬ 
ri e cioè Guarnicri, Simonini. 
Mezzani (fermato poi da una 
foratura). Mazzantini, Monta- 
gni. Sartini, Di Lorenzo. 

Questi uomini si trovavano 
in fuga subito dopo la parten¬ 
za. L’azione risolutiva di Sar- 
tini, improvvisa, decisa, co¬ 
glieva tutti di sorpresa, ma 
non Mazzantini che si aggan¬ 
ciava alle ruote dell’avversa¬ 
rio. Per oltre 45 minuti Maz¬ 


zantini e Sartini restavano a 
lottare da soli davanti a tuttt 
con alle spalle una muta di 
inseguitori e finivano appaiati 
fin sulla dirittura di arrivo. 
Mazzantini passava allo sprint 
ai 200 metri e per Sartini non 
c'era più niente da fare. 

Per il corridore fiorentino 
è questa la seconda vittoria 
stagionale. Bene anche Goffet- 
ti, Checchi e Bernardis i quali 
si sono piazzati alle spalle dei 
due protagonisti. Da menzio¬ 
nare anche le prove di Guar- 
nieri. Barbugli e Bucciarelli. 
Il caldo e la severità del per¬ 
corso — la salita del Castel¬ 
lacelo ha fatto molte vittime 
illustri — hanno « tagliato le 
gambe » agli stranieri, scom¬ 
parsi praticamente dalla lotta. 
Soltanto il neozelandese Bid¬ 
dle Bruce ha concluso questa 
entusiasmante gara organizza¬ 
ta dagli Amici del gruppo 
sportivo Brandi, nel quadro 
del Festival dell’tt Unità » che 
ha visto fin dalle prime ore 
del mattino migliaia di perso¬ 
ne affollare gli stund. 

Iti mattinata si era svolta 


un’altra importante manifesta¬ 
zione ciclistica internazionale 
femminile. Sulle strade tirre¬ 
niche ancora una volta si c 
ripetuto il duello fra la Cres¬ 
sari e la Tartagni. Ha vinto 
la campionessa italiana di 
stretta misura sulla Tartagni. 
Sullo slancio dello sprint ol¬ 
tre il traguardo la Tartagni 
è rimasta vittima di una ca¬ 
duta. Fortunatamente niente 
di grave. Trasportata all’ospe¬ 
dale è stata giudicata guaribi¬ 
le in sei giorni per alcune 
contusioni. In serata ha potu¬ 
to rientrare a Brescia. 

Giorgio Sgherri 

Ordini' d’arrivo: 1) Mazzantini 
I.rnnanln ( Capii Brunii Firenze) 
in 3blU’ alla media di 41.100; 2) 
Sartini Cesare (Mobtlgori Periglia¬ 
no Pisa) s.t.; 3) Goffettt Oriano 
(Capp Branzl) a l’05”; 4) Checchi 
Andrea (Mobtlgori Perigliano Pisa) 
s.t.; 5) Bernardis Natalino, idem; 
6) Guarnlerl Paulo (Pedale Busse* 
(ano Panna) a 2’50"; 7) Barbugli 
boriano (Monsummanese); 8) Bue* 
claretti (Capp Branzl); 9) Di Lo¬ 
renzo Alfiero (Tanzi Milano) a 3’ 
25”; 10) Montagnl Armando (Capp 
Branzl) a 4’25’’. 


« CARTA BIANCA » AL NEOALLENATORE IN VISTA DELL’ESORDIO 



Luigi Radice ha già pronta 
una Fiorentina tutta 


De Vlaeminck ha vinto so¬ 
prattutto perchè è forte, mol¬ 
to forte nel contropiede. De 
Vlaeminck è l’anti-Merckx del- t 
le gare in linea, e c’è bisogno 
di aggiungere altro? «Vince 
lui », aveva annunciato ieri 

- Cribiori. Quel diavolo d’un 
Cribiori aveva pure azzeccato 

11 successo di Lualdi nella Cu- 
neo-Limonetto, sicché adesso 

. nell'ambiente dicono che il 
biondino di Corsico è mago e 
indovino. « E’ un chilo sopra 
peso, ma tanto meglio: Roger 
disputerà i "mondiali” in per¬ 
fette condizioni », ha rimar- ! 
cato il dottor Sergio Bacci. 

Insommu, un forestiero gioi¬ 
sce trionfando nel ventottesi¬ 
mo Trofeo Matteotti, e Nino, 
Defilippis nulla o ben poco, 
ricava dalle prestazioni dei. 
candidati alla maglia azzurra.;. 
Era la terzultima indicativa;, 
domenica prossima si svolge-} 
ia il Giro dell'Appennino, e il. 

12 agosto il Giro dell’Umbria: 
il gi~rnc dopo conosceremo 
l’elenco dei dieci titolari e 
delle due riserve per Barcel¬ 
lona, ma, come potete leggere 
a parte, al nome di Zilioli il 
c.t. ha aggiunto come sicuri 
partecipanti alla competizione 
iridata quelli di Gimondi, 
Basso, Paolini, Battaglio e 
Bitossi, e ha scartato dall’elen¬ 
co degli aspiranti Dancelli. 
Non siamo d’accordo. Perchè? 

Perchè Dancelli ha mostra¬ 
to buona volontà nelle fasi 
iniziali, a differenza dei vari 
big che sono rimasti sempre 
nel guscio. E qualora Michele 
dovesse mettersi in vetrina a 
Pontedecimo e a Perugia? De¬ 
filippis, in questo caso, si tro¬ 
verebbe nei pasticci. Dancelli i 
non è p»i il campione d’una ] 
volta, però ha esperienza, clas¬ 
se e veduta, tre qualità di cui 
è indispensabile tener conto. 
Dancelli è stato azzurro per 
otto anni di seguito e non va 
messo da parte in quattro e 
quattr’otto. 

I migliori degli italiani? Boi- 
fava e Farisato. 11 primo ha 
agito nella prima e nell’ulti- 
ina parte, il secondo è stato 
in fuga per 160 chilometri. Un 
ottimo gregario, Farisato, un 
ragazzo che potrebbe rientra¬ 
re nei piani di Defilippis. In 
quanto a Gimondi, Battaglin, 
Paolini e compagnia, va det¬ 
to che hanno disputato una 
corsa al coperto, oscura, sen¬ 
za lodi. Abbiamo registrato gli 
spunti di Francioni, Maggioni 
e Panizza, per quanto riguar¬ 
da i giovani nulla di speciale: 
gli unici da menzionare sono 
Gavazzi e Juliano. Poco, vi 
pare? 

II Trofeo Matteotti si è svol¬ 
to a cavallo di un circuito 
difficile, tortuoso, interessan¬ 
te. Su questo anello, Fulvio 


L'« ora » del danese 

Ritter migliora 
il suo record 
dietro motori 

PORDENONE, 29 logNo 

Ole Ritter ha battuto ien sera 
al nuovo velodromo Ottavio Potter- 
ch;a di Pordenone » record mon¬ 
diale dell'ora dietro motori, per¬ 
correndo chilometri 77,521. Il dane¬ 
se ha cioè superato di 691 metri 
il suo precedente primato conqui¬ 
stato il 27 giugno scorso sulla pi¬ 
sta del velodromo Ordrup di Co¬ 
penaghen. 

Ritter si è agganciato alle 21,50 
a) rullo della moto guidata dal 
suo allenatore Remo Calzolari. Gli 
erano vicini Vittorio Adorni, suo 
direttore sportivo e il massaggia¬ 
tore Redolii. Secondo la tabella di 
marcia predisposta da Adomi il 
danese ha iniziato con il tempo 
di 19 *2 per scendere gradatamente 
a 1R”5. 

Ritter ha compiuto complessi¬ 
vamente 187 giri della pista se¬ 
guendo fedelmente le segnalazioni 
del suo direttore sportivo. 


DALL'INVIATO 

' CHIAVAR!, 29 luglio 

> Ultimo scampo di ferie an- 

■ che per Luigi Radice, uno 
dei più giovani allenatori ita¬ 
liani. che, dopo aver portato 
il Cesena in serie A. guiderà 

■ la Fiorentina dalla linea ver- 
‘de. Radice, come molti ricor- 
'■deranno, ha giocalo alcune 
» stagioni nel Milan e nella Na- 
l zionale. e in una partila giu¬ 
ncata a S. Siro, in uno scontro 
\ con Cucchiarani, riporto una 

brutta frattura ad una gam¬ 
ba tanto da non poter più 
giocare. Come atleta era piu 
di una promessa: tutti lo in¬ 
dicavano come uno dei miglio¬ 
ri e piu intelligenti difensori: 
poi arrivò quel maledetto in¬ 
cidente e Radice fu appieda¬ 
to. Però, come tiene a pre¬ 
cisare, il gioco del calcio lo 
sentiva e fu questo a dargli 
la spinta, a fargli intrapren¬ 
dere la strada dell’allenatore. 

Il tirocinio nel Monza, poi 
il salto verso Cesena: nel gi¬ 
ro di due stagioni porta la 
squadra nella massimu sene 
e viene ingaggiato dalla Fio¬ 
rentina. Una carriera piutto¬ 
sto rapida: « La vita dell'al¬ 
lenatore non è delle più fa¬ 
cili — ci dice —. Occorre a- 
vere una buona dose di for¬ 
tuna e io mi accontento. So¬ 
no felice di essere stalo in¬ 
gaggiato dalla Fiorentina. Cer¬ 
to. anche in questo ambiente, 
per poter essere considerati 
bisogna comportarsi da uomi¬ 
ni: abbiamo la responsabilità 
di controllare i giovani ed è 
forse per questo che mi e 
stato affibbiato Tappellativo di 
” tedesco Però, tengo subito 
a precisare che del tedesco 
non ho niente, a meno che 
non si voglia alludere alla 
disciplina. Io pretendo dai 
giocatori molta serietà: un 
calciatore è un professioni¬ 
sta e come tale deve com¬ 
portarsi. Detto che tengo mol¬ 
to al comportamento dei gio¬ 
catori, voglio anche dire che 
nel corso della mia carriera 
mi sono sempre interessato 
di tutti i problemi di coloro 
che mi stanno ricino. Quan¬ 
do giocato ambivo ad avere 
un tecnico che mi aiutasse 
nei momenti difficili ». 

• Quindi lei non c ” tede¬ 
sco ”. ma solo un allenatore 
che ha le proprie idee e che 
porta avanti il suo program- 
ma’* ». gli chiediamo. 

« La parola è giusta. Io so¬ 
no il tecnico e io rispondo 
di tutto quanto accade nella 
squadra. Io faccio la forma¬ 
zione e io ne rispondo. Con 
questo non intendo dire che 
respingo i consigli. Li accet¬ 
to. li discuto, ma alla fine 
sono in a decidere. Ad esem¬ 
pio, quando hngeaner Ugoli¬ 
ni, presidente della Fiorenti¬ 
na. mi propose di passare 
nelle file viola, prima di ac¬ 
cettare rolli discutere sul pro¬ 
gramma. sulle cessioni e su¬ 
gli acquisti. Ci fu una lunga 
chiacchierata e alla fine fir¬ 
mai il contratto Poi sono av¬ 
venute le tendile e gli acqui¬ 
sti. Tutto il programma è 
stato rispettato». 

Quindi ha condiviso le ces¬ 
sioni di Clerici, Scala, Orlon- 
(Imi? 

• Sì, perché alla stesso mo¬ 
mento sono stati ingaggiati 
gli elementi che a mio pa¬ 
rere sono in grado di cam¬ 
biare volto alla squadra. Ma 
dirò di più: ho accettato di 
passare alla Fiorentina poi¬ 
ché la società ha deciso di 
puntare sui giovani, e così 
avrò maggiori possibilità di 
infondere ai giocatori le mie 
idee in fallo di calcio ». 

Non ritiene che la Fiorenti 
lina si sia indebolita venden-\ 
do i giocatori citati? 


« Le decisioni erano quelle 
di rinverdire la squadra e di 
conseguenza occorreva vende¬ 
re quei giocatori che aveva- 
■ no qualche anno in più. Lei 
mi dirà che Orlandini è gio¬ 
vane e le dò ragione, ma ad 
un certo momento occorre an¬ 
che tener presente il bilancio 
della società e non perdere 
mai di vista il modulo di gio¬ 
co che uno intende dare alla 
squadru ». 

Quale sarebbe questo mo¬ 
dulo'' 

« Lo vedremo nei prossimi 
mesi, ma già le posso dire 
che la Fiorentina potrà con¬ 
tare su un centrocampo a 
prova di bomba. De Sisli ha 
già giocato qualche partita 
con il numero 4 e da quanto 


SERVIZIO 

SAN COLOMBANO AL LAMBRO, 

29 luglio 

Non tutti i comitati regio¬ 
nali comprendono Io spirito 
di aggiornamento della Fede¬ 
razione Ciclistica Italiana in 
materia di specialità olimpi¬ 
che. Così accadde che un me¬ 
se fa a Padova, in occasione 
della Coppa Italia per il Tri¬ 
colore a squadre, soltanto 11 
terzetti di società risposero 
ai l’appello; così è successo 
oggi, a S. Colombano al La ru¬ 
bro, fi cui Trofeo delle Re¬ 
gioni, manifestazione indetta 
dalla Federciclo per abbozza¬ 
re il quartetto azzurro per i 
mondiali delle specialità, è 
stato disertato da troppe rap¬ 
presentative regionali: elen¬ 
carle tutte sarebbe fatica 
sprecata. Si sono comunque 
presentate allo start: Toscana, 
. Lombardia, Lazio, Umbria, 
«Friuli Venezia Giulia, Liguria, 
•Emilia e Piemonte. 

Clamorosa la defezione del 


ho potuto intravedere mi sem¬ 
bra che il capitano copra mol¬ 
to bene questo nuovo ruolo. 
Gli altri due centrocampisti 
saranno Merlo e Antonionì. 
•Merlo non è un giocatore da 
scoprire, mentre Antonionì, 
con la maglia numero 10. a- 
vrà maggiori responsabilità e 
allo stesso tempo potrà met¬ 
tere in mostra tutto il suo ta¬ 
lento». 

.. Chi giocherà sulla fascia de- 
*stra del campo: Caso o Gue- 
*■ rini? 

« C'è tempo per decidere. 
*Caso ha già disputato delle 
oliime partite e Guerini pri¬ 
ma dell'incidente alla gamba 
era considerato uno dei più 
furti centrocampisti delle gio¬ 
vani leve. Se l'ev bresciano. 


Veneto, regione che. dopo a- 
ver fatto epoca nelle corse 
contro il tempo, si è trovata 
oggi nella materiale impossi¬ 
bilità di mettere insieme 
quattro uomini in rappresen¬ 
tanza di quella che è ancora 
oggi reputata la terra-fucina 
dei corridori. La corsa ha let¬ 
teralmente rovesciato i risul¬ 
tati della Coppa Italia. La 
squadra del Friuli Venezia 
Giulia composta dai campio¬ 
ni d’Italia Rosolen, Fraccaro 
e Bacchin, con raggiunta del 
non più giovane Bonan, non 
ha retto al ritmo impresso 
dalla Lombardia B, che con 
Alfio Monfredini, classe 1949, 
Gianfranco Foresti, Osvaldo 
Bettoni e Bruno Zanoni, si è 
largamente assicurata la pro¬ 
va, precedendo di due minu¬ 
ti e 48 secondi l’altra forma¬ 
zione lombarda (A) compo¬ 
sta dai « senatori » della 100 
chilometri, Ballardin, Berta- 
gnoli. Moretti e Lardoni. 

Al Friuli Venezia Giulia è 
toccata la terza piazza a ben 


nuova 


come io spero, ritroverà la 
condizione migliore, avrà nu¬ 
merose possibilità di giocare 
in prima squadra ». 

A Firenze, dopo la parten¬ 
za di Clerici, si teme che la 
Fiorentina non riesca più a 
segnare dei gol. Speggiorin, il 
giovane centravanti da .lei 
suggerito ai dirigenti, sarà in 
grado di non far rimpianaere 
l'italo-brasiliana? 

« Speggiorin è una punta ve¬ 
ra. Ai recenti campionati del 
mondo militari ha segnato tre 
gol in tre partite. Il ragazzo 
ha solo bisogno di fiducia e 
io sono convinto che nella 
Fiorentina sfonderà. Poi non 
va dimenticato Saltutti. Ma 
voglio anche aggiungere che 
gli stessi Merlo e Antonionì 
avranno maggiori possibilità 
di trovarsi nelle condizioni 
per battere a rete ». 

In sintesi, come intende im¬ 
postare la nuova squadra? 

a Non credo ci sia da sco¬ 
prire molto. Con l'arretramen¬ 
to di De Sisti l'unico elemen¬ 
to nuovo sarà Beatrice che 
partirà nel ruolo di terzino in 
coppia con Roggi mentre Re- 
gardiolo farà lo stopper e Bri- 
zi il libero. Roggi è un ele¬ 
mento di temperamento: lui e 
Galdiolo avranno il compito 
di marcare le punte avver¬ 
sarie, mentre Beatrice, per le 
sue caratteristiche tecniche, 
sarà utilissimo alla manovra 
della squadra ». 

Radice, alla fine della chiac¬ 
chierata, ci ha fornito il pro¬ 
gramma della Fiorentina. Mer¬ 
coledì primo agosto raduno a 
Firenze, giovedì 2 partenza 
per Massa Marittima. Due se¬ 
dute al giorno di allenamen¬ 
to e il 12 o il 19 partitella 
casalinga con la rappresenta¬ 
tiva locale. Il 13 i giocatori 
saranno messi in libertà e so¬ 
lo il 16 agosto riprenderan¬ 
no il lavoro. Il 22 la comiti¬ 
va loscerà Massa Marittima e 
alle ore 21 giocherà allo Sta¬ 
dio dei Pini contro il Viareg¬ 
gio. Il 26 partita a Terni e il 
29 esordio in Coppa Italia a 
Palermo. 

I. C. 


5 primi e 48” dai vincitori. 
Troppo, diremmo, anche se i 
friulani hanno lamentato la 
resa di Bonan al 48> chilo¬ 
metro di gara. Senza smalto 
le prove di Piemonte. Ligu¬ 
ria, Umbria ed Emilia. 

Ha seguito la competizione 
il commissario tecnico dei di¬ 
lettanti Mario Ricci, che al 
termine non ha rilasciato di¬ 
chiarazioni di sorta, riman¬ 
dando la scelta del quartet¬ 
to per Barcellona ai prossi¬ 
mi giorni. 

Antonie Schiavina 

CLASSIFICA 

1) Lambenti* B (BRInì, Moti- 
fredini. Foresti, Twwl), km. 105 
In ere Lini" e «tee Aretini, me¬ 
dia km. 43,483; 2) Lombardia A 
(Ballarti la, Bretagna», Marei», 
lardoni), a 2’48”; 3) Frioli-Vmr. 
eia Gialla (Rasoire. Fraccaro. Bac¬ 
chia. Basar), a 5’48” e 4 decimi; 
4) Piemonte ( Sa h ba dia. Bareni, 
Pmuso, Cavigli), a 3*48” e X de¬ 
cimi; 5) liguri* (Riccardi, eremo- 
teda, Masi, Biagiai), a 7’<4”. 



Il « nao-viola » Luigi Radico (o signora). 

Il cJ. Fica esamina a 5. Colombano gli uomini per i montigli della specialità 

Alla Lombardia «B» la 
cronometro a squadre 


Difficile per gli azzurri 
trovare un posto in finale 


La prima Coppa d'Europa 
si svolse a Stoccarda nei 
giorni 11/12 settembre 1965. 
Questa fu la classifica: 1. 
URSS punti 86; 2. Germania 
Federale 80; 3. Polonia 69; 4. 
RDT 69; 5. Francia 60; 6. Gran 
Bretagna 48. 

La setfonda edizione si eb¬ 
be a Kiev il 16 e 17 settembre 
1967. L’URSS fece il bis con 
punti 81; 2. RDT 80; 3. Ger¬ 
mania Federale 80; 4. Polonia 
68; 5. Francia 57; 6. Unghe¬ 
ria 56. 

A Stoccolma il 29 e 30 ago¬ 
sto 1970 la RDT supera l’URSS 
con 102 punti contro 92; 3. 
Germania Federale 91; 4. Po¬ 
lonia 82; 5. Francia 77; 6. Sve¬ 
zia 68; 7. Italia 47. 

Sulle pedane di Nizza, Ce- 
Ije e Oslo, sabato e domenica 
4/5 agosto, le diciotto più for¬ 
ti nazioni nel settore maschi¬ 
le dell'atletica leggera si gio¬ 
cano i sei posti disponibili 
per la finale della Coppa d'Eu¬ 
ropa in programma a Edim¬ 
burgo il 15'16 settembre. Non 
si può certamente affermare 
che nei suoi otto anni di vita, 
tanti quanti ne passano dai 
1965 al 1973, nelle sue tre edi¬ 
zioni, la Coppa intitolata a 
Bnino Zauli abbia offerto nel 
suo insieme, per quanto ri¬ 
guarda ie classifiche di squa¬ 
dra, cinematografiche sequen¬ 
ze. Anzi l’unico sussulto di¬ 
namico sembra proprio rap¬ 
presentato dal passaggio del 
trofeo dall’Unione Sovietica, 
che lo aveva conquistato in 
entrambi i casi con il più stri¬ 
minzito punto di vantaggio, 
a Stoccarda nei 1965 e a Kiev 
nel 1967, alla Repubblica De¬ 
mocratica Tedesca, netta trion¬ 
fai rice invece con dieci pun¬ 
ti di vantaggio a Stoccolma 
nel 1970. 

Se infatti scorriamo i nomi 
delle prime dieci classificate 
nelle tre edizioni ci troviamo 
sempre di fronte alle stesse 
cinque nazioni: URSS, RDT, 
RFT, Polonia e Francia. L’ul¬ 
tima nominata, la Francia, 
sempre quinta nelle tre oc¬ 
casioni. C’è jnsomma in Eu¬ 
ropa, e per quanto riguarda 
l’atletica leggera maschile, u* 
na gerarchia di valori nazio¬ 
nali rigida se non proprio ri¬ 
gidissima. 

Come abbiamo già detto la 
finale comprenderà, come al 
solito sei squadre, oltre even¬ 
tualmente alla nazione orga¬ 
nizzatrice, che quest’anno è 
la Gran Bretagna, cosi come 
previsto daU’art. 23 del rego¬ 
lamento. 

Le tre nazioni che si sono 
trovate al sesto posto nella 
scia dei cinque colossi sono 
state: Gran Bretagna nel 1965, 
Ungheria nel 1967. Italia nel 
1970. Esse sono state poste 
dalla commissione che ave¬ 
va il compito di formare le 
tre semifinali, tutte insieme 
in quella di Oslo, quasi a vo¬ 
ler sottolineare che è appunto 
fra di esse che si deve sce¬ 
gliere la sesta finalista; essen¬ 
do fuon questione che il pri¬ 
mo posto sarà di pertinenza 
dellURSS. 

Per chiarire meglio le idee 
intorno alle prospettive di 
questa quarta Coppa abban¬ 
doniamo per un momento la 
semifinale che comprende l’I¬ 
talia ed esaminiamo come si 
presenta la situazione per gli 
altri due raggruppamenti se¬ 
mifinali. 

A Nizza sì danno appunta¬ 
mento la RDT, la Francia, la 
Cecoslovacchia, la Svezia, la 
Romania e la Bulgaria. Non 
dovrebbero esserci problemi 
per la designazione della pri¬ 
ma classificata, anche se la 
RDT, attuale detentrice del 
Trofeo, sembra in una fase 
di addestramento post olim¬ 
pico. 


La Francia, d’altra parte, 
davanti al suo pubblico, non 
si lascerà certamente sfuggire 
la possibilità di guadagnarsi, 
per la quarta volta, l’ingresso 
in finale. Nel 1970. nella se¬ 
mifinale di Zurigo i france¬ 
si lasciarono addirittura die¬ 
tro di loro i sovietici, sia pure 
per il maggior numero di vit¬ 
torie individuali. 

Grandissimo interesse offre 
la semifinale di Celje, in cui 





Renato Dimmi, uno dogli illustri 
astanti dalla samifinalo dì Oslo 
dalla Coppa Europa. 


sembra debbano lottare ad ar¬ 
mi pari per i due posti di 
finalissima la Germania Fe¬ 
derale, la Polonia e la Fin¬ 
landia. Di quest’ultima nazio¬ 
ne e del suo ritorno alla po¬ 
tenza atletica degli anni ’20 
e ’30, parlano un po’ tutti. 
L’ambiente atletico è stato 
scosso dalle affermazioni dei 
mezzofondisti e podisti fin¬ 
landesi, dei Vaatainen, Viren, 
Vasala nei campionati euro¬ 
pei e nelle olimpiadi. 

A Celje, quindi, potrebbe 
addirittura concretizzarsi un 
fatto nuovo e sensazionale: 
l'inserimento della Finlandia 
tra i grandi dell’atletismo eu¬ 
ropeo. A danno di chi? Dei 
polacchi, di cui si sa poco, 
o dei tedeschi di Bonn? E 
veniamo finalmente alla semi¬ 
finale di Oslo. 

L’Italia si presenta priva di 
alcune punte, ha voluto sot¬ 
tolineare Nebiolo. nel pranzo 
di lavoro in cui ha radunato 
venerdì scorso una ventina di 
giornalisti intorno ai tavoli 
« Gigi il Pescatore » all’Acqua 
Acetosa: mancano Dionisi, 
Gentile e Vecchiato. 

Il primo è infortunato, il 
secondo ha abbandonato la 
attività agonistica, il terzo si 
è ritirato, Achille sotto la ten¬ 
da. Altri atleti — ha prose¬ 
guito il presidente degli uni¬ 
versitari di tutto il mondo — 
sono su limiti non degni di 
loro come il giavellottista 
Cramerotti, i triplisti, i pesi¬ 
sti. Per di più gli inglesi que¬ 
st’anno sono ritornati a pre¬ 
stazioni assai felici. «E’ un 
vero peccato — ha affermato 
piuttosto approssimativamen¬ 
te Nebiolo — che il sorteggio 
non ci abbia favoriti. Ah! quel 


punticino perso per l’impos¬ 
sibile vittoria di Dionisi! ». 

A questo punto qualcuno 
ha fatto osservare al presi¬ 
dente piemontese che la for¬ 
mazione delle semifinali non 
è dovuta a sorteggio e che il 
punteggio non offre premi di 
sorta, perché sarà molto piat¬ 
tamente di 6-5-4-3-2-1 punti 
dal primo al sesto; anche per 
le staffette. Ma ci vuol altro 
per fermare la logorrea di 
Nebiolo quando recita « prò 
domo sua». 

D’altra parte se — osser¬ 
viamo — fossimo stati inseri¬ 
ti nelle semifinali di Nizza 
avremmo avuto a che fare 
con Repubblica Democratica 
Tedesca e Francia; se avessi¬ 
mo dovuto recarci a Celje gli 
ostacoli si sarebbero chiama¬ 
ti Germania Federale, Polonia 
e Finlandia. In fondo dob¬ 
biamo essere felici di essere 
stati incastrati nella semifi¬ 
nale di Oslo. 

L’ostacolo Gran Bretagna 
può anche non essere insor¬ 
montabile. Perché allora co¬ 
spargersi il capo di cenere, 
fasciandosi la testa prima che 
ce l’abbiano rotta? Ed ecco i 
raggruppamenti: 

SEMIFINALE DI NIZZA — 
Repubblica Democratica Te¬ 
desca, Francia, Svezia, Ceco¬ 
slovacchia, Romania, Bulga- 
ria. 

SEMIFINALE DI CELJE — 
Germania Federale, Polonia, 
Finlandia, Spagna, Svizzera, 
Jugoslavia. 

SEMIFINALE DI OSLO — 
Unione Sovietica. Italia, Gran 
Bretagna, Ungheria, Norvegia, 
Belgio. 

Bruno Bonomelli 


Da oggi gli « assoluti » di nuoto a Livorno 


Calligaris, Nistri, Tozzi 


e tante nuove speranze 


I campionati italiani di nuo¬ 
to seno poco più che cinquan¬ 
tenni. La prima edizione fu 
disputata nel 1919. Erano in 
palio solo 6 titoli e tutti ma¬ 
schili. Mario Masassa vinse i 
100 ( l'08"l e i 400 Re¬ 

nato Bacigalupo si aggiudicò 
i 1500 (30T1”8), Cova e Davo- 
glio rispettivamente i 200 ra¬ 
na e i 100 dorso mentre la 
Pro Liguria si guadagnò il ti¬ 
tolo della staffetta 4x200 sti¬ 
le libero. La prima gara fem¬ 
minile fu in programma nel 
1924; si trattava dei 100 stile 
libero che furono vinti da Ma¬ 
ria Bravin in l’43"2. 

L’edizione di quest'anno (in 
programma da oggi a Livor¬ 
no nella nuova piscina del¬ 
l’Ardenza) servirà da prova 
del nove per il nutritissimo 
calendario intemazionale che 
propone i campionati europei 
juniores a Leeds (dal 9 all’ll 
agosto), la Coppa Europa a 
Renens e Bratislava (dal 18 
al 19 agosto), le Universiadi 
di Mosca (dal 21 al 24 ago¬ 
sto) eia mondiali » di Bel¬ 
grado di cui abbiamo già par¬ 
lato in precedenza. 

Novella Calligaris costituirà, 
come accade ormai da 4 sta¬ 
gioni, l’elemento catalizzato¬ 
re (e in parte monopolizza- 
tore) del lungo meeting. Vin¬ 
cerà 7 titoli, oppure 6 o, ad¬ 
dirittura, solo 5? Batterà qual¬ 
che record continentale? Av¬ 


vicinerà ancor di più i limiti 
mondiali del crawl-lungo? Ma 
Novella, naturalmente, non ga- 
reggerà da sola. E’ attesa con 
molto interesse Laura Pode¬ 
stà che dovrebbe essere in 
grado di battere la padovana 
nella gara veloce. E con mol¬ 
to interesse è attesa la deli¬ 
ziosa Federica Stabilini nei 
200. 400, 800 stile libero. Non 
potrà, ovviamente, battere la 
grande avversaria ma potreb¬ 
be essere in grado di avvici¬ 
narla sensibilmente. Nella ra¬ 
na Patrizia Miserini pare de¬ 
finitivamente scavalcata da 
Paola Marezzi mentre nel dor¬ 
so Sandrìna Finesso mantie¬ 
ne un lieve margine sulla 
Giovarruscio, ma solo nei 100 
perché nella distanza doppia 
non appare in grado di con¬ 
fermare il titolo conquistato 
l’anno scorso a Torino. 

In campo maschile c’è il 
solito Pangaro candidato al 
successo in tre gare del crawl 
(100, 200, 400) ma in quella 
più breve dovrà guardarsi da 
quel Guarducci che si propo¬ 
ne come avversario di tutto 
rispetto. Quest'anno soltanto 
quattro decimi li separano 
(54”3 contro 54”7). Sono, co¬ 
munque, entrambi assai vi¬ 
cini al tempo limite richie¬ 
sto per andare a Belgrado 
(54”2>. Nel dorso ci sarà so¬ 
prattutto Massimo Nistri da 


osservare. Praticamente im¬ 
battibile nei 200 (ha scavato 
tra sé e il più vicino — Cion¬ 
chi — un solco di quasi 7 
secondi), potrebbe essere 
sconfitto nei 100, sia da Cian¬ 
cili che da Forti. Saranno ga¬ 
re da vedere. La specialità 
è. purtroppo, in ritardo an¬ 
che se non così indietro co¬ 
me la farfalla ove il migliore 
appare ancora il «vecchio» 
Tozzi. 

In rana tutti attendono 
Giorgio Lalle. Il ragazzo è as¬ 
sai dotato e potrebbe darci 
qualche rilevante soddisfazio¬ 
ne se appena appena dovesse 
progredire anche solo la me¬ 
tà di quanto ha fatto fino a 
oggi. Un’altra specialità deci¬ 
samente arretrata è quella dei 
quattro stili. Marugo, Giber- 
ti. Barelli e Io stesso Lalle 
sono lontanissimi dai tempi 
belgradesi né paiono in gra¬ 
do di colmare — salvo sor¬ 
prese — il largo baratro nel¬ 
la piscina dell’Ardenza. 

Calligaris, quindi, qualche 
nome nuovo e moltissimi ha¬ 
bitué* per gli ennesimi cam¬ 
pionati della speranza. Ricor¬ 
diamo che Novella Calligaris 
(in 5 edizioni) ha finora con¬ 
quistato 29 titoli. Vorrebbe 
raggiungere, con quest'anno, 
quota 36. Ma forse non ce la 
farà. 


Remo Musumeci 
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ANCORA LUTTI PER GLI SPORT MOTORISMI 


Nel corso del Gran Premio d’Olanda vinto da Jackie Stewart 


Assicurandosi il G.P. di Finlandia a Imatra 


Williamson muore tra le fiamme Giacomo Agostini 


e non è soltanto colpa del caso 


Si è spento il pilota Massimo Larini feritosi in Belgio 


Più battagliero che mai il costruttore di Maranello 


Ferrari vuole 
tornare a vincere 

Fiducia nel 12 cilindri boxer - Perché i bolidi rossi sono stati sconfitti nel « Mar¬ 
che » - Sarà Jarier il sostituto di Ickx? - Non è sicura la permanenza di Merza - 
rio - Rammarico per le delusioni date ai «tifosi» del Cavallino rampante 


La Ferrari ha perso il mon¬ 
diale Marche; la Ferrari ha 
sospeso l'attività agonistica 
in formula uno; la Ferrari 
rinuncerà a fine anno al 
suo pilota n. 1, il belga 
Jacky Ickx: ce n’è abba¬ 
stanza per incuriosire an¬ 
che chi non è espressamen¬ 
te « tifoso » di automobili¬ 
smo. E così ci siamo ri¬ 
volti a Enzo Ferrari, che 
evidentemente può spiegare 
meglio di chiunque altro ciò 
che sta accadendo a Ma¬ 
ranello. 

Come al solito affabile e 
cordiale, Ferrari ha risposto 
senza riserve alle nostre nu¬ 
merose e qualche volta un 
po' scabrose domande. Le 
suo risposte sono general¬ 
mente chiarissime e imme¬ 
diate. eccezion fatta per al¬ 
cuni punti, ovviamente i 
più tecnicamente delicati e 
più polemicamente a scot¬ 
tanti », dove il « Drake » fa 
sfoggio della sua tipica, sot¬ 
tile dialettica. Invitiamo 
quindi il lettore a voler leg¬ 
gere attentamente « tra le 
righe », onde cogliere, al 
caso, tutte le possibili in¬ 
terpretazioni di una sola, 
magari laconica risposta. 
Questo il testo integrale del¬ 
l’intervista: 

D. - Ingegnere, che cosa 
pensa del mondiale Marche: 
secondo lei è ormai perso 
definitivamente? Un suo pa¬ 
rere sulle Matra-Simca e 
sulle loro prestazioni. Quali 
sono secondo lei le ragioni 
tecniche che hanno consen¬ 
tito alle macchine francesi 
di battere le Ferrari? 

R. - Il mondiale Marche era 
compromesso fin da Valle- 
lunga, quando mi accorsi 
della insufficienza dell’auto¬ 
telaio 1972 modificato. Non 
ritengo il motore superato, 
e ho elementi per afferma¬ 
re che le prestazioni del 
nostro 12 cilindri non sono 
inferiori a quelle della con¬ 
correnza. E’ certo che il 
campionato è stato perduto 
a Spa, quando un banale in¬ 
conveniente meccanico ci co¬ 
stò 10 punti e il suggello è 
venuto alla Targa Fiorio, do¬ 
ve un pneumatico della vet¬ 
tura di Merzario può avere 
favorito la rottura di un ma¬ 
nicotto di un semiasse, men¬ 
tre la vettura di Ickx ha 
calamitato un masso che ha 
distrutto l'avantreno. La ra¬ 
gione che ha consentito al¬ 
la Matra di superare le Fer¬ 
rari è individuabile nella ot¬ 
tima messa a punto dell'au¬ 
totelaio, che consente ai pi¬ 
loti francesi di trasferire al 
terreno la potenza dei loro 
motori. Vorrei aggiungere 
che anche l'assenza di Pe- 
terson. ' Andretti, Regazzoni 
nel 1973 ha avuto il suo 
peso. 

D. - Per il 1974 la Ferrari 
lavorerà sugli attuali model¬ 
li delle 312 P o preparerà 
una macchina nuova? Non 
pensa alla eventualità di 
passare alla monoscocca an¬ 
che nei prototipi, visti i ri¬ 
sultati in fatto di stabilità 
e di assetto ottenuti dai 
suoi avversari che adottano 
questa soluzione per il te¬ 
laio? 

R. - Per il 1974 è chiaro che 
non pensiamo all'attuale mo¬ 
dello. Quanto alla possibili¬ 
tà di preparare una nuova 
macchina occorrono due ele¬ 
menti; conoscere la sorte del 
campionato mondiale Mar¬ 
che collegata al Gruppo 5, 
ed esaminare se l’onere con¬ 
seguente rientrerà nelle di¬ 
sponibilità del programma 
Ferrari 1974 che, ovviamen¬ 
te. non è ancora stato de¬ 
finito. Non ravviso alcuna 
.necessità tecnica di passare 
alla monoscocca anche nei 
prototipi, in quanto si può 
ottenere un telaio « monoli¬ 
tico* senza ricorrere a det¬ 
ta costruzione, la quale ha 
l'unico pregio di risultare 
un complesso meccanica- 
mente più pulito ma, per 
contro, difficilmente ripara¬ 
bile. Non mi risulta che tut¬ 
ti i concorrenti nel campo 
dei prototipi abbiano adot¬ 
tato monoscocche, e pertan¬ 


to i risultati siano a tale so¬ 
luzione attribuibili. 

I). - Riguardo al nuovi re¬ 
golamenti che entreranno in 
vigore nel 1975 per il mon¬ 
diale Marche, che cosa ci 
può dire? Le tesi caldeggia¬ 
te dagli stranieri, special- 
mente i tedeschi, non pre¬ 
sentano risvolti negativi, in 
quanto la « silhouette » è, 
nonostante tutto, una mac¬ 
china tratta dalla serie e 
quindi priva di quegli asset¬ 
ti che presentano le macchi¬ 
ne costruite appositamente 
per le corse? 

R. - Non posso dire nulla 
a proposito dei nuovi rego¬ 
lamenti in corso di formu¬ 
lazione da parte delle diver¬ 
se commissioni ANFIA, BPC 
e CSI. E’ ormai chiaro però 
die la futura formula non 
terrà conto delle particolari 
esigenze dei piccoli costrut¬ 
tori, ma interpreterà i gran¬ 
di interessi, a cominciare da 
quelli spettacolari degli or¬ 
ganizzatori. 

D. - Perchè I dirigenti CSAI 
non riescono a far prevale¬ 
re gli interessi puramente 
sportivi, disattendendo le a- 
spettative dei nostri costrut¬ 
tori e degli appassionati? 
R. - I dirigenti della CSAI 
si trovano a discutere in un 


R. - Effettivamente la no¬ 
stra Formula 1 non ha po¬ 
tuto beneficiare di un col¬ 
laudo deliberativo e pertan¬ 
to è difficile localizzarne la 
mancata efficienza. Come po¬ 
trei esprimere un voto di 
valutazione quando ancora 
mi mancano gli elementi at¬ 
ti a definire le capacità del 
progettista e le doti selet¬ 
tive del pilota? Fino a quan¬ 
do non potrò formulare una 
diagnosi completa, mi è im¬ 
possibile decidere se conti¬ 
nuare con la B3 o preferi¬ 
re un foglio di carta bianco. 

D. - Il boxer Ferrari, se teo¬ 
ricamente può raggiungere 
potenze notevoli, in pratica 
non sembra raggiungere I 
risultati degli ultimi «super 
' Cosworth »; anche se le po¬ 
tenze erogate sono superio¬ 
ri in assoluto non appare 
facile ovviare ai problemi di 
maggior peso e consumo. E’ 
sconcertante anche il fatto 
che il « 12 » non riesca a 
districarsi nel circuiti sinuo¬ 
si: il maggior frazionamento 
della cilindrata non dovreb¬ 
be permettere una coppia 
più bassa e quindi una ela¬ 
sticità maggiore? 

R. - Effettivamente, in un 
Gran Premio, il 12 cilindri 
richiede da 20 a 22 litri di 
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Ente Ferrari 

ambiente intemazionale che 
è dominato, specie per que¬ 
ste formule, da una parte 
dal BPC e dall'altra dagli 
organizzatori che, a loro 
volta, dominano la CSI. Da 
anni non abbiamo più col- 
legamenti validi in sede in¬ 
temazionale, e gli uomini 
che ci rappresentano, freschi 
di recente elezione, eviden¬ 
temente non hanno ancora 
potuto prevalere di fronte 
anche a palesi ingiustizie e 
sono costretti a rifugiarsi 
nel compromesso, che è poi 
il leit moti! di tutte le azio¬ 
ni di questo mondo mo¬ 
derno. 

I>. - La sua ultima costru¬ 
zione di F1. almeno fino ad 
ora, non si è mostrata a 
punto e la sua competiti¬ 
vità è inferiore ad almeno 
quattro marche avversarie. 
Le! pensa ad una ulteriore 
evoluzione del modello at¬ 
tuale o ad una nuova mac¬ 
china, la « Ferrari della ri¬ 
vincita »? 


benzina in più, ma non è 
esatto che anche il suo pe¬ 
so sia superiore a quello 
degli 8 cilindri concorrenti. 
Pesa esattamente 148 chilo¬ 
grammi contro 162 chilo¬ 
grammi. Quanto al distri¬ 
carsi nei circuiti sinuosi, il 
frazionamento della cilindra¬ 
ta non costituisce un handi¬ 
cap, e questo posso affer¬ 
marlo dopo che la Ferrari 
ha realizzato 132 motori di 
12, 8, 6, 4 e 2 cilindri. Co¬ 
me vede, l’indagine può con¬ 
siderarsi esauriente, e mi 
pare anche che sulla stra¬ 
da del boxer altre case ita¬ 
liane siano venute. 

D. - Riguardo al rendimen¬ 
to delle sue macchine si so¬ 
no sviluppate polemiche fe¬ 
roci: attorno alle realizza¬ 
zioni di Maranello lavorano 
numerosi ingegneri; a pre¬ 
scindere - dalle capacità di 
ciascuno non sarebbe forse 
più produttivo uno staff ri¬ 
stretto, senza inutili «com- 
petizioni» in famiglia? 


R. - Premesso che ogni con¬ 
quista è legata alle capacità 
realizzatrici di tutti i colla¬ 
boratori che lavorano nel¬ 
l'impresa, alla gestione tec¬ 
nico sportiva della Ferrari 
non lavorano « numerosi » 
ingegneri, ma cinque in tut¬ 
to. Lo ritengo uno staff ri- 
’ stretto, e, malgrado ciò, pos¬ 
sono verificarsi competizioni 
familiari che, se condotte 
con lealtà e nell’interesse ge¬ 
nerale della fabbrica, sono 
senz’altro producenti di pro¬ 
gresso. Io ho fiducia nella 
- lealtà dei miei collaboratori 
e non vorrei arrivare a con¬ 
vincermi del contrario. 

II. - E’ di questi giorni la 
decisione della Ferrari di 
non partecipare al Gran Pre¬ 
mio d’Olanda. Quando pensa 
di poter riprendere Fattivi¬ 
tà agonistica? Al Gran Pre¬ 
mio d’Italia la Ferrari ci 


R. - In Olanda, è vero, non 
andiamo, desiderando con¬ 
durre un programma inten¬ 
so di prove. Soltanto a ciclo 
di prove concluse potremo 
decidere il rientro. Lei chie¬ 
de per Monza? Me lo augu¬ 
ro, spero anzi succeda pri¬ 
ma, ma dovremo riuscire 
nei nostri compiti. 

D. • Può anticipare qualcosa 
sulla squadra Ferrari 1974? 
Si fanno già dei nomi: Fit- 
tipaldi, Regazzoni, ecc. Che 
fondamento hanno queste 
voci? E Merzario? 

R. - Ho già avuto occasione 
di dichiarare che Fittipaldi 
non è mai stato da me in¬ 
terpellato per un suo pas¬ 
saggio alla Ferrari, nè ho 
incaricato altri di farlo a 
mio nome. Ho smentito an¬ 
che la notizia di Regazzoni, 
che doveva avere già firma¬ 
to il contratto 74. Quanto 
a Merzario, abbiamo un ac¬ 
cordo in corso che scade a 
dicembre. Se per quella da¬ 
ta potremo soddisfare le ri¬ 
chieste del pilota saremo 
lieti di averlo ancora con 
noi in quanto egli ci ha di¬ 
mostrato buona volontà nei 
collaudi e vivace combatti¬ 
vità in gara. Se ciò non sa¬ 
rà possibile, siamo lieti che 
la sua permanenza presso di 
noi gli abbia procurato van¬ 
taggiose offerte. 

D. - Indipendentemente dal¬ 
la possibilità o meno di po¬ 
terli ingaggiare, quali sono i 
piloti che vedrebbe volentie¬ 
ri al volante delie sue F1? 

R. - Mi piacerebbe vedere 
dei giovani, come ad esem¬ 
pio, per fare un nome, Ja¬ 
rier. Giovani animati ancora 
da entusiasmo competitivo 
e disposti a collaborare con 
i tecnici alla messa a punto 
della vettura, che è la fase 
più critica del nostro lavo¬ 
ro. I tecnici infatti agisco¬ 
no in conseguenza delle im¬ 
pressioni, informazioni, entu¬ 
siasmi, avvilimenti del pilo¬ 
ta, il quale rimane il solo 
qualificato a indirizzare la 
messa a punto deliberativa 
su strada, che rappresenta 
l'avallo di tutte le ricerche 
tecniche, del patrimonio teo¬ 
rico, dei calcoli, delle espe¬ 
rienze vissute. C’è un argo¬ 
mento che lei non ha toc¬ 
cato: il disapputo palese dei 
nostri numerosissimi tifosi 
che ora solo raramente pos¬ 
sono applaudire la Ferrari 
vincente. Cosa possiamo lo¬ 
ro dire? Hanno ragione, per¬ 
chè quando partono con il 
loro bagaglio di entusiasmo 
per Montecarlo, Zeltweg, 
Monza e anche più lontano, 
contraggono nei nostri con¬ 
fronti un credito che noi, 
con le odierne classifiche, 
non riusciamo a soddisfare, 
e la loro passione resta mor¬ 
tificata. Quello degli amici 
sportivi è un grande patri¬ 
monio, che non vogliamo 
perdere, anche se non sem¬ 
pre nella vita si riesce a da¬ 
re quello che la volontà e il 
sentimento vogliono. Ma, an¬ 
cora una volta, ci prove¬ 
remo. 

Intervista a cura di 

Giuscpp* Corvetto 


Paurosa inefficienza degli organizzatori • Il cor¬ 
ridore inglese Purley ha tentato disperatamente 
di soccorrere il collega e di arrestare la corsa 


ha rivinto il 
titolo delle 350 

La certezza dopo rannullamenlo del G.P. di Monza 


SERVIZIO 

ZANDVOORT, 29 luglio 

Sono le 15,05 (16,05 ora ita¬ 
liana) sul micidiale circuito 
olandese di Zandvoort. La 
March del venticinquenne pi¬ 
lota inglese Roger Williamson 
(ben noto al pubblico italia¬ 
no per a\ er vinto il Gran 
Premio della Lotteria di Mon¬ 
za di F.2) poco prima della 
curva che immette nella nuo¬ 
va variante sbanda e va a 
cozzare contro la barriera 
protettiva. 

La vettura è subito una 
torcia anche se il fuoco si 
sviluppa in modo lento e 
controllabile. Le auto degli 
altri concorrenti passano ac¬ 
canto alla macchina in fiam¬ 
me. Ognuno pensa a gareg¬ 
giare, ognuno percorre rom¬ 
bando il suo carosello incu¬ 
rante di nulla che non sia la 
propria vettura. Ma uno si 
ferma. David Purley, inglese 
come lo sfortunato William- 
son, arresta la sua March 
nel lato opposto ove arde la 
terribile trappola che tiene 
racchiuso il povero Roger. 

Purley si precipita a soc¬ 
correre il collega. Con gesti 
precisi indirizza la schiuma 
del suo piccolo estintore con¬ 
tro le fiamme. Ma il fuoco 
non si spegne. David si di¬ 
spera. Con larghi gesti chiama 
gente, cerca aiuto. Si getta 
contro la ruota posteriore gi¬ 
rata verso l’alto della mac¬ 
china in fiamme tentando di¬ 
speratamente di girarla. Se 
ce la facesse forse gli sa¬ 
rebbe possibile estrarre dal- 
l’abitacolo-prigione il collega. 
Non ce la fa. 

Lo allontanano dail’auto in 
fiamme ed egli si ribella. Si 
pone quasi in mezzo alla pi¬ 
sta e con gesti angosciati 
cerca di far capire ai piloti 
— che proseguono la gara — 
che un uomo sta bruciando 
vivo. Li scongiura di fermar¬ 
si ma non c’è nulla da fare. 
La pista si tramuta in un in¬ 
ferno di fumo che i corridori 
infilano per superare la va¬ 
riante. 

Finalmente, dopo un’eterni¬ 
tà, arriva un camion estin¬ 
tore. Ma è soprattutto per 
fare scena perchè a quel pun¬ 
to non può servire più a 
nessuno, salvo spegnere le 
fiamme che ormai hanno com¬ 
pletamente avvolto la March 
dell'infelice Williamson. 

Per una terribile fatalità 
Roger Williamson è morto e- 
sattamente nello stesso punto 
ove tre anni fa perse la vita 
un altro giovane pilota ingle¬ 
se, Piers Courage, un ottimo 
corridore di formula due (co¬ 
me Roger) che aveva tentato 
la Tortuna nella categoria su¬ 
periore. 

E’ stata una tragedia. Una 
vera tragedia ove alla com¬ 
pleta inefficienza dell’organiz- 
zazìone si è mischiata l’indif¬ 
ferenza dei piloti che avreb¬ 
bero dovuto intuire la gravi¬ 
tà dell’incidente e fermarsi. 
Forse il povero Roger avreb¬ 
be potuto essere salvato. Que¬ 
sta terribile malattia che è 
l'indifferenza ha fatto un’al¬ 
tra vittima. 

Il circuito di Zandvoort. che 
si snoda tra le dune del mare 
del Nord, l’anao scorso era 
stato rifiutato dai piloti per¬ 
chè troppo pericoloso. Que¬ 
st’anno lo si è « alleggerito » 
con una variante ed è stato, 
purtroppo, accettato. E cosi 
la lunga schiera dei morti in 
corsa si allunga di un altro 
nome. 

Per la cronaca vi diciamo 
che ha vinto Jackie Stewart 
che ha, cosi, ipotecato, il ca¬ 
sco iridato. Peterson era par¬ 
tito in tromba mentre il suo 
caposquadra si ritirava al pri¬ 
mo giro. Peterson accumula¬ 
va un grosso vantaggio che 
lo scozzese gli rosicchiava gi¬ 
ro per giro. Poi Ronnie si ri¬ 
tirava e per Jackie non c’era¬ 
no problemi. 

Certo, ha vinto Stewart, un 


Ritorno della Ferrari 
in FI per II 6.P. 
di Germania? 

MODENA, 29 luglio 
Arturo Merzario si* svolgendo 
sulla pista di Fiorano una sene 
di prove di collaudo con le Fer¬ 
rari 312/B-3 sulle quali i tecnici 
di Maranello lavorano per ottene¬ 
re Il miglior rendimento. Dalle in¬ 
dicazioni indirette ette si sono avu¬ 
te sembra che alarne modifiche ap¬ 
portale alle macchine abbiano de¬ 
terminato un incoraggiante miglio¬ 
ramento. Se questo programma di 
messa a punto continuerà a dare 
soddisfacenti risultati è probabile 
che la Ferrari si ripresemi in oc¬ 
casione del Gran Premio di Ger¬ 
mania. undicesima prova del cam¬ 
pionato mondiale di F.I che si 
svolgerà 11 cinque agosto sul cir¬ 
cuito del Nurburgring. 


grande campione. Uno dei 
più grandi nella storia del- 
rautomobilismo. Ha vinto e 
il suo successo, probabilmen¬ 
te, gli varrà il terzo titolo 
mondiale. Ma quella odierna 
è una pagina nera nella sto¬ 
ria dello sport. In effetti og¬ 
gi non c’è un vincitore. Ci so¬ 
no solo degli sconfìtti. 

Dieter Mantovani 


LIEGI (Belgio), 29 luglio 

E’ morto la scorsa notte in 
un ospedale di Liegi il pilota 
italiano Massimo Larini, di 31 
anni, che era rimasto grave¬ 
mente ferito il 21 luglio du¬ 
rante la disputa delle « 24 
ore » sul circuito automobili¬ 
stico di Francorchamps. L’« Al¬ 
fa Romeo » di Larini aveva ur¬ 
tato un guard-rail ed era fini¬ 
ta, capovolgendosi, in un 
prato. 

La gara venne funestata da 
numerosi altri incidenti, in 
particolare una collisione fra 
quattro vetture che costò la 
vita al francese Roger Dobos 
e al tedesco Hans-Peter Joi- 
sten. 


Le classifiche 

Ordine d’arrivo del Gran Premio 
d’Olanda. decima prova del cam¬ 
pionato mondiale di formula uno: 

1. JACKIE STEWART (GB) su 
Tvrrel-Fonl in ore 1.39T2’’4S (km. 
301, 272) alla media oraria di km. 
184; 2. Cevert (Fr.) Tvrrel-Ford 
1.39’28”28; 3. Huilt (GB) March 
1.40’15”4B; 4. Revson (USA) McLa¬ 
ren 1.40-21”58: 5. Beitoise (Fr.) 
BRM 1.40"25”82: 6. Van Lrnnep 
(Ol.) Iso-Mari boro, a due giri; 

7. Pace (Br.) Surtres. a tre girl; 

8. Regazzoni (Svi.) BRM, a quat¬ 
tro girl: 9. Ganley (NZ) Iso-Marl- 
boro, a quattro giri; 10. Follmrr 
(USA) Shadon. a quattro giri; 11. 
Peterson (Sve.) I-otus a sei girl. 

Giro più veloce di Ronnie Pe- 
terson in l^O’^l alla media oraria 
di km. 189.432. 

Classifica del campionato mnn* 
diale di F.X dopo la decima prova: 

I. Jackie Strvvart (GB) punti 51: 
2. Emerson Fittipaldi (Bra.) 41; 3. 
Francois Crvert (Fr.) 39; 4. Ronnie 
Peterson (Svc.) 23; 3. rv arquo: 
Ilcnl.s Hulme (NZ). Peter Revson 
(USA) 23: 7. ex arquo: Jacky Jckx 
(Bel.), Carlos Reutemann (Ar.). 
James Unni (GB) 8; 10. Arturo 
Menarlo (It.) 6; II. George Foli- 
mer (USA) 3; 12. Jean Pierre Bel- 
tolse (Fr.) 4; 13. Andrea De Ada- 
mich (It.) 3; 14. Niki Muda 

(Austr.) 2; 15. ex aequo: Wilson 
Fittipaldi (Bra.). Clay Regazzoni 
(Svi.), Chris Amon (NZ), Jvs Van 
Lrnnep (OI.) 1 punto. 

La prossima prova del campiona¬ 
to mondiale è il G.P. di Germania 
in programma il 3 agosto prossimo 
sui circuito del Nurburgring. 


SERVIZIO 

IMATRA, 29 luglio 
Agostini è di nuovo campio¬ 
ne del mondo delle 350. Il 
miracolo sì è avverato oggi a 
Imatra: l’asso di Lovere con¬ 
tro tutte le previsioni ha vin¬ 
to il G.P. di Finlandia e con 
questa vittoria si è aggiudica¬ 
to il suo tredicesimo titolo. 
Tutto ha giocato a favore del 
pluricampione del mondo che, 
dato l’annullamento ai lini 
della classifica del G.P. delle 
Nazioni e la conseguente de¬ 
cisione degli organi federali di 
ritenere validi solo i sei pun¬ 
teggi migliori, con la vittoria 
di oggi si è matematicamente 
aggiundicato il titolo capovol¬ 
gendo a suo favore la classi¬ 
fica mondiale. Agostini è tor¬ 


nato così dopo un lungo pe¬ 
riodo di delusioni a vincere e 
proprio contro Teuvo Lansi- 
vuori, l’uomo nuovo del mo¬ 
tociclismo internazionale che, 
venuto dalla scuola di Saari- 
nen, stava per strappargli cla¬ 
morosamente il casco iridato. 
La vittoria è giunta nel mo¬ 
mento piu opportuno e pro¬ 
prio quando le speranze di 
un successo da parte dell’as¬ 
so di Lovere andavano via 
via scemando. 

Agostini, è lui ad averlo 
detto prima del via, puntava 
oggi a un secondo posto die¬ 
tro l’asso finlandese riservan¬ 
do tutte le sue chances per la 
prova spagnola che si effet¬ 
tua su una pista più veloce e 
quindi più idonea alla sua MV 


C'era un solo pilota straniero a Misano... 

Trionfo facile di 
Manfred Mohr 


SERVIZIO 

MISANO ADRIATICO, 29 luglio 
L'unico pilota sfraiiiero pre¬ 
sente oggi all’autodromo di 
Santamonica, il tedesco con 
licenza italiana Manfred Mohr, 
ha fatto suo il primo trofeo 
a Life Additive » dominando 
da cima a fondo la gara va¬ 
levole per il campionato ita¬ 
liano riservalo alle vetture 
sport gruppo 5 di prima e 
seconda divisione. Già nel cor¬ 
so delle prove ufficiali l'alfie¬ 
re della scuderia AMS squa¬ 
dre corse aveva impressionalo 


Dalli al 5 agosto 
i tricolori di 
ciclismo su pista 

PORDENONE, 29 luglio 

I campionati italiani di cicli¬ 
smo su pista si svolgeranno dal 
1 ai 5 agosto prossimi, sulla nuo¬ 
va pista approntata nel velodromo 
« Bottecchia » di Pordenone. 

Nei cinque giorni di gare, alle 
quali partecipano circa 250 atleti, 
sono in palio i titoli nazionali in 
tutte le categorie: professionisti, 
dilettanti (uomini e donnei, al¬ 
lievi ed esordienti. 


Sul circuito di Monterosato 


Sidecurcross: ai 
fratelli Haller il 
«mondiale» di Fermo 


SERVIZIO J veramente una competizione 

interessantissima organizzata 
FERMO, 29 luglio molto bene dal Motoclub Ip- 
I fratlelli Lorenz e Samuel pogrifo di Fermo che ha me¬ 
nali er (Svizzera) su Honda ritato il successo e una gior- 
har.no vinto la mondiale di si- naia meravigliosa di sole, 
decacross classe fino a 750 cc Fi sono state anche due man- 
svoltasi quest'oggi sul circuì- c/tes dei cadetti dt motocross 


to di Monterosato a Fermo. 
E' stato un meeting ad alto li¬ 
vello al quale hanno parteci¬ 
pato i migliori * piloti della 
specialità. 

L’equipaggio di Haller ha 
vinto aggiudicandosi la prima 
e la seconda manche sulle qua¬ 
li si è imperniala la competi¬ 
zione che ha visto per la pri¬ 
ma volta m Italia un così 
compatto schieramento di 
grossi nomi. Haller ha battuto 
il campione del mondo del 7/, 
l'olandese Lubbers. che e stato 
sfortunato nella seconda pro¬ 
ra. in quanto costretto a fer¬ 
marsi a tre giri dalla fine, non¬ 
ché il campione del mondo 
del 1972. lo svizzero Grogg. 

Diciamo subito che sono sta¬ 
le due manches tiratissime, 
che hanno impegnato a fondo 
sia gli uomini che i mezzi. 
Nella prima manche Haller 
dopo una lotta con Lubbers, 
si poneva in prima posizione, 
i due si alternavano al coman¬ 
do nel corso dei successivi 
giri. 

Nella seconda manche Hal¬ 
ler era in primissima posizio¬ 
ne e si avvicendava al coman¬ 
do con l’ex campione del mon¬ 
do Lubbers. quando a tre giri 
dalla fine, questi, con la ruota 
anteriore della moto a terra 
era costretto a fermarsi a po¬ 
chi metri dalla linea del tra¬ 
guardo. Lo svizzero si aggiu¬ 
dicava quindi la vittoria finale 
senza essere più infastidito da 
Grogg (Norton) (he viaggiava 
con il partner Graber. 

Dobbiamo dire che t stata 


classe 250 cc appannaggio del¬ 
la CZ del fermano Franco Per¬ 
sine che le ha dominate netta¬ 
mente. 

Antonio Zilliaco 

CLASSIFICA GENERALE: 

1. Lorenz e Samuel Haller 
su Honda (Srizzerai punti 2: 
2. Grogg su Norton (Svizzera) 
punti 5: .1. Schneider su Nor¬ 
ton (Austria) v. 7: 4. Herbert 
su Hedlund (Svizzera) p. 5; 
5. Lubbers su Yamaha (Olan¬ 
da) p. 11: 6. Nlauser su TKF 
(Svizzera) p. 13: 7. Peixoto su 
Norton (Francia) p. 15: S. 
Doug su Norton (Inghilterra) 
p. 15: 9. Martellino su Tri- 
umph (Italia) p. 17; 10 . Van 
Hlughlen su Norton (Olanda) 
p. li. 


Auto: a Ferlito 
(Abortii 2000) 
la Coppa Belatole 

SIRACUSA, 29 lugl.o 
II palermitano Vincenzo Ferino, 
su Abarth 2000 ha vinto la 14* edi¬ 
zione della Coppa Relmonte. corsa 
di automobilismo in salita, valida 
per il campionato siciliano della 
specialità. 

la classifica* I) Vincenzo Ferli¬ 
to (Abarth 2000) in 4*33'*2. media 
85, 948 kmh.; 21 Franco Licitano 
(Abarth 3000 ) 4’58'Tt; 3) Giovanni 
Arcovito (Abarth 1600 ) 4’59”; 4) 
«King* (Alpine 1800 i 5 '05"fi: 5) 
Emanuele Piche re (Abarth 1000) 
5’04"5. 


facendo segnare il miglior 
tempo in l’21”tì e distanzian¬ 
do il imlermitano Frank 
McBoden (È il nome d’<t ar¬ 
te») di oltre 4 ” che con 
l'25"S si era aggiudicato il se¬ 
condo miglior tempo assoluto. 

D'altronde già dai primi gi¬ 
ri di prova si era avuta an¬ 
che subito l'impressione della 
superiorità del motore Tecno 
S cilindri del tedesco, impres¬ 
sione confermata dalla con¬ 
dotta di gara prepotenti, che 
niente ha lasciato agli avver¬ 
sari. Involatosi immediata¬ 
mente all'abbassarsi della ban¬ 
diera Mohr conduceva dopo 
la prima tornata con ben 6” 
su McBoden che si trascinava 
l'Abarth Osella di « Gianfran¬ 
co », la Chevron B 21 di Mo¬ 
relli. la Chevron 1300 di Buo- 
napace, la Lola 1600 di Polin, 
la Chevron B 21 di Eris Ton¬ 
delli, l'altra Chevron di Lise, 
la Dallara 1300 di Piazzi, l'A- 
barth 2000 di Zaniratti, le 
AMS 1000 di Anastasio e Se¬ 
bastiani. . 

La progressione di Mohr 
era impressionante: 11”3 su 
McBoden al secondo giro, 17" 
netti al terzo. Dopo di che 
McBoden doveva cedere la se¬ 
conda piazza all'incalzante a- 
zione di Gianfranco, proprio 
quando nel centro del gruppo 
si accendeva la lotta fra Buo- 
napace. Tondelli. Politi e, su¬ 
bito dietro l'indiavolato ter¬ 
zetto, fra Piazzi, Zanirotli e 
Lise. Giro dopo giro il batti¬ 
strada aumentava il proprio 
vantaggio anche se al 10. 11", 
12% 13- e 14• passaggio Gian¬ 
franco prodigandosi in giri 
sempre piu veloci faceva sta¬ 
gnare il dislacco sui 20”-22 ". 

Ma era solo un fuoco di 
paglia perché Mohr spingeva 
nuovamente il potentissimo e 
sibilante Tecno 8 cilindri c 
si aggiudicava gara e trofeo 
con oltre mezzo minuto di 
vantaggio. Ottimo il secondo 
pasto di Gianfranco purtrop¬ 
po con un mezzo meccanico 
nettamente inferiore alta AMS 
Tecno del tedesco. Nel corso 
del terzultimo giro il pilota 
della scuderia Brescia corse 
ha saputo uscire con grande 
sangue freddo c prontezza di 
riflessi da un pauroso testa- 
coda nella curro del traguar¬ 
do. 

Una bella gara hanno pure 
effettuato Morelli e Lise, ri¬ 
spettivamente terzo c quarto 
dopo un acceso duello pro¬ 
trattosi da metà gara in poi. 
Solo sfortuna per il braro e 
nolo Tondelli cosi retto al ri¬ 
tiro per guasto alla sua Che¬ 
vron B 21 quando si trovava 
in quinta posizione e m fase 
di attacco. 

■ Giornata no pure per McBo¬ 
den che dopo lo sprazzo ini¬ 
ziale ha dovuto prendere an¬ 
ch'egli la strada dei boxes 
per avaria. Vittoria a sorpre¬ 
sa di Giovanni Borri su Por¬ 
sche 2800 nella classe sport 
gruppo 4 ai danni di Ennio 
BonomelU, giunto comunque 
secondo e autore del giro più 
rcloee compiuto al 1S‘ pas¬ 
saggio in l'29"6 alla media 
di kmh 140.143. 

Nel gruppo 4 questi i vin¬ 
citori di classe: nella classe 
fino a 1000 cc. rittoria faci¬ 
le di Poker su Abarth, nella 
classe fino a 1300 cc. succes¬ 
so di Monti su Alpine Re¬ 
nault, mentre nelle classi fi¬ 
no a 1600 e 2000 dominio del¬ 
le Alfa GT di Chiapparmi e 
della Porsche 2000 di Cam. In¬ 
fine dopo tre combattutissi¬ 
me manches vinte da Ghtnza- 
ni. Brancatelli e Ruggcri, il 
promettentissimo Regosa (al¬ 
le spalle di Brancatelli nella 
seconda balleria) ha domina¬ 
to pienamente la bella e at¬ 
tesa finale di formula Italia. 

.4 meno di 5” si è piazzato il 
regolarissimo Ghinzani segui¬ 
to dal giovane Zorzi. 

Massimo Falcioni 


che non il tortuoso per non 
dire crossistico circuito citta¬ 
dino di Imatra. 

Agostini, partito come un 
fulmine, ha subito guadagna¬ 
to sin dal via un centinaio di 
metri sul finlandese. Tra i 
due con una tattica perfetta, 
si inseriva Read che inizia¬ 
va a lare opera di ostruzioni¬ 
smo nei confronti della pri¬ 
ma guida della Yamaha. 

Agostini guadagnava cosi 
via via un sempre maggior 
margine di vantaggio mentre 
alle sue spalle si accendeva 
la lotta tra il finlandese e l’in¬ 
glese. Proprio nel tentativo 
di superare quest’ultimo Lan- 
sivuori, tradito dal terreno 
sconnesso, usciva fuori pista, 
per fortuna senza gravi con¬ 
seguenze, ed era costretto al 
ritiro. Un ritiro più che op¬ 
portuno per i due alfieri della 
MV che volavano, in tutta si¬ 
curezza verso un insperato 
trionfo. Il secondo posto di 
Read dava ancora più risalto 
alla strepitosa vittoria delle 
macchine di Cascina Costa 
sulle Yamaha; vittoria otte¬ 
nuta, è proprio il caso di dir¬ 
lo, nella tana del leone. 

Agostini non è stato il solo 
italiano a ottenere oggi pre¬ 
stigiose affermazioni, Otello 
Buscherìni con una Malanca 
finalmente competitiva ha vin¬ 
to la classe 125 davanti al¬ 
l’attuale campione del mondo 
Andersson (Yamaha). Il cir¬ 
cuito di Imatra tanto simile 
a quelli di Rimini e Riccio¬ 
ne ha fatto sentire un po' 
a casa propria il giovane pilo¬ 
ta della Malanca che ha stra¬ 
biliato con le sue evoluzioni 
il numerosissimo e pittoresco 
pubblico finlandese. 

Nelle 250 Lansivuori ha vo¬ 
luto riscattarsi davanti agli 
occhi del suo pubblico e con. 
una guida a volte spericolata 
ha distaccato tutti gli avversa¬ 
ri e soprattutto il neo-cam¬ 
pione del mondo Braun (Ya¬ 
maha) che gli ha strappato in 
Svezia la settimana scorsa il 
titolo, volando verso un meri¬ 
tato trionfo che lo ripaga un 
po’ di questa sfortunata gior¬ 
nata. 

- Nelle 500 passerella preve¬ 
dibile delle MV, con finte sca¬ 
ramucce in famiglia tra l’at¬ 
tuale campione del mondo 
Philip Read e il campione u- 
scente Giacomo Agostini che 
ha finito per prevalere. 

e. c. 

Classifiche tiri Gran Prrmio ili 
Finlandia, penultima prola del 
campionato mondiale: 

Classe 330: 1) GIACOMO AGO- 
STI NI (It). MV Azusta. in 48’ 
4S"1; 2) Read (G.B.). MV Agusta. 
49’12’’4: 3) Dods (Aus), Yamaha, 
49'26’’0. 

Classe 123: 1 ) OTELLO BUSCHE- 
RINI (It). Malanca, in 46T8’’H*. 
2) Anderson (Sve), Yamaha. 46’ 
46”3; 3) Jensen (Sve), Yamaha. 
47’H’’G. 

Classe 250; 1) TEUVO UNSI- 
VLORI (Fin). Yamaha, in 48T7*'5: 
2) Braun (Gemi. Ore.). Yamaha. 
48*27"!; 3) Dods (Aus). Yamaha, 
4S'48"6. 


A De Angelis 
la S. Mar- 

gherita- 
Montecarlo di 
motonautica 


SANTA MARGHERITA, 29 luglio 

Giulio De Angelis aggiudicandosi 
la quarta odinone della Santa Mar- 
ghcnia Ligure Montecarlo e ritor¬ 
no di motonautica ha colto la pri¬ 
ma vittoria stagionale dopo otto 
sfortunate gare, la gara valevole 
quale prova del Campionato euro 
prò italiano sulla distanza di 196 
miglia pan a chilometri 362,392 
e staio coperta dal veneto in 
3 ore 4'06"3/5 alla media di chi¬ 
lometri 118.296. 

la gara svoltasi in condmom 
atmosferiche perfette ha visto alla 
partenza cinque concorrenti della 
classe OP 1 e quattro della classe 
OP 2 Sin dalla partenza De Ange- 
l:s su Eraf si è posto m luce 
seguito sulla scia daU'Aug di Valen 
tino, il Mattò di Gilberii e il Dry 
Martini di Carlo Bonomi che ave 
va come navigatore il presidente 
della Vela, Beppe Croce. 

Nella Messa formazione virano 
la boa di Montecarlo. Nella rotta 
di ritorno Valentin! è costretto a 
mirarsi per note meccaniche e ce¬ 
de il secondo posto a Gilberii se¬ 
guito da Bonomi. A venti miglia 
dalEarrivo De Angelis rimasto sen¬ 
za carburante è costretto a navi¬ 
gare con un solo motore e cosi 
i suoi avversari accorciano le di¬ 
stanze e la gara si conclude nel¬ 
l’ordine: De Angelis, Gilberii. Bo¬ 
nomi. 

Nelle altre classi si è avuta 
l’affermazione di Mangili nella clas¬ 
se OP 2 davanti a Ruffo e Marisa 
Gagliotta, ritiratosi Mambretti. 

Nella prova del Campionato ita¬ 
liano riservato alla terza classe, af¬ 
fermazione di Bonora-Tombolino 
su Berti-Tombolmo Sergio. 

Dopo queste prove il Campio¬ 
nato europeo vede al comando 
Bonomt con punti 2250. Balestrie¬ 
ri p. 1225, Mondadori p. 1100. 
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Intervista al compagno Ponto Sousa del Comitato Centrale del PC portoghese [ 

In difficoltà il regime di Coetano 


ini» 


dopo la denuncia dei suoi cri 

La condanna dell'opinione pubblica internazionale accentua le contraddizioni interne 
del regime fascista di Lisbona - Si estende la lotta per la fine della guerra coloniale , 


ROMA, 29 luglio 

Abbiamo chiesto al compa¬ 
gno Paulo Sousa, membro del 
Comitato Centrale del Partito 
comunista portoghese, una in¬ 
tervista sui recenti sviluppi 
della situazione politica in 
Portogallo, alla luce delle re¬ 
centi denunce da parte della 
opinione pubblica internazio¬ 
nale dei nuovi crimini com¬ 
messi in Mozambico e nelle 
altre colonie portoghesi del¬ 
l’Africa dalle truppe fasciste 
e delle ripercussioni che le 
reazioni internazionali posso¬ 
no avere nel creare nuove 
difficoltà al regime di Gae¬ 
tano. 

« Possiamo dire — ci ha 
detto Sousa — che per la lot¬ 
ta del popolo portoghese, co¬ 
me per quella dei popoli del¬ 
la Guinea Bissau, dell’Ango- 
la e del Mozambico, hanno 
avuto un’enorme importanza 
le ferme prese di posizioni 
dei Paesi socialisti, dei partiti 
comunisti e operai, delle for¬ 
ze progressiste e di pace del 
mondo intiero, che hanno de¬ 
nunciato i crimini commessi 
dal fascismo e dal coloniali¬ 
smo portoghese. 

« In questo quadro — ha 
aggiunto — un notevole con¬ 
tributo hanno dato il Parti¬ 
to comunista italiano e le al¬ 
tre forze antifasciste del vo¬ 
stro Paese, nella loro azione 
di appoggio alla battaglia con¬ 
tro il fascismo e il colonia¬ 
lismo di Lisbona. 

« Gli effetti della denuncia 
da parte dell'opinione pubbli¬ 
ca intemazionale non hanno 
tardato a manifestarsi. Ne è 
una prova il fallimento del 
viaggio di Caetano in Inghil¬ 
terra: esso deriva dall'azione 
di chiarimento condotta dalle 
forze antimperialiste sulla na¬ 
tura del regime fascista e co¬ 
lonialista del Portogallo e del¬ 
la presa di coscienza sempre 
più larga dell’opinione pub¬ 
blica internazionale. Il discor¬ 
so di Caetano, al ritorno del 
suo viaggio in Inghilterra è 
stato una manifestazione del¬ 
le gravi preoccupazioni dei 
fascisti portoghesi per le ri- 
percussioni intemazionali dei 
loro crimini. 

« I cambiamenti che si sono 
manifestati nella situazione in¬ 
temazionale, in direzione del¬ 
la distensione e della coope¬ 
razione. ha detto ancora Sou¬ 
sa, hanno creato nuove dif¬ 
ficoltà al governo Caetano. 
Il clima di distensione, la 
sconfitta della crociata anti¬ 
sovietica. hanno indebolito il 
valore del sistema di allean¬ 


ze del regime. Esso si è vi¬ 
sto costretto a partecipare al¬ 
la Conferenza sulla sicurezza 
europea, ma non rinuncia né 
al suo carattere fascista, né 
alla sua politica coloniale, né 
alla sua fedeltà alle mire pe¬ 
ricolose dell'imperialismo sia 
sul continente africano, sia 
sul territorio stesso del Por¬ 
togallo. Su quest’ultimo le pò- 
tenze della NATO hanno in¬ 
stallato le loro basi milita¬ 
ri, il quartier generale del- 
l’IBERLANT, e il comando 
della zona dell’Atlantico del 
Sud. 

« Gli alleati del fascismo, 
tuttavia, incontrano sempre 
maggiori difficoltà nel loro 
tentativo di sostenere con suc¬ 
cesso il governo fascista di 
Lisbona. Il recente scandalo 
internazionale per j barbari 
massacri in Mozambico p in 
Angola ha approfondito l’iso¬ 
lamento del fascismo porto¬ 
ghese. Sono nuove difficoltà 
che si aggiungono a quelle che 
il governo Caetano ha già in¬ 
contrato su scala internazio¬ 
nale, in seguito alle ripetute 


Spedizione 
alpinistica 
bolognese 
all'Hindu Kush 


BOLOGNA, 29 luglio 

La spedizione « Città di Bo¬ 
logna » all'Hindu Kush, orga¬ 
nizzata dalla sezione bologne¬ 
se del Club alpino con il pa¬ 
trocinio del Comune, secondo 
le prime notizie pervenute, ha 
raggiunto il 12 luglio il cam¬ 
po base situato a quota 4.250 
metri. Sabato 14. Achille Po- 
luzzi, Guerrino Sacchin e Be¬ 
nito Modoni hanno scalato 
ima vetta inviolata della cate¬ 
na Kashkanbian, a quota 5.410, 
che è stata intitolata « cima 
della pace ». Poche ore dopo 
in un altro gruppo montagno¬ 
so della stessa valle Jurm, gli 
alpinisti Alziro Molin, Gilber¬ 
to Bertolani. Nando Stagni e 
Giancarlo Zuffa hanno rag¬ 
giunto una cima inviolata 

Successivamente, lunedì 16, 
Alziro Molin, Giovanni Colza, 
Arturo Bergamaschi, Achille 
Poluzzi e Guerrino Sacchin 
hanno scalato un’altra cima 
inviolata a quota 5.270 


condanne dell’ONU ». 

Abbiamo successivamen¬ 
te affrontato con il compa¬ 
gno Sousa la questione del¬ 
l’appoggio che la NATO dà 
alla guerra coloniale condot¬ 
ta dal Portogallo in Africa. 
Senza le armi fornite dalla 
NATO, senza l’appoggio delle 
potenze imperialiste, ha pre¬ 
cisato Sousa. il governo fa¬ 
scista portoghese non sareb¬ 
be in grado di condurre una 
guerra su tre fronti contro i 
popoli della Guinea Bissati, 
dell’Angola e del Mozambico. 
Questo appoggio crea una si¬ 
tuazione molto pericolosa per 
la pace mondiale, perché in¬ 
coraggia il governo portoghe¬ 
se nelle sue provocazioni, nel¬ 
le sue attività sovversive con¬ 
tro i Paesi progressisti del 
continente africano. 

« Si può dire — egli ha ag¬ 
giunto — che il Portogallo 
rappresenta la punta avanza¬ 
ta dell’imperialismo nel con¬ 
tinente africano. E’ noto che 
nelle conversazioni che i rap¬ 
presentanti del governo fasci¬ 
sta portoghese hanno avuto 


Affonda 

motopeschereccio 
speronato 
da nave turca 

RAGUSA, 29 luglio 

Un motopeschereccio di 
Porto Empedocle, il «Nuova 
Madonna del Carmine », è 
stato speronato dalla nave 
turca « Mayis » ed è affonda¬ 
to. L’equipaggio, composto 
dal comandante Angelo Mo¬ 
rello di Licata e da cinque 
uomini, è stato salvato da al¬ 
tri pescherecci che si trova¬ 
vano nella zona. 

L’urto è avvenuto ad una 
quindicina di miglia dalla co¬ 
sta ragusana, verso Capo 
Corvo. Il motopeschereccio e- 
ra Impegnato nelle operazioni 
di pesca quando la nave tur¬ 
ca, adibita a trasporto di pas¬ 
seggeri e merci è finita pri¬ 
ma sulle reti e quindi contro 
11 « Nuova Madonna del Car¬ 
mine » provocandogli uno 
squarcio su una fiancata. Il 
motopeschereccio è sbandato, 
ha imbarcato acqua e poco 
dopo è affondato. 


con i responsabili delle po¬ 
tenze della NATO essi hanno 
richiamato l'attenzione sulla 
importanza strategica del Por¬ 
togallo e delle sue colonie 
per la politica della guerra 
fredda, sia in rapporto alla 
Europa che al continente afri¬ 
cano. Vanno in questa dire¬ 
zione, ad esempio, i proget¬ 
ti per la creazione di un pat¬ 
to militare dell'Atlantico del 
Sud, che comprenda anche il 
Brasile, e rappresenti un ba¬ 
luardo dell'imperialismo per 
continuare la strategia aggres¬ 
siva della NATO ». 

Abbiamo anche esaminato 
con il compagno Sousa l’im¬ 
portanza dell’appoggio eco¬ 
nomico dato dalle potenze 
imperialistiche al regime por¬ 
toghese. « Sotto il governo 
Caetano — egli ci ha detto 
— la penetrazione del capi¬ 
tale straniero ha assunto un 
enorme sviluppo, giungendo a 
controllare i settori chiave 
dell’economia del Paese. 

« Alcune cifre possono aiu¬ 
tare a comprendere l’impor¬ 
tanza del fenomeno. Nel 1969 
gli investimenti stranieri rag¬ 
giungevano la somma di 1 mi¬ 
liardo 708 milioni di scudi. Nel 
periodo di tre anni, 1969-71, 
questa cifra saliva a 6 miliardi 
di scudi, di cui 1 miliardo ap¬ 
parteneva agli imperialisti a- 
mericani, 975 milioni al Bel¬ 
gio, 878 all'Africa del Sud, 
647 alla Repubblica federale 
tedesca e 579 all’Inghilterra. 

« Naturalmente — ha sotto- 
lineato Sousa — le gravi con¬ 
seguenze economiche, mate¬ 
riali della barbara guerrn co¬ 
loniale vengono scaricati sui 
lavoratori portoghesi. Ne sono 
derivati un enorme aumento 
dei prezzi, delle imposte, il 
peggioramento delle condizio¬ 
ni di vita e di lavoro della 
classe lavoratrice. Il governo 
portoghese spende per la guer¬ 
ra coloniale circa il 59 per 
cento del bilancio dello Sta¬ 
to. La politica del governo 
consiste nel bloccare i salari, 
nel favorire la speculazione e 
l’aumento dei prezzi a favore 
delle aziende capitalistiche e 
nel tentare di imnedire la lot¬ 
ta delle masse pÒDolari per le 
loro rivendicazioni. 

« Le conseguenze della guer- 
ra coloniale si esprimono an¬ 
che in alcune drammatiche ci¬ 
fre: 10.000 soldati portoghesi 
uccisi in Africa, secondo le 
cifre ufficiali, certamente, in¬ 
feriori alla realtà e 25.000 mu¬ 
tilati di guerra. Questi sono i 
risultati della politica crimi- 
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al centro del Festival di Berlino 

Cominciato il programma della grande manifestazione internazionalista - «Adesso piò che 
mai » a fianco del Vietnam , Cambogia , Laos - Solidarietà con i popoli del Mozambico , Guinea 
Bissau e Angola - Iniziative culturali e sportive - Il contributo della delegazione italiana 


naie del regime fascista in A- 
frica ». 

Esponendo la linea politica 
del Partito comunista porto¬ 
ghese, il compagno Sousa ha 
quindi ricordato che essa 6 
stata fin dall’inizio ima linea 
di appoggio coerente ai po¬ 
poli coloniali oppressi dal co¬ 
lonialismo portoghese. « Ancor 
prima dell’inizio della lotta di 
liberazione nazionale, il PCP a- 
veva già definito pubblica¬ 
mente la sua posizione riguar¬ 
do all’avvenire di questi po¬ 
poli e al loro diritto all’auto¬ 
determinazione e all’indipen¬ 
denza. Fin dalla data della sua 
fondazione, nel 1921, il Partito 
comunista ha avuto occasione 
di prendere posizione in fa¬ 
vore dei popoli coloniali. Uno 
dei suoi primi documenti è 
stato la ferma condanna del- 
I In barbara repressione allora 
condotta dalle autorità fasci¬ 
ste nelle colonie africane. Da 
allora il partito comunista 
portoghese non ha mai cessa¬ 
to di denunciare gli innume¬ 
revoli crimini e massacri com- 
piuti dal colonialismo porto¬ 
ghese. Ad esempio, nel 1953, 
quando nell’Isola di San Tomé 
centinaia di africani furono 
massacrati dalla polizia colo¬ 
niale, 11 partito smascherò que¬ 
sto nuovo crimine con ogni 
mezzo di propaganda, denun¬ 
ciando dettagliatamente il re¬ 
gime di repressione criminale 
instaurato nell’isola. 

« Nel suo V congresso del 
1958 il PCP ha proclamato sen¬ 
za ambagi il diritto dei popoli 
coloniali all’indioendenza im¬ 
mediata e completa. 

Esso ha previsto l’inizio del¬ 
la guerra coloniale e l’ha de¬ 
nunciato. 

Il PCP non si è limitato a 
delle dichiarazioni formali, ma 
ha lavorato e lavora instanca¬ 
bilmente per educare e mobi¬ 
litare le masse contro la guer¬ 
ra coloniale c per portare una 
solidarietà attiva ai popoli a- 
fricani in lotta ». 

Il compagno Sousa si è infi¬ 
ne soffermato sulle prospetti¬ 
ve che si aprono alla lotta del 
popolo e degli antifascisti por¬ 
toghesi in un momento in cui 
si aggrava la crisi economica 
e politica del regime di Cae¬ 
tano, anche in conseguenza del 
suo crescente isolamento in¬ 
temazionale. 

«Tenendo conto delle gravi 
sconfitte subite dal regime fa¬ 
scista portoghese sul piano-in¬ 
temazionale — ha detto Sou¬ 
sa — e tenendo conto delle 
condizioni favorevoli alla lotta 
delle forze democratiche, in 
seguito alla politica di disten¬ 
sione e per la svolta che è av¬ 
venuta su scala intemazionale, 
le condizioni del regime fasci¬ 
sta si sono aggravate, mentre 
nello stesso tempo si sono 
create condizioni più favorevo¬ 
li alla lotta di strati sempre 
più larghi della popolazione 
contro la guerra coloniale e 
per il miglioramento delle 
condizioni di vita. 

«Possiamo dire — egli ha 
aggiunto — che le contraddi¬ 
zioni all’intemo del regime fa¬ 
scista si sono accentuate. Una 
parte di coloro che si sono 
lasciati ingannare dalla dema¬ 
gogia del regime di Caetano e 
che hanno collaborato con es¬ 
so, cominciano a vedere che le 
promesse da esso fatte non 
hanno alcuna rispondenza nel¬ 
la realtà. Si è così staccata 
dal regime un’ala cosiddetta 
« liberalizzante », fatto nuovo 
che assume una rilevante im¬ 
portanza, nella situazione po¬ 
litica portoghese. 

« Inoltre, per la prima vol¬ 
ta possiamo registrare il fatto 
che la gerarchia cattolica ha 
preso una posizione più preci¬ 
sa contro certi aspetti della 
politica fascista, condannan¬ 
do nello stesso tempo alcuni 
aspetti della politica del regi¬ 
me concernente la guerra co¬ 
loniale. Si può cosi dire per la 
prima volta che la Chiesa por¬ 
toghese comincia a prendere le 
distanze dal regime. Ciò ha 
naturalmente delle conseguen¬ 
ze positive per quanto riguar¬ 
da la partecipazione delle 
masse cattoliche alla lotta an¬ 
tifascista, al fianco dei comu¬ 
nisti, dei socialisti, e degli al¬ 
tri democratici portoghesi. Le 
prospettive nuove che si apro- . 
no di fronte al popolo porto¬ 
ghese sono la conseguenza del¬ 
l’allargamento e del rafforza¬ 
mento del movimento unitario 
antifascista. Comunisti, socia¬ 
listi, cattolici lottano fianco a 
fianco intomo ad obiettivi 
ben concreti, come la conqui¬ 
sta delle libertà democratiche, 
la fine della guerra coloniale, 
raffermazione del diritto dei 
popoli all'autodeterminazione 
e all’indipendenza, la lotta 
contro i monopoli capitalisti 
e la penetrazione imperialista. 

Questo grande movimento 
ha già dato vita a numerose 
manifestazioni contro la guer¬ 
ra coloniale, mentre anche nel¬ 
le forze armate si sono già 
registrati numerosi episodi di 
insubordinazione e di diserzio¬ 
ne. A queste lotte si aggiungo¬ 
no le operazioni armate del- 
l’ARA (azione rivoluzionaria, 
armata! contro la macchina 
di guerra del regime. 

Il rafforzamento del movi¬ 
mento democratico unitario — 
ha concluso il compagno Sou¬ 
sa — è la conseguenza di una 
partecipazione sempre più at¬ 
tiva delle masse popolari, del¬ 
la classe operala e contadina, 
della gioventù di laTghi strati 
antimonopolisti nella battaglia 
comune contro il regime fa¬ 
scista. Siamo sicuri che pro¬ 
seguendo su questa via unita¬ 
ria e utilizzando tutti i mezzi 
legali, semi-legali e illegali po¬ 
tremo creare le condizioni per 
il successo del movimento an¬ 
tifascista e per il rovesci amen- 
ito definitivo del regime». 

Giorgio Migli ardi 


DAL CORRISPONDENTE 

BERLINO, 29 luglio 
Mentre ancora vive nel ri¬ 
cordo deirimmagine del ven¬ 
timila giovani presenti a Ber¬ 
lino la grandiosa manifesta¬ 
zione di apertura di ieri. 1 
partecipanti a questo X Fe¬ 
stival della gioventù e degli 
studenti, hanno iniziato oggi 
il loro programma che per 
tutta la durata della manife¬ 
stazione li porterà a interes¬ 
sarsi del più svariati proble¬ 
mi. Il programma è molto 


ampi.o e prevede oltre 1800 
iniziative che comprendono 
manifestazioni che si possono 
distinguere in tre fondamen¬ 
tali settori: politiche, cultu¬ 
rali e sportive. 

Le manifestazioni politiche 
(incontri, dibattiti, manifesta¬ 
zioni di massa) si svolgeran¬ 
no attorco ad argomenti ge¬ 
nerali e di attualità e soprat¬ 
tutto verteranno su quei temi 
che saranno dettati dalle co¬ 
siddette « giornate » partico¬ 
lari distribuite lungo tutto 


l’arco del Festival: giornata 
della solidarietà con il Viet¬ 
nam, la Cambogia e il Laos, 
giornata della solidarietà con 
la lotta del popoli del Mozam¬ 
bico, dell’Angola e della Gui¬ 
nea Bissali; giornata di soli¬ 
darietà con i popoli arabi; 
giornata della sicurezza euro¬ 
pea e per la pace, eco. ecc. 
Distintamente ciascuna di 
queste « giornate » avrà le 
sue particolari espressioni an¬ 
che negli altri settori; il cross 
della solidarietà, per esem- 


Per l'uccisione di un ragazzo da porte di un poliziotto 

Protestano i messicani USA 



DALLAS — Vari» migliala di cittadini (talafoto 
ANSA) in pravalanza appartenenti al gruppo etnico 
messicano, hanno prato parta a una manifestazione 
di protesta per l'uccisione di un ragazzo di 12 
anni, Santos Rodriguez, da parte di un agente di 
polizia. La manifestazione si era svolta e quasi 


conclusa pacificamente, come mostra la foto, quan¬ 
do in risposta al lancio sconsiderato di alcuni sassi 
da parte di un gruppo di giovani la polizia ha ca¬ 
ricato con estrema brutalità causando decine di 
feriti. Sono seguiti sanguinosi scontri. Una quaran¬ 
tina di manifestanti sono stati arrestati. 


Si teme una nuova a guerra dei cambi» 

Misure di emergenza a Londra 
per la crisi della sterlina 

Il tasso di sconto portato all 9 11 e mezzo per cento - Prote¬ 
ste dei sindacati per il deprezzamento del potere d 9 acquisto 


Tre morti nel Vicentino 

L’auto si è 
schiantata 
contro un 
muraglione 

VICENZA, 29 luglio 

Tre persone sono morte e 
una ferita in un incidente 
stradale accaduto in località 
Rutello di Cogollo del Cen- 
gio (Vicenza), sulla nuova 
variante della statale Val- 
dastico. 

Una «Giulia» — condotta 
da Ultimo Colmetti, di 23 an¬ 
ni, di Dueville (Vicenza), con 
il quale viaggiavano Marco 
Fabrello, di 31, anch’egli di 
Dueville, Elio Lanaro, di 25, 
di Arsiero iVicenza), e Gior¬ 
gio La Barbera, di 47. di Pa¬ 
lermo. quest'ultimo in sog¬ 
giorno obbligato ad Arsiero 
da circa due anni — si è 
schiantata in una curva con¬ 
tro un muraglione; quindi è 
rimbalzata dalla parte oppo¬ 
sta e. dopo aver colpito di 
striscio una a Mini ». si è 
capovolta. 

Il Lanaro. il La Barbera e 
il Fabrello sono morti duran¬ 
te il trasporto all’ospedale di 
Thiene dove, con prognosi 
riservata, è stato ricoverato 
il Colmetti. 


BOLOGNA, 29 luglio 

Un’auto con tre persone a 
bordo è uscita di strada ieri 
notte alle 23 sull’autostrada 
A-13 per Padova poco dopo 
il casello di Bologna. Due dei 
tre passeggeri versano in gra¬ 
vissime condizioni al reparto 
di rianimazione dell'ospedale 
Maggiore di Bologna. 

I tre feriti sono Lucetta Pe- 
dretti, di 10 anni da Busseto 
(Parma), Doreria Bellingere, 
64 anni, da Fidenza, entrambe 
ricoverate con prognosi riser¬ 
vata, e Fiorenzo Frontini, di 
29 anni da Fidenza, che si tro¬ 
vata, e Fiorenzo Frontoni, di 
la caverà in 20 giorni. 


DAL CORRISPONDENTE 

LONDRA, 29 luglio 

Preoccupazione sul fronte 
delle monete: gli ambienti fi¬ 
nanziari inglesi temono un’al¬ 
tra grossa crisi nel mercato 
intemazionale dei cambi. Al¬ 
l'interno, le misure d'emergen¬ 
za per sostenere la vacillante 
sterlina compromettono seria¬ 
mente la strategia economica 
del governo. Nel tentativo di 
frenare il pauroso slittamento 
della valuta nazionale, la Ban¬ 
ca d’Inghilterra ha doluto ieri 
impiegare altre preziose riser¬ 
ve contro le manovre specu¬ 
lative. L'eccezionale rincaro 
del tasso di sconto alITl e 
mezzo per cento (4% di au¬ 
mento in poco più di una set¬ 
timana) c un rimedio costoso 
quanto inutile che può infatti 
essere annullato dalla contem¬ 
poranea tendenza ascensionale 
dei tassi di interesse ameri¬ 
cani. 

Siamo alla vigilia di una 
nuova corsa al rincaro, un 
ulteriore capitolo della « guer¬ 
ra dei cambi ». La city è pes¬ 
simista. Malgrado tutte le ras¬ 
sicurazioni, il governo inglese 
sarà costretto ad abbandonare 
l'obiettivo del 5»» annuo di 
crescita economica. Il suo è 
un gioco d'azzardo — si di¬ 
ce — che non può reggere e 
dovrà necessariamente preci¬ 
pitare in una fase deflazioni¬ 
stica prima deH’autunno. La 
curva degli investimenti (già 
stagnante) si abbasserà ancor 
di più specialmente nel settore 
edilizio e metalmeccanico. 

I sindacati dal canto loro 
protestano per il continuo de¬ 
prezzamento del potere d'ac¬ 


quisto delie classi lavoratrici. 
« Prosegue il taglio del salario 
reale», essi affermano. L’in¬ 
contro fra governo e TUC (il 
consiglio esecutivo dei sinda¬ 
cati), ieri, si è concluso nel 
nulla di fatto. Ai colloqui non 
partecipa la grande confede¬ 
razione metalmeccanica. La 
base sindacale chiede che il 
TUC interrompa la trattativa 
per non rimanere vittima del¬ 
l’uso della crisi in funzione 
antisalario, vale a dire per 
non soggiacere alla manovra 
governativa sulla sterlina flut¬ 
tuante (4 °d di svalutazione 
nel mese di luglio, 19 0 a in 
due anni) come elemento di 
pressione perché i rappresen¬ 
tanti dei lavoratori accettino 
un nuovo periodo di restri¬ 
zioni. 

Antonio Bronda 


Vercellese ucciso 
a Rimini da 
un'auto torinese 

RUMINI, 29 lugl'O 

Un villeggiante vercellese, 
Guerrino Turrin. di 58 anni, 
residente a Bioglio. è stato 
investito e ucciso da un'au¬ 
tovettura a Rimim. Turrin. 
mentre attraversava il lungo¬ 
mare Murri. c stato travolto 
da una «Fiat 125» condotta 
da Giancarlo Cavallari, di 
19 anni, di Torino. Traspor¬ 
tato all'ospedale, Turrin è 
morto poco dopo. 


pio, o gli incontri sportivi a 
pagamento il cui ricavato sa¬ 
rà devoluto alla causa dei po¬ 
poli in lotta contro l’impp- 
rialismo nonché altre iniziati¬ 
ve analoghe. 

Nel settore culturale ci sa¬ 
ranno spettacoli allestiti dalle 
singole rappresentanze, altri 
composti con i gruppi miglio¬ 
ri di ogni delegazione, e poi 
concorsi di danza, di canzoni, 
di complessi, di solisti, ecc. 
Inoltre le mostre di grafica, 
di disegno, di fotografia e, in¬ 
fine, il festival della canzono 
politica. Nello sport cl saran¬ 
no manifestazioni aperte a 
tutti — dove ogni delegato po¬ 
trà guadagnarsi la medaglia 
— e gare per squadre ed in¬ 
dividuali che comprenderanno 
quindici discipline: dal ba¬ 
sket al ping-pong, all’atletica 
leggera, la lotta, il ciclismo. 
Il motivo centrale del X Fe¬ 
stival è costituito però dalla 
solidarietà con i popoli in 
lotta contro rimperialismo e 
una delle principali manife¬ 
stazioni in programma, per 
ciò che concerne questo pro¬ 
blema, si è svolta proprio og¬ 
gi con la « g’ornata di solida¬ 
rietà con i popoli del Viet¬ 
nam, del Laos, della Cambo¬ 
gia » oromossa con uno slogan 
significativo: « Adesso più che 
mai ». 

La giornata è iniziata con 
una conferenza stampa del 
ministro di Stato e capo della 
delegazione del C.RP sudviet¬ 
namita alle negoziazioni di Pa¬ 
rigi con il regime di Saigon. 
Nguyen Van Hieu. Egli, do¬ 
po aver presentato alcuni 
membri della delegazione di 
159 partigiani giunta a Ber¬ 
lino dalle zone liberate, ha 
affermato che « adesso più che 
mai » è necessario proseguire 
la campagna di solidarietà 
con le popolazioni vietnamite 
ed è necessario impedire la vio¬ 
lazione degli accordi da par¬ 
te dei fantocci ed ottenere la 
liberazione degli oltre 200.000 
prigionieri ancora in mano a 
Van Thieu. La giornata si è 
articolata poi in tre distinte 
manifestazioni di solidarietà: 
ima per il Vietnam, una per 
la Cambogia e una per il 
Laos, che si è conclusa nella 
tarda serata con una grande 
manifestazione di massa nel 
corso della quale hanno pre¬ 
so la parola i principali espo¬ 
nenti del movimento giovani¬ 
le intemazionale. In concreto, 
partendo dalle esperienze di 
ouesta prima giornata, si può 
affermare che uno degli aspet¬ 
ti che maggiormente caratte¬ 
rizzeranno questo X Festival 
Mondiale della Gioventù sarà 
il suo contenuto politico: un 
contenuto avanzato e unita¬ 
rio di lotta antimperialistica 
e per la pace, che si esprime¬ 
rà, è da prevedere, in dibat¬ 
titi assai vivaci e nella varie¬ 
tà delle voci che saranno por¬ 
tate dalle delegazioni dei di¬ 
versi Paesi e da gruppi di¬ 
versi all’interno di singole de¬ 
legazioni. 

Le recenti esperienze di 
gran parte della gioventù di 
tutto il mondo si rifletteranno 
infatti senza dubbio in que¬ 
sto X Festival mondiale della 
gioventù e degli studenti e vi 
si rifletteranno certamente con 
accenti e visuali che trove¬ 
ranno differenti attenzioni: per 
la diversità di situazioni dalle 
quali partono le esperienze 
dei gruppi e per la differen¬ 
ziazione fra le organizzazioni 
che le compongono. La dele¬ 
gazione italiana, ad esempio, 
organizzata dal Comitato ita¬ 
liano del festival, comprende 
comunisti, socialisti, repubbli¬ 
cani, giovani democristiani, 
giovani cattolici e indipen¬ 
denti. L’orientamento unitario, 
le posiizoni antimperialistiche 
e in difesa della pace, le pa¬ 
role d’ordine del festival, in¬ 
somma, « Solidarietà antimpe¬ 
rialistica - pace - amicizia», 
orienteranno il discorso co¬ 
mune, ed è chiaro che questo 
avrà modo di svilupparsi in 
maniera assai ricca e interes¬ 
sante. 

La delegazione italiana (ol¬ 
tre 909 componenti, fra le più 
numerose) parteciperà a tutte 
le manifestazioni e porterà il 
suo contributo in dibattiti, in¬ 
contri, seminari che si svol¬ 
geranno nelle diverse giorna¬ 
te. Si è detto in questi giorni 
che Berlino è la capitale del¬ 
la gioventù. Nei fatti, tutto è 
« Festival 73 », oggi a Berlino: 
le sigarette, le serie di fran¬ 
cobolli, le mostre nelle vetri¬ 
ne, i fazzoletti, i distintivi, 
gli involucri dei grandi ma¬ 
gazzini, ecc. ecc. E’ difficile 
per la strada, distinguere tra 
un turista e un giovane par¬ 
tecipante al festival, ornati co¬ 
me sono, spesso gli uni e gli 
altri, con foulards, distintivi, 
berretti, tutti « Festival 1973 ». 
I colori, l’aria del festival, tan¬ 
ti risi gioiosi, la prospettiva 
di un diffuso e attivo impe¬ 
gno di pace sono cose che 
piacciono a tutti. 

Franco Patron* 
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Senio imprevisti la tragica farsa elettorale greca 

Brogli e intimidazioni nel 
referendum dei colonnelli 

Larga maggioranza di « no » nei centri urbani • Le contraddizioni del regime di Papadopulos 


DALL'INVIATO 

ATENE, 29 luglio 

L'ultimo atto della faisa vo¬ 
luta da Papadopulos è comin¬ 
ciato stamane all’alba nei seg¬ 
gi elettoiali improvvisati nel¬ 
le scuole, negli uffici pubbli¬ 
ci e nei bar, con rnfflusso de¬ 
gli elettoli legolato dalla po¬ 
lizia, presente sull’entrata di 
ogni seggio un soldato con 
elmetto, fucile e baionetta i- 
nastata, simbolo visivo, già 
illustrato dai manifesti, del¬ 
la pesante « tutela » delle for¬ 
ze armate. 

In tutte le strade gli ulti¬ 
mi mamtesti con le scinte 
m azzurro « Si », « Papadopu¬ 
los e demociazui », mentie i 
giornali del governo, o comun¬ 
que sostenitori dei colonnelli, 

I ipetono gli slogans della cam¬ 
pagna elettorale alternando 
minacce a lusinghe. 

L’u Akropolis », ad esempio, 
scrive che « la rivoluzione dei 
colonnelli e stabile e non io- 
vesciabile e che da domani, 
< on il successo del sì. cornili- 
ceranno le misure di amnistia 
e di indulto ». Secondo lo 
« Elefteros Cosmos », dopo il 
si ai 33 emendamenti della 
Costituzione e a Papadopulos 
presidente, 1 vecchi uomini po¬ 
litici potranno cominciare a 
ìitornare all’attività. Il bluff 
del referendum e ancora mes¬ 
so in luce da « Tonea », che 
cosi sintetizza la posizione di 
Papadopulos: « Anche dopo un 
no. io resterò presidente e 
imporrò la legge marziale ». 
L’« Apoiematmi » afferma infi¬ 
ne che se prevarrà il « no », 
la Grecia avrà un nuovo re¬ 
ferendum. 

L'afflusso degli elettori ai 
seggi è stato assai elevato 
fin dal primo mattino, sia per¬ 
ché a quell’ora l’aria era an¬ 
cora respirabile, sia perché 
essendo il voto obbligatorio 
tanto valeva assolverlo subi¬ 
to ed evitare un mese di car¬ 
cere. il ritiro del passaporto, 
la esclusione dai concorsi pub¬ 
blici ed altre penalità ancora. 

Ci siamo recati in alcuni 
seggi per cercare di capire, 
non tanto il meccanismo di 
voto ormai noto, ma come le 
cose potranno andare nel cor¬ 
so della notte. 

Nel seggio n. 696 di via Aka- 
renon, nei sobborghi della ca¬ 
pitale dove abitano in preva¬ 
lenza operai, artigiani e pro¬ 
fessionisti, avevano già vota¬ 
to 350 elettori su 560 iscritti. 
Ci è stato consentito di guar¬ 
dare dietro la tenda che fun¬ 
ge da cabina elettorale, dove 
rimangono le schede non vo¬ 
tate: quelle con il « nai » (si) 
molte, il che vuol dire che 
oltre la metà degli elettori ha 
messo nell’urna la busta chiu¬ 
sa con « oxi », cioè no. Lo 
stesso elemento abbiamo veri¬ 
ficato a Tebe, in un seggio 
di 800 iscritti, e ancora mol¬ 
te schede con il « sì » le ab¬ 
biamo trovate per terra a Ka- 
bim, dove al nostro arrivo 
un elettore stava piegando 
pubblicamente la scheda favo¬ 
revole a Papadopulos. 

A Kalcide, invece, zona in¬ 
dustriale a una sessantina di 
chilometri da Atene, le sche¬ 
de gettate via erano tutte con 
il no, circa 60-70. Vuol dire 
che hanno votato tutti « sì »? 
Poiché i votanti avevano già 
superato i 300, abbiamo cer¬ 
cato di capire il fenomeno. 

II presidente del seggio ha 
spiegata che la differenza è 
dovuta al fatto che gli elet¬ 
tori sì sono portati via la 
scheda non votata. Si può 
pensare allora che i più ab¬ 
biano votato « no » e che l’al¬ 
tra scheda serva per un’inda- 
gine-campione sui previsti*bro¬ 
gli. fatto questo già annun¬ 
ciato dal Comitato per il ri¬ 
stabilimento delle libertà de¬ 
mocratiche? E' anche proba¬ 
bile; certo è che tutto si de¬ 
ciderà dopo il voto, nella fa¬ 
se dei conteggi. 

E' un fatto, per esempio 
che. i dipendenti statali, im¬ 
piegati. insegnanti, forre ar¬ 
mate, ecc. e le loro famiglie, 
votano a parte, usando una 
busta azzurra anziché quella 
bianca degli elettori « norma¬ 
li »; ed è un altro fatto, ve¬ 
rificato in ciascun seggio che 
abbiamo visitato, che tutti gli 
scrutatori sono funzionari 
pubblici, scelti con cura dal 
regime, e che tra essi non ab¬ 
biamo trovato un solo ope¬ 
raio, un solo contadino. 

Le denunce per brogli avan¬ 
zate da parte degli opposito¬ 
ri al regime erano già alle 
ore 13 oltre un centinaio. 

Tutte queste cose, e molte 
altre che sono state denuncia¬ 
te in questi giorni, indicano 
che le cifre ufficali che saran¬ 
no fomite nel corso della not¬ 
te e domani, non saranno cer¬ 
tamente quelle che indiche¬ 
ranno le urne. 

Stando alle indiscrezioni di 
fonte governativa, ci si atten¬ 
de che ì centri urbani rispon¬ 
dano nella misura del 65 col 
« no » e del 35 * * col « sì », 
percentuale che si capovolge¬ 
rebbe invece nelle campagne 
c nelle isole detr munendo una 
macgioranza complessiva rea¬ 
le attorno al 55 ‘o. 

Secondo gli oppositori il 
governo avrebbe anche dato 
rtirrttivo ai presidenti dei reg- 
gi perche i verbali attestino 
che il voto favorevole e stato 
almeno del 60 6 ». 

Ma indipendentemente dal 
numero di voti che sarà an¬ 
nunciato, il risultato reale, 
cioè l’avversione massiccia al 
referendum, non mancherà di 
avere ripercussioni al vertice 
del potere, tramutando in 
spaccatura aperta la situazio¬ 
ne di logoramento che secon¬ 
do alcuni osservatori è già in 
atto da diverso tempo. Il ri¬ 
sultato reale dovrebbe cioè 
servire ai cosiddetti «ghedda- 
fisti» per tacciare Papadopu¬ 
los di incapacità a dominare 
la situazione, nonostante anni 
di potere, c denunciare l’as- 


suidità e inutilità di questo 
referendum. 

La voce secondo la quale 
Papadopulos si troverebbe in 
difficoltà all’interno della giun¬ 
ta permane, infatti, nonostan¬ 
te gli slogans ufficiali. Perché 
eia stata messa in giro la vo¬ 
ce che Papadopulos sarebbe 
.fiato propenso ad assumere 
una linea « gollista » ed a fare 
liscile la Grecia dalla NATO, 
tanto che il colonnello-presi¬ 
dente ha sentito il bisogno di 
ìassicurare gli Stati Uniti, par¬ 
lando alla TV, sulla fedeltà 
del suo Paese all’alleanza con 
il « mondo libero »? 

Anche le risposte date ni 
giornalisti dall'ex socialista 
Stomatopulos, sottosegretario 
all’informazione sul coman¬ 
dante delle Forze Armate, An- 
ghelis, non hanno convinto. 
Avrebbe dovuto dimettersi 
dall’alta carica con l’accetta¬ 
zione della candidatura alla 
vicepresidenza della Repub¬ 
blica. ma non lo ha anco¬ 
ra fatto, e non ha partecipato 
personalmente alla campagna 
elettorale del regime. Dice che 
si dimetterà subito dopo il 
« sì ». Ma è opinione che, se 
lo farà, sarà un atto soltan¬ 
to formale, perché è difficile 
pensare che Anghelis rinunci 
a un posto-chiave quale quel¬ 
lo di capo delle Forze Arma¬ 
te, per ridursi all'ombra, con 
scarsi poteri, del colonnello- 
presidente Papadopulos. Pro¬ 
messe gli sono state fatte fi¬ 
no aH’ultimo minuto. 

Hanno insistito ancora nel 
dire che dopo il « si » al re¬ 
ferendum, sarà imboccata la 
strada della « restaurazione », 
della riorganizzazione delle 
(-strutture democratiche», del¬ 
le elezioni municipali e quin¬ 
di di quelle parlamentari, 
della ricostituzione dei parti¬ 
ti politici. Ma quando è stato 
chiesto quali partiti saranno 
riammessi, l’ex socialista Sto¬ 
matopulos ha risposto: « Tutti 
i partiti, meno quelli totali¬ 
tari, come il Partito Comuni¬ 
sta ». 

Sergio Mugnai 


Mentre si estende la condanna nel mondo 

È stata un fallimento 
la seconda atomica 
francese nel Pacifico? 

L'esperimento è avvenuto nella notte tra sabato e domenica • Il premier neo- 
zelandese prospetta un ricorso all'OHU - Proteste dall'Australia e dal Giappone 



LONDRA — Una manifestazione per la pace e di protesta per le esplosioni atomiche francesi nel 
Pacifico ha avuto luogo ieri a Trafalgar Square. (Telefoto ANSA) 


WELLINGTON, 29 luglio 

L'esplosione della seconda 
atomica sull’atollo di Muru- 
roa, che i francesi hanno vo¬ 
luto effettuare nonostante 
le proteste che si sono leva¬ 
te da tutto il mondo, potreb¬ 
be essere stato un clamoro¬ 
so fallimento. Questa è la 
impressione degli osservatori 
neozelandesi che hanno se¬ 
guito l’esperimento a bordo 
della fregata « Canterbury ». 
attraccata ai margini della 
« zona di pericolo ». a venti 
miglia da Mururoa. 

I dubbi in proposito sono 
stati sollevati dalle dichiara¬ 
zioni rilasciate dal ministro 
dellTmmigrazione neozelan¬ 
dese. Fraser Colman, che ha 
seguito l’esperimento a bor¬ 
do della nave. Secondo le af¬ 
fermazioni di Colman l’e¬ 
splosione sarebbe stata assai 
meno potente di quella della 
atomica precedente, avvenuta 
il 21 luglio, la cui potenza 
era stata valutata a cinque o 
sei chilotoni. « La nube — 
egli ha detto — si è mante¬ 
nuta soltanto per dieci mi¬ 
nuti. mentre quella prodotta 
dalla prima esplosione di 
questa serie di esperimenti 
durò circa mezz'ora. Essa a- 
veva più la forma di un piu¬ 
mino da cipria che quella 
del normale fungo ». 

Anche gli altri osservatori 
a bordo della fregata neoze¬ 
landese hanno precisato che 
l’esplosione è stata meno po¬ 
tente e riferiscono di non a- 
ver veduto nè il lamoo accìe- 
cante nè la sfera di fuoco ca¬ 
ratteristica delle esplosioni 
nucleari. 

In base alle dichiarazioni 
degli osservatori, gli esperti 
ritengono che la potenza del¬ 
l’atomica non sia stata supe¬ 
riore a un chilotone (equiva¬ 
lente di 1.000 tonnellate di 
dinamite). 

Prima dell’esplosione della 
bomba, gli scienziati francesi 
avevano dovuto sospendere il 
conto alla rovescia per ben 


In un discorso dinanzi al Comitato Centrale del Partito Comunista Cileno 


Corvalan denuncia le provocazioni 
contro il dialogo fra governo o DC 


Riaffermata la volontà di superare gli ostacoli con cui si 
stuosi tentativi di addossare ad «estremisti di sinistra» 


tenta di bloccare Vinisiativa - Prete- 
Vassassinio del comandante Araya 


DAL CORRISPONDENTE 

SANTIAGO DEL CILE, 29 luglio 

L’operazione della destra 
per lo sfruttamento politico 
dell’assassinio del comandan¬ 
te Arturo Araya è da ieri se¬ 
ra in pieno svolgimento. Il 
giornale della sera di Santia¬ 
go « La Segunda » è uscito 
pubblicando a tutta pagina 
che l’assassino era stato ar¬ 
restato e aveva confessato di 
lar parte di un « commando » 
di estrema sinistra composto 
da socialisti, gente del MIR 
e persino qualche cubano. 

Le falsità e le contraddi¬ 
zioni cominciano già passan¬ 
do dal titolo al testo, nel qua¬ 
le la persona arrestata, un 
ingegnere chimico di nome Jo¬ 
sé Bascunan, risulta essere 
al piu un complice ma non 
l'assassino. Ma questo è il me¬ 
no. Quel che conta è evidente¬ 
mente il tentativo di convin¬ 
cere l’opinione pubblica che 
Bascunan e altri come lui, tut¬ 
ti di sinistra, volevano se¬ 
questrare ii consigliere mili¬ 
tare del Presidente Allende 
allo scopo di creare una si¬ 
tuazione di tensione che fa¬ 


cesse fallire il dialogo tra DC 
e governo che si avvia con¬ 
cretamente domani con l’in¬ 
contro tra il presidente del 
partito democristiano Aylwin 
e Salvador Allende. 

Essendo fallito il sequestro, 
afferma il giornale, per la 
reazione di Araya, il « com¬ 
mando » avrebbe preferito uc¬ 
ciderlo. L’opposizione di de¬ 
stra, cioè, approfitta, con i 
consueti modi canaglieschi, 
delle divergenze politiche che 
esistono tra i socialisti e l’in¬ 
sieme dell’a Unidad Popular» 
a proposito dei modi e con¬ 
tenuti del dialogo e di una 
intesa per evitare la guerra 
civile (a ciò aggiungendo la 
consueta speculazione sulle 
posizioni estremiste del MIR). 

La montatura è stata smen¬ 
tita sìa daila direzione dei 
carabinieri che da quella del¬ 
la polizia oltreché, personal¬ 
mente. dal ministro degli In¬ 
terni in un intervento alla te¬ 
levisione. 

Segno grave dell’appoggio 
politico che si vuole dare al¬ 
la manovra diversiva è la di¬ 
chiarazione di Orrego, un de¬ 


f imminente la firma 

Accordo commerciale 
fra Mosca e Pechino 

Nella capitale sovietica si trova, per completare 
. le trattativa e per la firma, il vice-ministro del 
Commercio estero cinese 


DALLA REDAZIONE 

MOSCA, 29 luglio 

Un accordo commerciale 
URSS-Repubbhca popolare ci¬ 
nese sta per essere firmato a 
Mosca. Sarà valido per tutto 
il 1973 e comprenderà la li¬ 
sta dei prodotti di scambio e 
le forme di pagamento. Nel 
dame notizia la Tass ha pre¬ 
cisato che oggi a Mosca è 
giunto, m qualità di capo de¬ 
legazione alle trattative, il vi- 
ce-minisiro dei Commercio 
Estero della RPC, Ciai Ciu-fan, 
incaricato dal suo governo di 
portare a termine i negoziati 
e firmare l’accordo. 

Le trattative — a quanto ri¬ 
sulta — si erano iniziate nel¬ 
l'aprile scorso dopo una se¬ 
rie di contatti e dopo la po¬ 
sitiva conclusione degli accor¬ 
di raggiunti a Kabarovsk, nel- 
l’estremo oriente sovietico, 
sugli scambi relativi alle pro¬ 
vince confinanti e che hanno 
interessato l’Unione delle coo¬ 
perative sovietiche di consu¬ 


mo di quella regione e i rap¬ 
presentanti della Compagnia 
commerciale della provincia 
cinese dello Heilung-Kiang. 

La nuova trattativa — della 
quale si dà per certa la posi¬ 
tiva conclusione — assume in¬ 
vece un carattere ben piu im¬ 
portante m quanto avviene a 
livello governativo e abbrac¬ 
cia una serie di prodotti di 
valore nazionale. Non è noto, 
per ora, l'ammontare del nuo¬ 
vo interscambio pur se si pre¬ 
vede un aumento rispetto agli 
indici degli anni scorsi che 
sono stati, per il 1970, di 42 
milioni di rubli, per il 1971 
di 139 milioni e per il 1972 di 
210 milioni. • - 

La firma dell’accordo, come 
abbiamo detto, dovrebbe aver 
luogo nei prossimi giorni e 
la cerimonia dovrebbe svol¬ 
gersi nella sede del ministero 
del Commercio Estero del- 
TUR SS. 

c. b- 


putato democristiano di cui 
sono noti i legami col pre¬ 
sidente del Senato Eduardo 
Frei in cui si afferma «assu¬ 
mendone piena responsabili¬ 
tà » che la confessione « ri¬ 
sponde a verità» e di essere 
in possesso di « informazioni 
di persona responsabile ». 

« E1 Siglo » pubblica oggi 
il testo completo dell’inter¬ 
vento pronunciato ieri dal se¬ 
gretario del Partito Comuni¬ 
sta Luis Corvalan alla riu¬ 
nione del Comitato Centrale. 
Affrontando il tema del dia¬ 
logo il dirigente comunista af¬ 
ferma che « la maggioranza 
del paese indipendentemente 
se abbia o no simpatie per 
il governo, non ne vuole il 
rovesciamento e ne riconosce 
la legittimità. Questa maggio¬ 
ranza è favorevole alle rifor¬ 
me di struttura e respinge la 
guerra civile. Ciò significa che 
dobbiamo e possiamo unire 
la maggioranza dei cileni con¬ 
tro coloro che si sono lancia¬ 
ti sul cammino della sedi¬ 
zione. Il dialogo non è, nè 
sarà, un compito facile, ben¬ 
ché siano già state vinte le 
prime difficoltà e ottenuti i 
primi risultati: avendo fatto 
appello al dialogo c’è stata 
risposta affermativa. Però le 
conversazioni cominceranno 
lunedi e evidentemente pos¬ 
sono sorgere ostacoli ». 

Approfondendo il tema, Cor- 
votan ha detto: « E’ per noi 
evidente che la lotta contro 
la guerra civile è un compi¬ 
to rivoluzionario e patriotti¬ 
co che presuppone la creazio¬ 
ne di migliori condizioni per 
andare avanti nel cammino 
delle trasformazioni rivoluzio¬ 
nane. lungo la via del compi¬ 
mento del programma dell't/- 
nidad Popular. Non ci allon¬ 
taniamo nè ci allontaneremo 
da lì. Certo negli ultimi tem¬ 
pi sono som seri pericoli. 
Certo che le possibilità di 
"continuare ad avanzare per 
questo cammino non si sono 
ampliate. Tuttavia si manten¬ 
gono aperte e dobbiamo lavo¬ 
rare secondo questo orienta¬ 
mento. far tutto il possibile 
affinchè la via deìla rivolu¬ 
zione cilena che si aprì con 
la vittoria elettorale del set¬ 
tembre 1970, non si chiuda 
ma al contrario si apra sem¬ 
pre più ». 

^Riferendosi alle relazioni 
con il Partito Socialista, Cor¬ 
valan ha notato che «tra so¬ 
cialisti e comunisti avevamo 
raggiunto fino agli avvenimen¬ 
ti del 29 giugno ima coinci¬ 
denza quasi totale nell’apprez¬ 
zamento della situazione po¬ 
litica e delle soluzioni che 
bisognava dargli. In generale 
tra i partiti d eWUnidad Po¬ 
pular esisteva un alto grado 


di unita. Ultimamente sono 
sorte alcune divergenze che 
speriamo e crediamo siano 
transitorie. Dobbiamo comun¬ 
que dedicare la massima at¬ 
tenzione affinchè possano es¬ 
sere superate ri?' 

Corvalan si è anche rife¬ 
rito alla decisione di paraliz¬ 
zare i trasporti presa dal sin¬ 
dacato dei proprietari di ca¬ 
mion e a questo proposito 
ha notato la particolare gra¬ 
vità di questa seconda serra¬ 
ta della categoria, richiaman¬ 
do l'attenzione « sulle gravi 
conseguenze che questa azio¬ 
ne, se dovesse proseguire, a- 
vrà per tutta la popolazione ». 
« Durante quella che ebbe luo¬ 
go l’ottobre scorso, — egli 
ha detto —, avevamo delle 
grandi riserve di merci e in 
pffetti quel movimento sedi¬ 
zioso non si fece sentire su¬ 
bito, ma solo nei mesi suc¬ 


cessivi. Adesso però non di¬ 
sponiamo di queste stesse ri¬ 
serve, e le dififcoltà. soprat¬ 
tutto neH’approwigionamento 
della popolazione, si senti¬ 
ranno immediatamente, prin¬ 
cipalmente dalla prossima set¬ 
timana ». 

« Non è dunque facile il 
momento nel quale viviamo 
e potremmo dire che questi 
giorni sono i più difficili nei 
tre anni del governo 
dellTJnidad Popular. La de¬ 
stra sta organizzando un gol¬ 
pe a secco. Segue il suo cor¬ 
so quel piano che Salvatore 
Allende chiamò in un discor¬ 
so il piano del golpe istitu¬ 
zionalizzalo, e che qualcuno 
vuole adesso costituzionalizza- 
re. La situazione dunque è 
difficile e di ciò dobbiamo 
tenere chiara coscienza ». 

Guido Vicario 


tie volte, per imprecisate dif- 
colta tecniche. 

A Parigi nessun commento 
ufficiale è stato fatto, e il 
ministero della Difesa ha 
perfino rifiutato di confer¬ 
mare l’esplosione della secon¬ 
da atomica nel poligono di 
Muruioa. Fonti parigine han¬ 
no tuttavia dimostrato di 
condividere le valutazioni 
neozelandesi sulla bassa po¬ 
tenza dell’esplosione, ma ag¬ 
giungono che una vera e pro¬ 
pria bomba all’idrogeno, del¬ 
la potenza di un megatone 
(un milione di tonnellate di 
dinamite) sarebbe in pro¬ 
gramma per settembre. 

In questo caso l’esplosione 
di ieri avrebbe potuto essere 
una ulteriore sperimentazio¬ 
ne — dopo quella di otto 
giorni fa - - di un meccani¬ 
smo atomico di innesco o la 
messa a punto di una testa¬ 
ta miniaturizzata per missi¬ 
li a bersaglio multiplo da 
montare sui sottomarini a 
propulsione nucleare. 

Proseguono intanto le con¬ 
danne e le proteste dell’opi¬ 
nione pubblica internaziona¬ 
le. A Camberra, il vice Pri¬ 
mo ministro australiano. 
Lance Barnard, ha condan¬ 
nato l’esperimento francese 
ed ha sostenuto che « il go¬ 
verno di Parigi ha eluso gli 
obblighi legali e morali che 
aveva di fronte alla comuni¬ 
tà internazionale», il governo 
francese, egli ha aggiunto, 
« non ha rispettato la deci¬ 
sione della Corte Internazio¬ 
nale di Giustizia e non si è 
minimamente curato della si¬ 
curezza delle popolazioni del¬ 
la regione del Pacifico». 

Il Primo ministro neozelan¬ 
dese Kirk ha affermato che 
« l’esplosione sta a significa¬ 
re che la Francia per due 
volte ha ignorato l’Alta Corte 
Internazionale e la protesta 
del mondo ». Per quanto ri¬ 
guarda i passi immediati del 
governo neozelandese, il 
Primo ministro ha conferma¬ 
to che la fregata Canterbury 
rimarrà nella zona fino alla 
fine degli esperimenti, e che 
si rivolgerà ancora una vol¬ 
ta alla Corte dell’Aia per ot¬ 
tenere un bando degli espe¬ 
rimenti. In ultima istanza, 
egli ha aggiunto, il governo 
di Wellington è deciso a ri¬ 
volgersi alle Nazioni Unite 
per ottenere una risoluzione 
di condanna del programma 
nucleare francese. 

Prosegue intanto la prote¬ 
sta dei pacifisti americani 
che conducono lo sciopero 
della fame a bordo dell’im¬ 
barcazione americana Fri 
per protestare contro le e- 
snlosioni nucleari della Fran¬ 
cia. Le autorità francesi di 
Papeete hanno minacciato di 
espellere e rinviare in patria 
l’equipaggio della Fri se la 
protesta non verrà sospesa. 
Quattro dei membri dell’e- 
ouipaggio. fra cui il coman¬ 
dante David Moodie, si ri¬ 
fiutano di toccare cibo da fi¬ 
na settimana. 

Anche in Giappone prose¬ 
guono le proteste contro le 
esplosioni nucleari francesi. 
Il sindaco di Nagasaki e il 
Comitato giapDonese per la 
proibizione delle bombe nu¬ 
cleari hanno inviato messag¬ 
gi di protesta all’ambasciata 
francese a Tokio. 

Per quanto riguarda l’e¬ 
ventuale prosecuzione dell’at¬ 
tuale serie di esperimenti Pa¬ 
rigi continua a mantenere il 
niù stretto riserbo e si ri¬ 
badisce che un comunicato 
si notrà soltanto avere do¬ 
po la fine dell’intera serie di 
esperimenti che potrebbe con¬ 
cludersi a settembre, con la 
esplosione di una bomba al¬ 
l’idrogeno. la quinta speri¬ 
mentata dai francesi. 


Un nuovo scandalo rivelato dal «New York Times» 

Lo spionaggio militare USA 
intercetta i telefoni a Bonn 

La illecita attiriti coadatta coatta siagoli tirili e orgaaizzoihai antimilitariste te¬ 
desco-federali - Il dipartimento della Difesa ammette eie è ia corso an'inci'iesta 


WASHINGTON, 29 luglio 

Un nuovo scandalo sta ve¬ 
nendo alla luce in relazione 
all’attività dei servizi d’infor¬ 
mazione statunitensi. Lo ha 
rivelato il A ’cw York Times, 
pubblicando la notizia secon¬ 
do cui agenti del servizio di 
spionaggio americano nella 
RFT avrebbero messo sotto 
conttollo cittadini tedesco-fe¬ 
derali; il Dipartimento della 
Difesa na dovuto dal canto 
suo ammettere che una inchie¬ 
sta è in corso su'.!’accaduto. 

Secondo il New York Ti¬ 
mes. l’u S. ' Army Intelligen¬ 
ce avrebbe attuato « un’offen¬ 
siva di controspionaggio » 
contro gruppi antimilitaristi 
nella Germania federale, met¬ 
tendone sotto controllo i te¬ 
lefoni, fotografando i loro luo¬ 
ghi di riunione e cercando di 
infiltrarsi tra loro. Un porte- 
\oce del Dipartimento della 
Difesa, interrogato a questo 
proposito, ha ammesso che è 
stata aperta un’inchiesta e ha 
detto che «probabilmente il 
Pentagono non avrà nulla da 
dire su questa notizia prima 
di domani ». Il Dipartimento 
di Stato invece ha rifiutato 
ogni commento. 


Il Ne io York Times, nella 
sua corrispondenza da Bonn, 
ha scritto che agenti del ser¬ 
vizio d’mlormazioni dell’eser¬ 
cito USA, ritenendo di essere 
stati addetti ad attività ille¬ 
gali, hanno protestato, fornen¬ 
do al giornale informazioni 
sugli ordini ricevuti e tra¬ 
scrizioni delle registrazioni 
telefoniche fatte. Gli agenti, 
del servizio d’informazione a- 
vrebbero detto che la loro at¬ 
tività comprendeva operazioni 
contro organizzazioni civili te¬ 
desche, le quaii, in base ad 
esplicite istruzioni scritte, non 
dovevano essere menzionate 
alle autorità tedesco-federali. 
Lo scopo delle operazioni era 
raccogliere informazioni sia 
su gruppi civili e militari, sia 
su singoli individui nella Ger¬ 
mania federale, che l’esercito 
riteneva incoraggiassero le di¬ 
serzioni o altre « cause di di¬ 
sordini », sempre secondo 
quanto rivelato dagli agenti. 

Il New York Times cita la 
dichiarazione di un agente del 
servizio d’informazione milita¬ 
re americano secondo cui re¬ 
sponsabile dell’operazione di 
spionaggio sarebbe il maggio¬ 
re generale Harold Aaron, di¬ 


venuto vice capo di stato mag¬ 
giore del servizio d’informa¬ 
zioni al quartier generale di 
Heidelberg nel settembre 
scorso. A Bonn, un portavoce 
americano ha detto che il 
maggiore generale Aaron è in 
vacanza e che « sarà assente si¬ 
no all’inizio di agosto ». Per¬ 
tanto il portavoce non era in 
grado di commentare imme¬ 
diatamente la notizia pubbli¬ 
cata dal New York Times. 
Nondimeno, alcune fonti a- 
vrebbero fatto dichiarazioni 
simili a quelle pubblicate sul 
quotidiano newyorkese. 

Queste ultime, tra l’altro, a- 
vrebbero detto che il servizio 
d'mformaziom militare avreb¬ 
be intercettato le conversazio¬ 
ni telefoniche dell'avvocato a- 
mericano, Howard De Nike, 
che esercita la professione a 
Mainz, con il suo ufficio cen¬ 
trale a Washington, e che ha 
difeso diversi disertori USA. 

De Nike avrebbe detto più 
tardi ai giornalisti di aver po¬ 
tuto vedere la trascrizione del¬ 
la sue conversazioni con clien¬ 
ti, apparentemente redatte da 
agenti del servizio d'informa¬ 
zioni. 
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C.C 

il ruolo delle Regioni per la 
soluzione dei problemi che sì 
pongono con assoluta priori¬ 
tà (Mezzogiorno, agricoltura 
e difesa del suolo, scuola). 

. REFERENDUM 

Come dicevamo, prosegue il 
dibattito, e anche la polemi¬ 
ca, suU'impostazione data da 
Berlinguer alla questione del 
divorzio. Parlando a Rimini, 
il massimo esponente della 
destra socialdemocratica, il 
ministro Preti, si è — in modo 
certo significativo — pronun¬ 
ciato contro qualsiasi tenta¬ 
tivo di evitare la prova del 
tcferemlum abrogativo. Per 
sostenere questa tesi (che tra 
l’altro sembra contrastare con 
orientamenti espressi da auto¬ 
revoli esponenti del PSDI), 
Preti si è abbandonato a una 
serie di palesi falsificazioni 
deiratteggiamento del PCI, af¬ 
fermando che i comunisti sa¬ 
rebbero disposti na fare note¬ 
voli concessioni aqh antidivor¬ 
zisti » e sostenendo che il re¬ 
ferendum è osteggiato dal PCI 
solo perchè esso ostacola « il 
suo piano tii inserimento nel¬ 
la maggioranza » (è noto che 
i comunisti non perseguono 
piani di inserimenti subalter¬ 
ni di nessun genere: il CC lo 
ha nbadilo con estrema chia¬ 
rezza. E’ singolare, però, che 
la tesi della destra del PSDI 
su questo punto sia sostan¬ 
zialmente la stessa di un grup¬ 
petto sedicente di sinistra). 

Un uiticolo riguardante la 
relazione di Berlinguer è sta¬ 
to pubblicato oggi daH’yli’ic- 
nirc. Dopo una serie di battu¬ 
te polemiche e propagandi¬ 
stiche, il giornale milanese af¬ 
ferma che le tesi del segre¬ 
tario generale del PCI « non 
convincono affatto ». « Pren¬ 
diamo atto, tuttavia — sog¬ 
giunge —, della proclamata 
disponibilità a emendare la 
legge Baslini-Fortuna ». L’Av¬ 
venire, quindi, aggiunge un 
proprio punto di vista, affac¬ 
ciando una ipotesi drastica 
ed affermando che in questo 
campo « il primo passo serio 
e impegnativo sarebbe l'abro¬ 
gazione pura e semplice della 
legge m algore ». 

GOVERNO-SINDACATI 

L'incontro di sabato sera 
tra governo e sindacati ha 
portato alla fissazione di una 
serie di scadenze. Il 3 agosto 
si svolgerà rincontro per la 
vertenza dei ferrovieri, il 10 
quello per i dipendenti dei 
monopoli di Stato. Nell’ulti¬ 
ma decade del prossimo me¬ 
se. invece, dovrebbero essere 
affrontate le questioni degli 
ospedalieri e dei dipendenti 
degli Enti locali. Il governo, 
inoltre, si è impegnato a de¬ 
liberare entro Ferragosto i 
disegni per i quali esiste già 
un impegno e che riguardano 
l’attuazione degli accordi per 
gli statali, i parastatali, i po¬ 
stelegrafonici. 

Il comunicato conclusivo 
parla anche delle proposte dei 
sindacati «per la difesa dei 
redditi più bassi ». Esse, si 
afferma, « saranno esaminate 
a partire dai primi di settem¬ 
bre nel guadro delle valuta¬ 
zioni sull'andamento econo¬ 
mico e finanziario». Fino a 
questo momento, il governo 
ha fatto un accenno al pro¬ 
blema dell’adeguamento delle 
pensioni (con il discorso pro¬ 
grammatico dell’on. Rumor); 
non ha affrontato pubblica¬ 
mente, però, nè la questione 
dell’indennità di disoccupazio¬ 
ne, nè quella degli assegni 
familiari. 


Laos 

to rivelano le stesse agenzie 
occidentali, hanno distrutto 
tra l’altro gli impianti telex e 
telefonici causando il com¬ 
pleto isolamento della capitale 
dal resto del mondo. Le forze 
del Fronte unito hanno re¬ 
spinto con successo un tenta¬ 
tivo di contrattacco collabo¬ 
razionista nei pressi di Sam 
Hong, a 12 chilometri da 
Fhnom Penh e a 4 da Poche- 
tong, la grande base aerea. 
« I governativi — riferisce la 
France Presse — hanno ten¬ 
tato di rompere, con una co¬ 
lonna corazzata, le linee comu¬ 
niste, ma non vi sono riusci¬ 
ti ». Ieri le truppe del fan¬ 
toccio Lon Noi erano state 
costrette a sgomberare la po¬ 
sizione di Saang, 25 chilo¬ 
metri da Phnom Penh, nel 
settore meridionale dell'accer¬ 
chiamento. dove questa matti¬ 
na le forze popolari, avan¬ 
zando lungo la sponda orien¬ 
tale del fiume Bassac, hanno 
attaccato con successo altre 
due posizioni. 

■k 

SAIGON, 29 luglio 
Le truppe saigonesi hanno 
compiuto nuove provocazioni 
contro villaggi e zone libere 
del Sud Vietnam dando luogo 
alla severa risposta delle forze 
popolari. Scontri con morti e 
feriti sono stati registrati pres¬ 
so Kontum e in varie r.Ure 
località nella regione degli 
Altipiani. Combattimenti sono 
avvenuti anche nei pressi della 
capitale. Fonti militari saigo- 
-ojl e ajEiuouiure oinrej isau 
cento il numero delle persone 
rimaste uccise in tre giorni. 


Carceri 

era cominciata nel reparto 
«transito», dove sono dete¬ 
nuti in attesa di giudizio e car¬ 
cerati provenienti da altre cit¬ 
tà. Rapidamente la sommossa 
ha interessato il settimo brac¬ 
cio, estendendosi poi a tutto 
il reclusorio. La causa imme¬ 
diata, la scintilla che I» fatto 
esplodere il malcontento e la 
esasperazione, a quanto pare, 
è stato il mancato ritorno in 
cella di un detenuto che po¬ 
co prima era stato interrogato 
dal sostituto procuratore della 
Repubblica, dettor Vitalone. 

Gli altri carcerati, credendo 
che il loro compagno fosse 
stato rinchiuso in una cella di 
punizione e picchiato, hanno 
cominciato a barricarsi nei 
corridoi e ad arrampicarsi sui 
tetti. Le guardie carcerarie 
sono state messe in fuga. 

La protesta ha assunto ben 
presto aspetti clamorosi. Regi¬ 


na Coeli si è trasformato in 
un campo di battaglia. I locali 
della sezione matricola, gli 
schedari e la biblioteca sono 
stati incendiati. Tutte le sup¬ 
pellettili della seconda roton¬ 
da, quella prospiciente le pen¬ 
dici del Gianicolo, sono state 
devastate (compresi i televiso¬ 
ri acquistati tempo fa per una 
spesa complessiva di 80 milio¬ 
ni). Sono doniti intervenire 
150 vigili del fuoco per spe¬ 
gnere le fiamme. Oltre 2000 
agenti e carabinieri — molti 
dei quali fatti affluire da altri 
centri come Nettuno e Velie- 
tri — hanno preso parte alla 
operazione di sgombero clic 
si è svolta anche con l’impie¬ 
go di elicotteri e cani- poli¬ 
ziotto. 

« Sono veramente addolora¬ 
to per quanto è accaduto — 
ha dichiarato stamane il di¬ 
rettore del carcere, dottor Pa¬ 
gano. — La scorsa notte, nono¬ 
stante fossi in piedi da 26 ore. 
non sono riuscito a chiudere 
occhio. Perchè tanta distru¬ 
zione? Quale il motivo di que¬ 
sta sommossa dopo che sem¬ 
brava si fosse stabilito un 
clima di tranquillità tra i de¬ 
tenuti? ». Queste domande 
hanno una facile risposta. I.e 
ragioni della sommossa a Re¬ 
gina Coeli e nelle nltre carce¬ 
ri sono determinate dalla ri¬ 
chiesta ili riforma dei codici 
e delle norme sulla carcera¬ 
zione preventiva. Non pochi 
reclusi, uomini e donne, per 
mesi e mesi, spesso per anni, 
attendono dì comuarìre davan¬ 
ti ad un giudice che si pronun • 
ci sui fatti di cui sono impu¬ 
tati. E’ risaputo che la metà 
dei carcerati in attesa di giu¬ 
dizio viene assolta dopo il pro¬ 
cesso. 

Ma non solo di questo si 
tratta. I regolamenti carce¬ 
rari sono vecchi e rispondono 
solo alle esigenze del periodo 
fascista. Debbono perciò esse¬ 
re riesaminati e aggiornati. Il 
malessere nelle carceri ha pro¬ 
fonde radici e i fatti stanno a 
dimostrare che non si può ri¬ 
solvere il grave problema sol¬ 
tanto con la buona volontà e 
le promesse. Nè. tanto meno, 
serve adoperare la mano forte. 

* 

CATANIA, 29 luglio 

Manifestazione di protesta 
dei 450 detenuti del carcere 
giudiziario di Catania, per la 
mancata attuazione della ri¬ 
forma carceraria e della rifor¬ 
ma dei codici. E’ durata circa 
16 ore e non si sono verificati 
episodi gravi. La protesta è 
iniziata poco dopo le 22 di 
ieri sera dopo che 1 detenuti 
avevano ascoltato le notizie 
del Telegiornale che riguarda¬ 
vano le rivolte nelle altre car¬ 
ceri italiane e soprattutto la 
rivolta a Regina Coeli. 

Un centinaio di detenuti so¬ 
no subito riusciti a salire sui 
tetti ed hanno cominciato ad 
urlare per richiamare l’atten¬ 
zione dei passanti. Tutto at¬ 
torno al carcere si sono riu¬ 
niti numerosi familiari dei de¬ 
tenuti che sono giunti prima 
ancora di carabinieri e poli¬ 
zia. Dall’alto dei tetti, i de¬ 
tenuti hanno fatto sapere che 
si ribellavano uer solidarietà 
con i colleghi delle altre città 
italiane e che sollecitavano la 
riforma carceraria. Hanno te¬ 
so, fra due pali, un lenzuolo 
su cui era scritto: « riforma ». 
Hanno anche fatto sapere che 
non avevano lagnanze da e- 
stemare per motivi locali. 

La rivolta è finita poco do¬ 
po le ore 16 di oggi quando 
i detenuti sono scesi dai tetti 
dopo che il sostituto procura¬ 
tore della Repubblica di Ca¬ 
tania dott. Torresi ed il di¬ 
rettore del carcere Piccone 
hanno fatto formale promessa 
di comunicare al ministero di 
Grazia e Giustizia i motivi del¬ 
la protesta dei detenuti 

★ 

TRIESTE, 29 luglio 

Ieri pomeriggio anche i de¬ 
tenuti del carcere del Coroneo, 
circa 160, dopo l’ora d’aria, 
si sono rifiutati di rientrare 
nelle celle. I motivi della pro¬ 
testa vanno ricercati nella 
generale richiesta della rifor¬ 
ma dei codici e in richieste 
specifiche per il carcere trie¬ 
stino. 

Sul posto si erano recati 
magistrati ed autorità di po¬ 
lizia. Dopo poche ore la pro¬ 
testa è rientrata. 

* 

BOLOGNA, 29 luglio 

I detenuti del carcere bo¬ 
lognese hanno dato luogo ie¬ 
ri sera ad una protesta men¬ 
tre assistevano alla trasmis¬ 
sione del Telegiornale. Nel 
corso delle informazioni sulla 
rivolta di Regina Coeli essi 
hanno manifestato ad alta 
voce solidarietà con i reclusi 
del carcere romano. La dire¬ 
zione ha allora ordinato ai 
detenuti di rientrare nelle 
celle, ma questi si sono barri¬ 
cati nei loro bracci. 

II timore della direzione del 
carcere era che i reclusi po¬ 
tessero dare alle fiamme le 
suppellettili delle celle. Per 
questo sul posto erano stati 
fatti affluire numerosi vigili 
del fuoco. Ma dopo un’ora e 
mezzo di grida tutto si è cal¬ 
mato 

★ 

AVEZZANO, 29 luglio 

Dalle prime ore del pome¬ 
riggio anche i detenuti del 
carcere di Avezzano hanno ini¬ 
ziato una drammatica prote¬ 
sta. Diverse decine di carcerati 
hanno appiccato il fuoco alle 
loro celle: ben presto le fiam¬ 
me si sono levate alte e han¬ 
no raggiunto anche alcuni uf¬ 
fici della prigione la cui mo¬ 
bilia è rimasta distrutta dal 
rogo. 

Intervenuti con numerosi 
mezzi, i vigili del fuoco hanno 
dovuto lavorare alcune ore 
per domare le fiamme e im¬ 
pedire che esse si estendesse¬ 
ro ancora di più. Contempora¬ 
neamente altri detenuti — 
una decina — sono riusciti a 
raggiungere il tetto del carce¬ 
re dove si sono asserragliati. 

* 

CASERTA, 29 luglio 

La calma è tornata nel car¬ 
cere giudiziario di Santa Ma¬ 
ria Capua Vetere, dopo la 
manifestazione di protesta 
fatta dai detenuti — oltre 250 
— per solidarietà con i carce¬ 
rati romani per sollecitare la 
riforma dei sistema carcera¬ 
rio. Un ispettore del ministe¬ 
ro di Grazia e Giustizia ha a- 
scoltato le richieste dei dete¬ 
nuti. 
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